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x .. LETTERE DALLA GERMANIA 

ncelliere militare 
a Presidenza 

il BERLINO, 12 pom. 
3 Cancellierato Schleicher è ab- 
senza movimentato sino da’ sudi 

E’ passato il periodo del ia- 
\p° Sotterraneo, Il generale della 

Swehr assume direttamente le 
Sabilità del governo. Sono 

ant'anni. dacchè non era più 
0 al timone della barca ‘aini- 
Miale ‘in Germania un generale. 

dico Caprivi; che (era succeduto a 
Th TCk, lo stesso Guglielmo II 
i. IVeva più osato rinnovare l'e- 

la utienza di un .cancelliere milita- 
ìte "era stata piuttosto infe- 
Mi. g' noto d’altronde che Bi- 
SP vedeva. (di. mal. occhio dei 
di immischiarsi di politica. La 
bubblica tedesca — se pure quel. 

) 4 Weimar può ancora chiamarsi 
lp. Si direbbe più militarista 

. ih Pero, in quanto che ha affi- 
i suoi destini al ‘maresciallo da 

ti i rdenburg e al generale Schlei- 
Itatt. -.Si saprà niù.tardi giudicarli 

alisultati. Quello che è certo val 
A ente è che tutti e due si trova: 

lav fronte ad una situazione e. 
; iMmMamente delicata. Bisogna an- 
i Mx aggiungere che: il nuovo Can- 

- X.j ere ha dato prova di non poco 
dotto gi pclo- rischiando oggi una ripu- 
RAT Me conquistata.eon lunghi sfor- 
wr n abilità è tenacia. 

Il .G.no della Reictswehe 
VA che cinquant'anni. En- 

ìe giovanissimo” nella carriera 
‘are, sin ‘dall'inizio mostrò una 
Vocazione di.uomo’di stato. 

i obo l'armistizio, divenne l’uo- 
--X-B ixdi fiducia del. generale Goener 
IO e Mato. al erande quartiere ge- 

ee I1.9 dicembre venne inviato 
in TUNno.iper esercitare uùna  pres- 

sui commissari del popolo. 
ad: imporre la formazione di 

mi di volontari per soffocare la 
Niprrossa. i 
elante l'inverno 1923-24, quando 
iNebinetto Stresemann proclamò lo 
+9 d’assedio affidando.i pieni po- 
RI generale von Seecht' il ‘co- 
dante von Schleicher ebbe«una 

\ ‘© preponderante nell’esecuzione 
in Tuesta misura. Divenne tenen- 
polonnello. e quattro anni più 

fifhi i. Renerale, passando ‘avanti a 
i ici compagni più ‘anziani di 

8 1929 fece il passo ‘decisivo. del- 
Mina carriera. Divenne il ‘vero 

N° della. Reichswehr.. Fu. -l’ispira- 
Ng del ‘senerale Groener suo pro- 

Me e capo. Vide quasi tutti i 
Mi 1 presidente Hindenburg di 
Seppe guadagnarsi la fiducia. 

Afii SÌ attribuiscono tutte. le. crisi 
xisterialî. sopravvenute dopo la 

ita del gabinetto Ermanno Miil- 
o nel pel «marzo 1930. Un giornale di 
icace attribuiva alcuni giorni ad- 

®a Schleicher di avere «inven- 
riming». Ammettendo la ve- 
dell’« invenzione» non si può 

e noscere che avrebbe .il suo va- 
ni La sua collaborazione con Brii. 

pn fu-per marecchio temno cor- 
®; sì raffreddò dopo. l'ottobre 

iv. Vale -a dire dopo la. vittoria 
OTlatà dagli’ hitleriani. Schlei- 
Wi.fece um voltafaccia. Entrò in 
pene coi cadi dei ‘socialisti na- 
nali spingendo ‘questi ultimi ad 

‘ Partecipazione. al potere, Brii- 
> Non:sera assolutamente ostile: 
versava, esitava, senza ritisci 

ma intendersi ;con Hitler. Venne 
"'omento ‘di rinnovare .il man- 
> Dresidenziale. ad  Hindenburg. 

x ©Sidente.fu' sensibilissimo al ri. 
> dei nazionali-socialisti e non 

fanno ] pliconoscente: al Cancelliere Rrii- 
Ir ORA d’averlo fatto eleggere dalle 

Mine. Da allora i giorni di 
lo Ng cancelliere erano. contati. 
Mdo il ministro della Reichs- 

ii. Groener dovette soccombere. 
olè nresagire:che presto Briinine 
b'&bbe seguito. Schleicher eser- 
Runa parte di primo ordine in 

1 avvenimenti; 

' candidatara ‘dî von Panen 
‘Caduta. ‘dir Groener è dovuta 

iterdizione delle sezioni d’as- 
bh. Dopo d’averla approvata, 
Sicher. cambiò d’idea dichiaran- 

ache Groener non «aveva più la 
ila dell’esercito. Prese quindi il 

° di Groener. Fu Schleicher che 

li 

4 lv la.candidatura di von Papen 
1 Suo n Cancelleria. Quest'ultimo. agi- 

ìd, n programma. conforme, alle 
Kiuze di Schleicher. Cattolico e 
no del. centro, criticava la po- 
pi del'sno partito che voleva 0- 

Wa 76 a destra. Lo si credette at- 
{fare questa politica. Per que- 

d'a cpne scelto. Quello «che avven- 
ben Veva dimostrare che era sta- 
i Mmesso un grave errore. Non 
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figlie È LAM 00 il cattolico von Papen non 
alb ui depp alizzare il blocco del centro 
a OK, destre: ma trovò provrio nel 
son ‘0 Îl più formidabile oppositore. 

i icher aveva pronunciata in 
sN tempo una narola sovente ri- 
Miotee commentata: «Noi siamo 

cre per almeno quattro anni». 
tro anni durarono sei mesi. 

aze. È 

“ continuare a rimanere Can- 
ting Gli è suecednto. E° il re- 

N Dile diretto della politica nuo- 
Î può davvero dire. che 

: Sopra un letto di rose, Peli 
MM Ma volontieri l'orrore per la 

) Abr n dt lap [2_e il diritto del nonolo a 
Ugo Tare al soverno. I suoi pani 

pi 10 derantano come un equni- 
Perfetto: <. ©» > 

Me così effettivamente? .E* cià 
ille Siranno gli avvenimenti. Gli 

Ami hanno Ja convinzione. di 
Stati. giuocati quando Hin- 
&:li chiamò. la seconda volta 
“Successione a von Papen. 1 
ti non credono al canto della 

ileh, Non parliamo dei comuni. 
Ve” Prendono ‘posizione diretta- 

i) che ontro Hindenburg, Non sia- 
te all’inizio dell'inverno. Ini- 

tì 
e 

bur "la 
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zierà, von Schleicher. una politica 
veramente sociale, ovvero di mutato 
non vi sarà che un'etichetta? 

Queste sono le questioni che si 
discutono apertamente e a cui si 
risponde a seconda dei vari partiti 
cui si appartiene. 
Nessuno puùuò negare che la que- 

stioné ‘sin grave anche per la Ger- 
mania. Si ammette anche che Schlei. 
cher ha dato prova di una; buona 
dose di coraggio uscendo da uno 
stato di cose, in cui, mentre non 
assumeva responsabilità dirette, e- 
ra il vero creatore e distruttore di 
cabinetti, da quello di Miller sino 
all’altta di Von -Papen gi°j è ve- 
nuta la sua volta. di dirirére la mac. 
china dello stato. 

la regnenza 
La votazione della legge sulla 

Presidenza nel Reich germanico 
ha un’alta portata politica e merita 
d’essere messa, nel. debito rilievo. 
Durante i sei mesi del Cancellie. 

rato di von Papen, l’elemento mo- 
narchico.aveva alzata la testa e fa- 
ceva ritenere imminenti i funerali 
dell'a repubblica.di Weimar. Si dis- 
se allora che il Presidente Hinden- 
burg, in omaezio-al suo eiuramen- 
to.. non avrebbe inferto il colno di 
srazia alla Costituzione: ma si sus- 
surrava in pari temno che. il Mare- 
sciallo, più che ottuagenario. era 
stanco e che avrebhe notuto lascia- 
rela. presidenza, in un avvenire 
niù n meno remoto. In, tal caso 
avrebbe notuto desionare un res- 
cente .nella nersona  dell’ex-Kron, 
prinz il quale: non avrebbe avuto 
eli serunoli di Hindenbure; L'agita- 
zione monarchica. sj accentuò al 
munto:. che i siornali - conservatori 
niù autorevoli dovettero alzare la 
voce e raccomandare maggiore pru- 
denza. 

Più tardi quando —.dono le ele- 
zioni del novembre — von Panen do, 
vette rassegnare le. dimissioni, Hit- 
er invitato a conferire col Presiden- 
te del ‘Reich, si credette, in un pri- 
mo temno, prassima ad acciuffare i! 
potere. ria le condizioni che eli fu- 
Tono poste da. Hindenbure, Gli im- 
nedirono di realizzare il sito Soeno. 
.TI pretesto. invocato dal Cano dello 
Stato per rifiutare. ad. Hitler la mis- 
sione di formare un. Gabinetto vre- 
sidenziale. fo nrecisamente jl fatto 
che ‘Adolfo Hitler Hotrva- essere mess 
so dalle circostanzesin sitiazione ‘di 
disvorre, in qualità di Cancelliere 
coll'interim <. della... presidenza, dei 
noteri speciali. cha conferisce Ja Co- 
stituzione al Presidente .del Reich 
in. circostanze eccezionali è. che 
avrebbe potuto così. realizzare la 
dittatura del sno vartito. Tutto ciò 
spiacque ai social-nazionali che 
non. si ritengono ancora definitiva- 
mente lontani dal potere: e per non 
trovarsi. un’altra volta in presenza 
ad un’obbiezione del genere, si sono 
affrettati, mrima di accordare a1 ge: 
nerale Schleicher la tregua; di nleu- 
ne settimane, a proporre la lesse 
sulla. Presidenza, secondo la ale. 
in caso di vacanza del Capo dello 
Stato, il Presidente. dell'Alta. Corte 
di Lipsia sarebbe automaticamente 
Aasignato a fungere da Capo dello 
STSLO, o 
Hugenbers : che non. fa ‘mistero 

delle sue simpatie per gli Hohen- 
rollern. insorse. contro la npromosta 
sostenendo anche che  spettasse al 
Presidente del Reich di designare 
"ma reggenza. 

Era precisamente cià che èra sta- 
to escogitato. dall’Herrenclub sotto 
31 Cancellierato di von Panen. 

Tutti difensori di Wa'mar 
Ta controproposta Hugenberg fu 

battuta in breccia, mentre trionfò 
su tutta la linea quella. hitleriana 
a cui accedettero i social-democrati- 
ci, il Centro e gli altri partiti. T 
conservatori monarchici. si.trovarono 
associati nella vatazione ai comuni-. 
sti, per ragioni diametralmente om- 
poste, ben inteso. I seguaci di Hu- 
senbers volevano assicurare il ri- 
torno degli Hohenzollern; mentre i 
comunisti avrebbero voluto pescare 
nel torbido, E si “ide anche questo 
paradosso, che gli antiparlamentari 
«nazisti» pur di endicare In scacco 
recente e. somprimere le possibilità 
di nn inferim presidenziale nel Can- 
celliere. von’ Schleicher, marciarono 
in pieno-accordo coi social-demo- 
cratici.e j difensori di Weimar. 

Mentre il Reichstao votava in ter- 
za lettura la legge sulla Presidenza, 
leoge che avrà Aerli strascichi e che 
rende più difficile il ritorno. deeli 
Hohenzollern, almeno nella forma 
che era stata escogitata, corse. la 
voce del «congedo» del triumviro 
Strasser. 

Con tutta probabilità si tratta. di 
qualche cosa dì più di mn semplice 
congedo. Gregorio Strasser non è 
completamente all’ umisono nella 
visione nolitica del. momento con 
Adolfo Hitler. Da tempo eeli sostie- 
ne la tesi ‘che si dovrebbe passare 
dal «movimento» al «partito  hitle 
riano; è 
Comè movimento, l’hitlerismo ha 

raggiunto il massimo che poteva 
sperare. E’ scoccata l’ora di costi- 
tmire mn vero martito, di uscire dal- 
la «mistica» hitleriana per affronta. 
ré sul terreno della realtà i proble. 
mi pratici dell’ora; Grecorio Stras- 
ser simpatizza col movimento  sin- 
dacalista. che s'è andato accen- 
tuando dal giorno in fui il «Gover- 
no dei baroni» parve pendere come 
una minaccia Era evidente ‘che il 
nuovo. Cancelliere Schleicher, che 
conosce a meraviglia la molitica del 
divide. et imnera,. avrebbe circuito 
lo Strasser. Anche Schleicher prote- 
sta che vuole mantenersi nei miglio- 
ri rapporti col mondo sindacale. E? 
dopo gli: abboccamenti < col. nuovo 
(Cancelliere che Strasser prese la 
decisione di staccarsi da Hitler, co- 

me aveva,già fatt6 un suo fratello. 
Trattasi ora di sapere se siamo di 
fronte ad. un: semplice «congedo»; 
secondo la formola hitleriana, o ad 
una vera separazione, 

In quest’ultimo caso.-—— per quan- 
to i, seguaci di Strasser. non. siano 
soverchiamente. numerosi — ci sa- 
rebbe un nuovo sgretolamento del 
biocco hitleriano. Sarebbe questo il 
primo risultato del lavorìo sotter- 
raneo di Schleicher? Gli avvenimen- 
ti recheranno, luce in proposito. Pel 
momento sottolineiamo Ja Jegge sul. 
ia Presidenza, che non manca d'im- 
portanza; il gesto di Gregorio Stras- 
ser è un altro sintomo di più vaste 
possibilità.per un domani più o me- 
no lontano. 

e. Vi 

Un attentato al Cairo 

[" primi accertamenti dell'Autorità 
i CAIRO, ‘12 pom. 

La polizia ba, diramato un comuni. 

cato a proposito della bomba scoppia- 

ta jeri sera, '.in ‘cui dice tra l’altro 
che .la esplosione è avvenntia all'ester- 
no. dellà residenza inglese. La polizia 

ha rinvenuto ‘tracce minutissime di 

s@hesge ché. deltètano: che :là bomba 

scoppiata deve’ essere statà di dimen 
sioni assai piccole. Nessnn danno si è 

avuto all'infuori della rottàra, dei ve 

tri. di una finestra. Non. è stato ope: 

rato alcun. arrestò, L'attentato. si ri- 
tiene dovùto a terroristi. (Radio. Stef.) 

Delcroix inaue ura a Vicenza 
la Casa del Mutilato 

Un discorso sui vandalismi di Trau 

VICENZA, 12: pom. 
Ieri mattina: alla presenza di Car 

lo Delcroix è stata inaugurata: la 
Casa del: Mutilato di Vicenza; bella 
opera artistica sorta con il concor- 
so di contributi del popolo e col la- 
voro personale di artigiani muti- 
lati. L'on. Deleroix, che è giunto 
accompagnato dal comm. Lopresti, 
è stato ricevuto all’ingresso ‘della 
nuova Sede dei ;Mutilat; da S.. È. 
il. Prefetto Dei Vecchio, dal Coman- 
dane del Corpo d’Armata on; gene: 
rale Baistrocchi, dal Segretario .fe- 
derale Dolfin membro del Direttorio 
Nazionale. del Partito, dal ‘Podestà 
Cebba, dal. presidente: dei  Mutilati 
Stefani. dall’on. Chiarelli. Podestà 
di Treviso e segretario: regionale 
dei mutilati. dai dirigenti. delle Se- 
zioni del Veneto.: da autorità e -per- 
sonalità. La centuria Mutilati della 
42.a Legione «Berica » ha.-reso gli 
onori ‘all'on. .Deleroix che, tagliato 
il nastro tricolore ‘ha percorse le 
sale del palazzo. sostando infine nel 
grande salone. Il Presidente dei Mu 
tilati vicentini ha porto all'on. Del- 
nos il saluto affettuoso dei. came: 
rati. 

Dopo l'inaugurazione 1° on, ‘Del 
croix si è recato in Piazza dei Si- 
gnori, gremitissima di mutilati, di 
combattenti,. di Camicie nerey.. di 
giovani fascisti e.di.popolo.che in- 
curanti della. pioggia avevano  de- 
eupato ogni spazio dell’ampio piaz- 
zale e le Logge, della. prospiciente 
Basilica. Palladiana. L’apparire del- 
l’on,. Delcroix.;sul palco vicino. alla: 
bandiera: de) Comune decorata ‘di 
medaglia d'oro al valor militare; è 
stato accolto con un'’ovazione entti- 
siantica da molte migliaia di citta- 
ini. 

L'adunata patriottica 
Il Podestà Cebba, decorato e mu- 

tilato. ha recato il saluto delta tit- 
tà del Risorgimento e. della guerra 
al capo dei mutilati venuto per.con- 
sacrare una opéra. di fede destinata 
a perpetuare l'eroico sacrificio ‘dei 
reduci. Ha concluso consegnando a 
Delcroix una pregevole pergamena. 
Ha preso la parola il Segretario 

federale Dolfin. che ha ‘porto il sa- 
luto del Fascismo vicentino, E in- 
fine, accolto d'a vibranti, entusiasti- 
che ovazioni ha parlato l’on. Del. 
croix il cui discorso è stato inter. 
rotto frequentemente da acclamazio- 
ni ed accolto in fine da altissime 
ovazioni. 

Egli ha detto. : 

« Chi ha fatto un dono, per gran: 
de che sia, se lo deve dimenticare 
e io non ricordo più di aver veduto 

un giorno, ma stamane non ho ..po- 
tuto “svegliarmi senza rimpianto in 
questa città che fu fatta ‘per la gioia 
dello sguardo. Breve ‘amarezza, chè 
un’altra armonia mi parla, Io senio 

la felicità di un popolo che si è ritro- 
vato a vedo più solenne di -ogni monu- 
mento l’opera sua. Perchè il nostro 
paese è tutto una fabbrica dove. una 
gente edifica la propria fortuna. se- 

condo i piani: del costruttore che ha 

saputo accordare tutti gli ordini in 
una nuova armonia. Come il vostro 
Palladio egli è venuto dall’oscurità 
del Cantiere; egli ‘si ispira alle. mi- 
sure romane per le grandezze Nuove 
ed ama le audaci prospettive. Noi 

siamo una gente che ha il senso del- 
la stabilità, della continuità della sua 
impresa é, come non si è lasciata ar- 
retare dagli interni Contrasti, non si 
farà. distogliere da nessuna brovocazio- 
ne straniera, i 

Sono di ‘eri gli sfregi di Traù do- 
ve la gendarmeria serba ha ' fatto la, 
guardia e avrebbe potùto presentare 
le armi ai prodi assalitori dei leoni 
marmorei che sull'altra sponda face- 
vano testimonianza. dell'autorità. della 
storia. Noi che ci siamo riuniti per. a- 
vrife una casa in ricordo ‘della vittoria 
ton possiamo dimenticare che di tutte 
le ferite lasciate dalla guerra, nessuna 
è più atroce.di quella che. sanguina sul 
l’altra, riva: tanto. più. che. la nostra 

nresaga tristezza volle dedicato il sacri 

ficio della nuova casa alle città che 
hanno visto e vedranno, come Traù. 
abbattuti ‘i segni della probria nobil 
tà da una gente che serba ancora 
l’ombrosità della mandria. Non è pu 
ro caso ché questo sacrario sia aper. 
to all'indomani dell'oltraggin che ha. 
rinnovato in tutto il popolo il bru- 
ciorè dell'iniquità subita e sia. aperto 
nella città che senne le stesse inciurie 
della servitù e del riscatto e conobhe 
tutte le prove. Perchè l'antico opnres- 
sore si valeva di :qnella stessa cente 

che. oggi. non più al: servizio di un 
grande impero, ma di.mn tristo reame 
improvvisato dalla ambizione e dalla 
naura, non ha più limite nè freno. La 
nostra vittoria era stata troppo grande 
e si vollero unite centi:diverse di san- 
gue, di fede e di storia pur: di mettere 
insieme uno stato -che potesse ripren- 
dere contro di noi la tradizione di 
inimicizia dell’impero' che che aveva. 
mo distrutto. Noi che -prendemmo le 
armi per abbattere un aperto e diretto! 
avversario, dobbiamo ora. guardarci 
dai suoi servi, passati ad altro pa- 
drone, 

«Ciò si volle dà coloro che pure a- 
vevano ‘invocato come la salvezza il 
nostro. aiuto è neilo ‘stesso momento 
sì preparavano .a insidiare i diritti 

che la ‘vittoria ci avrebbe dato, ‘Con 
“una doppiezza che riabiliterà, nel giu. 

«dizio deila. storià la stessa brutalitài 
coniro cui scendemmo in' campo.. Cer- 
to il nuovissimo stai, costretto a cer- 
care. nell’odio ‘ai vicini il fondamento 
di unità che gli. manca, rappresenta 

un pericolo pér tutti, più che una mi- 
naccia «per: noi, eq è tempò di denun- 
‘ziare. la falsità di.chi va predicando 

la pace e intanto. ha. fatto, dei suoi 
clienti, ; suoi. «bravi». Noi siamo ‘i 
soli che nel nestro desiderio di pace 
non nascondiamo nessuna preoccupa- 

zione ‘di privilegi, da mantenere o di 
vendette da evitare. chi mette in dub- 
bio ‘la nostra volontà di-pace dimen- 

tica» che èlle:- sue. mentite. promosse 
noi abbiamo -immolato una terra: no- 

stra è ‘(ci siamo separati! per la. se- 
conda ‘volta dai nostri. morti. staccan- 
idocìi ‘dà quella riva, che. abbiamo ri- 
nunciato. ‘a. metà: della vittoria. per 
farne ‘parte ai vinti e. me abbiamo .a- 

vuto in cambio. un ostinato rancore. 

La volontà italiana 
Nulla ‘noi temiamo, nemmeno il. no- 
stro sdegno; perchè sono lontani i tem. 
pi, quando la trostra. debolezza era 
tanta.che solo un''atto di disperazione 
poteva salvarci ed erà ‘necessaria la 
‘generosa pazzia dei. giovani per crea- 
re ‘l’irreparabile, per impegnare il fu- 
turo. Oggi TItalia:può far proprio l'at- 
tributo: di «Serenissima» ed è questo 
ll più -orgogliole sotto che. mai una 
gerite ‘èbbia dato al senso della ‘pro- 
pria: forza; :della: propria grandezza. 
La serenità:non esclude il. disprezzo 
e se ‘anche ‘fra i ‘popoli l’ingiuria è 
un. ‘mezzo: della. bassezza -per . abolire 
le distanze: e “le proporzioni, provve 
derà a ristabilirle it nostro tranquillo 
disprezzo. ‘Ainoj basterà ricordare che 
i barbari, quelli che mon si -arrestarono 
neràmetio davanti: ai segni sacti del- 
l’arte: e della storia, si. infamarono 
per sempre “e anche oggi. i nemici del- 
la civiltà si chiamano con il loro no: 
‘me. Se poi‘si credesse di potere, a 
forza di sfregi; rendere irriconoscibile 
il'volto della Dalmazia, sarebbe fatica 
empia e vana insieme»... .... 
Per’cancellare tuttii ricordi di Ve- 

nezia sull'altra riva, bisognerebbe at 
terrare ‘16 città. e disperderne le rovi- 
Ne, ma -ariche a raschiare la terra «si 
scoprirebbero.i segni di Roma. Noi a- 
miamo pensare che .i leoni di Traù 
‘non ‘abbiano lasciato.la presa sui pie- 
dlistalli nemmeno sotto la violenza 
degli scoppi e che il fragore abbia at- 

territo gli. stessi déevastatori. come un 

Tuggito tremendo ‘uscito dal marmo. 
Anche la nostra amarezza non la- 

scia: la presa ‘ed' è -«quest’unghia affon- 
data Nel vivo che ci tiene svegli, -per- 
chè i popoli che hanno tutto. avuto, 
che non hanno più ‘uma tri cezza da 
placare, o si. addormentano per 'sa- 
zietà 0 sì agitano per paura, ed è una 
triste veglia. di allarmi e di allucina- 
zioni non di-canti, come quella che 
noi viviamo. Noi non.abbiamo fretta, 
anche perchè il tempo lavora per noi: 
gli edifici'.senza fondamenta sono de: 
Stinati a cadere e certi equilibri di 

forza accusano già la stanchezza. Noi 
non abbiamo-simpazienza;perchè.il no- 
stro Capo: è viù giovane di moi è dal 
SUO viso. traspare un ardore che è 
di. passione rinchiusa. Se. sta scritto 
chela vera,la giusta pace debba u- 
scire..da un'altra-durissima prova es 
sa .ci troverà prenarati ‘ma. intanto 

dobbiamo fare ogni:sferzo ner scon- 
riuraria, “poichè ioltre-.gli «inganni e 
le menzogne del presente, le respon: 
sabilità. saranno ‘assegnate dalla sto- 
ria. i 

| A-questo punto l'oratore invocan- 
do. dalle vicine montagne: ji caduti 
‘a. testimonianZa della mostra fede e 
del. nostro «diritto. ha .chiuso il suo 
discorso continuamente-interrotto da 
dimostrazioni al Capo.del Govemo, 
alla Dalmazia .ée ai mutilati. 

Ne] pomeriggio Carlo; Delcroix ha 
visitato la.Casa del Littorio, rice- 
vuo dalle :gerarchiè fasciste e da 
una massa. immonente .dij. fascisti. 

Dopo l'omaggio: di ‘una corona. di 
alloro fatto dai Mutilati; ai Caduti 
fascisti. il. vice segretario: federale 
ha porto il saluto affettuoso. delle 
Camicie Nere a Deleroix ehe harri- 
cambiatà: con cordiali espressioni. 

In serata l'on. Delceroix è ripartito 
ner Roma. deo GE Nra 

La riunione della Picco'a Intes® 
a Belgrado 

see 0 BUCAREST, 18 pom. 
“.I giornali 
della» imminente riunione della con- 
ferenza ‘della Piccola-Intesa.a Bel. 
grado; ‘e attribuiscono.il motivo-prin- 
cipale ‘al péricolo revisionista ed af- 
fermano':che questo:.problema. inte- 
ressa principalmente la Piccola In- 
‘tesa tanto ‘più che..certe: Cancellerie 
occidentali manifestano: una certa ti- 
RESTA davanti’ ‘all’ondata revisio- 
nista. 

pubblicano la notizia] 

La giornata di Starace 
a Gallipoli 

LECCE,:12. pom. 
Ieri col diretto: .delle 10,5, è qui 

giunto il Segretario del Partito on 
Starace, Si trovavano - a..riceverlo 
alla stazione le autorità con alla te- 
sta il Prefetto,: il. Segretario fède- 
rale ‘Della Rocca, . il Podestà Bozzi 
Colonna, ‘il Preside della provincia 
Lopez y Rojo: 

Insieme ad esse l'on, Starace ha 
immediatamente proseguito per Gal- 
lipoli in automobile, 

Per quanto l’arrivo a Lecce do- 
vesse avere'luogo in forma stretta- 
mente ‘privata, moltissime persone 
erano convenute alla stàzione ed 
hanno fatto segno il Ge"arca dd nna 
simpatica, calorosa manifestazione 
di affetto. 

Ml viaggio da Lecce a Gallipoli si 
è svolto in un’atmosferta di sincero 
e ininterrotto entusiasmo, Tl nassag- 
sio dell’on, Starace nei centri sbita- 
ti, situati lungo il’percòrso, ha dato 
luogo ad entusiastiche manifestazio- 
ni di popolo. | 

All’arrivo del Segretario del Paàr- 
tito a Gallipoli, che dalla città vec- 
chia al borco, dalla terra al mare, 
è tutta una fioritura di bandiere, dà 
luogo ad entusiastiche ‘acelamazioni 
all'indirizzo. del Capo d.. Governo. 
Sono ad attendere il Gerarca il Po- 
destà comm. Raffaele | Pasca Rat 
mondo, il Segretario politico. del lo- 
cale Fascio di combattimento o. 
Guido Franco, quasi tutti i Podestà 
e Segretari politici della vrovincia, 
nonchè i membri della Federazione 
del Fascio di combattimento della 
provincia con alla testa il Segreta- 
rio federale nrof. Maggini, è i Di- 
rettori del Fascio e del «Guf» di 
Taranto. Sono, altresì ' presenti il 
Comandante dell’arsensle di Taran- 
to ammiraglio Farina, ‘anche ‘in 
rappresentanza del Comandante. în 
Capo: del. Dipartimento marittimo 
del Basso Adriatico e dell’Jonio anmt= 
miraglio Cantù ed i Comandante di 
raggruppamento delle legioni della 
M..V. S. N. Salentino, Console sene- 
rale -Martinosi. La provincia ‘di 
Brindisi è rappresentata dal Segre: 
tario federale Mugnozza e dal Con- 
sole Barba. 

Ricevuti gli omaggi dei presenti, 
l’on. Starace inaugura il Corso Ro- 
ma ‘recentemente sistemato, reciì. 
dendo il rituale nastro tricolore teso 
all'imboccatura: dello stesso, indi 
seguito dalle autorità. ed acclama- 
tissimo dal popolo, si è recato al 
monumento ai Caduti dove ha depo- 
sto una «corona ‘di fiori. Travenso il 
Corso Roma, lungo i'cui marciapie- 
di sì trovavano schierate le locali 
forze fasciste sindacali e combatten- 
tistiche; che insieme. allà ponpolazio» 
ne lo hanno fatto segno a rinnova- 
te, vivissime dimostrazioni, -’on. 
Starace è passato al porto per inatt- 
gurarvi il nuovo ed attrezzatissimo 
mercato del pesce. 

Quivi il ‘gerarca dopo. aver visi 
tati i locali, ha assistito ad alcuni 
esperimenti per la fabbricazione 
del ghiaccio, Insieme alle autorità, 
dalle quali era ‘accompagnato, l'on. 
Starsce si è recato quindi a bordo 
del cacciatorpediniere «Audace» an- 
corato nel porto e sulla cui coperta 
si trovava schierato l'equipaggio, 

H.Segretario del P. N. F. è stato 
ricevuto e salutato. dal Comandante 
capitano di corvetta Sandrelli, 

Ridiscesò a terra, Starace si ‘è 
portato al: Consorzio industriale pe- 
schereccio, «dove è. stato ricevuto 
dal' Presidente on. Franco e dove 
ha proceduto all'inaugurazione del- 
la nuova sede, : 

Ha anche visitata fa Scuola pro- 
fessionale della pesca, dinanzi alla 
quale erano allineati i marinaretti, 
che la frequentano. Alla sua pre. 
senza è stata scoperta una lapide 
murata sulla facciata della veechia 
sede del Fascio, in ‘occasione del 
12.mo anniversario della sua fonda- 
zione. Durante la ‘permanenza del 
Gerarca! al porto una squadriglia 
di idrovolanti dell’aviazione di Ta- 
ranto .ha ripetutamente sorvolata 
la città a bassissima quota, com- 
piendo ardite evoluzioni e lasciando 
cadere il seguente Messaggio: 

\ ««Le aquile tricolori dei due mari, 
in unione con i camerati fascisti 
ionici, porgono ‘a. V. F. il saluto al- 
to .e la espressione vivissima della 
loro fede e. devozione. A noil». Do- 
vo avere presenziato alla inausura- 
zione della nuova , sede del Genio 
Civile, l'on. Starace si è recato ad 
inaugurare il nuovo ‘ospedale «Rosa 
Maltoni Mmssolîni», 5 
Frano ad ‘attendere it Gerarca S 

F. il Vescovo di Gallipoli Monsignor 
Muller e gli ingegneri Francn e Pel. 
legrino, sotto la cui direzione sond 
stati esecviti i lavori per la costru- 
zione del Nosocomio, 

Visitato l’Ospedale, che risulta 
ubicato in ottima posizione e allesti. 
to .secondo i più risorosi dettami 
della moderna tecnica sanitaria, lo 
on. Starace si è recato in Municipio 
dal cui balcone, insistentemente ri- 
chiesto; ha rivolto la parola al po- 

molo, dicendosì Tieto di'questo suo 
pur breve ritorno a Gallipoli e espri- 
mendo la sua soddisfazione per ave- 
re. presenziato all’inameurazione di 

un'opera di bene e di fede, 
TI Segretario ‘el Partito ha chiu- 

so inneggiando al Cano del Governo 
e al Fascismo, 

Nel pomeriggio, di ritorno a Lec- 
ce, domo avere visitato la sede del 
Fascio Giovanile c il Collegio Fallie- 
ti, nel quale è stato alumnò, e la 
Federazione Fascista, dove è stato 
ricevuto dal Direttorio Federale con 
alla testa il Segretario Della Rocca, 
S. E. Starace è ripartito alla volta 

‘di RomA. ; 

CITTA’ DEL CAPO, 12 pom, 

“ Amy Mollison si è levata stamane gl. 
la ore 10 in volo per fare ritornò in 
Inghilterra. Alle ore 11,10. l’avîatrice 

ha sorvolato la baja di Wallis: (Radio 

Stefani), 

AmyMo'lison riparteper l'Toghilterra 

Il pagamento con 1 Serva deciso 2 
rsa 
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L’'odierno dibattito ‘sui debiti a Palazzo. Borbone - Un incontro 

Herriot-Lord Tyrrell = Dimostrazioni di protesta degli ex combattenti 

PARIGI, 12 pom. 
Il Consiglio di Gabinetto di ‘ieri ha 

sospeso a mezzogiorno la seduta per 
permettere al Presidente del Consiglio 

di riétevere una delegazione della ‘Con: 
federazione: nazionale degli ex com- 
battenti e delle vitfime della guerra 

che recava una mozione contro il' pa- 
gamento dei debiti di. guerra recen- 

temente votata dal Consiglio straor- 
dinario della confederazione e ratifi- 

cata in un comizio cuì hanno par- 
tecinato parecchie migliaia di ex com- 
battenti. Mentre Herriot' riceveva la 
delegazione, centinaia di dimostran- 
ti hanno sfilato dinnanzi alla Camera 
ed al Ministero degli esteri prote 
stando contro il pagamento dei de- 
biti. 
Una manifestazione organizzata dai 

gruppi realisti della rue: de Rome 

contro il pagamento dei debiti agli 

Stati Uniti doveva svolgersi stasera 

davanti al palazzo Borbone: 
La polizia la ha vietata ma i realisti 

annunziano che i loro gruppi hanno 

intenzione di fare la dimostrazione 
malgrado il divieto della polizia. 

Ml consiglio di Gabinetto, alla una- 
nimità si è pronunciato .a favore de! 

paramento. con riserva, della scadenza 

del 15 corrente. 
Ieri prima del Consiglio di Gabinet- 

to il Presidente del Consiglio Herriot 
ha avuto un lungo colloquio con Vam- 
basciatore di Gran Bretagna lord Tyr- 
rell. | 

La discussione sui debiti si aprirà 
oggi nel pomeriggio alla Camera. 

I giornali resistrano in generale con 
una cérta soddisfazione la realizza- 
zione dell’accordo che permette alla 

Germania di rientra: alla conferenza 
del disarmo, Le riserve non mancano 

e sono formulate sopratu’ » dai gior- 
nali di destra che le formulano esa- 
minando le ripercussioni che il prin- 
cinio della esuaelianza di diritto po- 
trà avere sullo discussioni future del: 
la conferenza, 

IL “FOGLIO D'ORDINI, 

| membri del nuovo Direttorio 
. : ROMA, 12 pom. 
Il Foglio d’Ordini del Partito N; F. 

reca:.Il Segretario ‘del P. N. F. ha 
proposto al Duce la. conferma; quali 
vicesegretari,. del. prof,- Arturo. Mar- 
picati e dell'on: avv. Matteo Adinolfi, 
quale segretario amministrativo, del. 
l'on; Giovanni Marinelli, è te: nomina 
dei nuovi componenti il : Direttorio 
nazionale helle persone dei camerati: 
DEFFENU prof. dott. LUIGI, na- 

to a Nuoro ‘il 23 maggio 1888. Ha 
partecipato alla fondazione dei fasci 
di combattimento (23 marzo 1919). 
Tenente di fanteria in congedo. Gro- 
ce al merito di guerra. E’ segretario 
federale della provincia di' Nuoro. 
PAVOLINI dott: ALESSANDRO, 

nato «a Firenze il 27 settembre 1903. 
Iscritto al P. N. F. dal 1.0 ottobre 
1920. Sottotenente dei bersaglieri in 
congedo. Segretario federale per la 
prov. di Firenze. Centurione della 
M. V. S. N. 
PEROTTI dott. CESARE, nato a 

Udine il 6° dicembre 1892. Iscritto 
nel P. N. F, dal 20 dicembre 1920. 
Capitano degli Alpini in congedo, 
decorato icon una medaglia d’ar- 
gento. con una di bronzo al valore 
militare. e con la croce al merito di 
guerra. Già segretario federale per 
la provincia di Udine, attualmen. 
te segretario federale per la Pro- 
vincia di Ancona, 
SERENA avv. ADELFI, deputato 

al Parlamento. nato ad Aquila il 
27 dicembre 1895. Iscritto nel P. N. 
F. dal 1.0 febbraio 1921. Volontario 
di guerra: capitano di fanteria in 
congedo; croce al merito di guerra. 
Già segretario federale per la pro- 
vincia. di Aquila. Console generale 
della 'M. V. Sì. N. 
MARTIGNONI ing. CIRO, nato a 

S. Benedetto Po (Manova) il 3 giu- 
gno .1897.. iscritto nel P. N. F. dal 
21 aprile 1921. Tenente di artiglie- 
ria in congedo. Croce al merito di 
guerra; segretario federale per la 
provincia di Mantova; seniore del- 
lo MW. SN. 

SPIZZI prof. dott. ATTILIO, nato 
a Marzano (Pavia) il 21 settembre 
1888. Iscritto ‘nel P. N. F. dal 1.0 
gennaio 1922. Primo capitano medi. 
co in congedo. Volontario di guerra, 
eroce al merito di guerra, Segreta- 
rio federale per la provincia di Pa- 
via.. ; 

Il Duce'ha accolto la proposta e 
ha firmato i relativi decreti. T came- 
rati Deffenu, Pavolini, Perotti, Mar- 
tignoni. Spizzi. conservano la cari- 
ca di Segretari federali nelle rispet- 
tive provincie. 

L'insediamento ha. avuto luoso 
stamane alle ore 12 nel Palazzo Ve- 
nazia. (Stefani). 

H converno provinc'ale 

dei combattenti di Bo!zano 
BRESSANONE, 12 pom. 

Coll’intervento del Principe Vescovo 
mons. Géisler, del Prefetto Marziali, 
del-segretario federale console Bellina, 
del rappresentante de) Corpo d’Armata 
e della: Divisione, del Pcdestà comm. 
‘Frande edi numerose altre autorità e 
rappresentanze si è riunito al Teatro 
‘Civico il. Convegno . provinciale dei 
combattenti dell'Alto Adige, cui ba 
partecipato una folla di reduci'di.tut- 
ta .3 provincia di Bolzano. 

Il Presidente della Federazicne, ca- 
valier Antonini, presente con il Diret- 
torio al completo ha data lettura di un 
telegramma augurale pervenutogli dal 
Duca di Pistoia, che è statc accolto da 
‘una vibrante ovazione. 

Il Prefetto Marziali assumendo per, 
invito del presidente la presidenza del 
Gongressc sha pronunciato: In discorso 
‘esaltando la vittoria.;e rilevando la im- 
portanza dagli stopi dell'odierna ma- 
nifestazione combattentistica, {il governo iriglese . »... 08 

il contenuio d3lla seconda nota 
de! “Foreign Oifice,, 

LONDRA, 12 pom. 
La risposta ‘inglese agli Stati Uniti 

dice ‘fra l'altro: il governo britannico 
rileva. con .soddisfazione. Che «Îl . go- 
verno degli Stati Uniti accoglie favo- 

revolmente il suggerimento di ‘un e- 
same minuzioso fra. i due paesi dei 
punti menzionati nella nota inglese 

del primo dicembre ma. desidera di- 
chiarare. che dopo un esame accurato 

il.governo britannico non vede alcuna 
ragione di modificare le conclusioni 

generali esposte nella nota suddetta, 

Il governo britannico rimane convinto 
che nessuna conclusione all'infuori 
della sospensione dei pagamenti ap- 

pianerebbe le difficoltà dei trasferi. 
menti in denaro e deplora ‘profonda- 
mente che il governo degli Stati Uniti 

abbia deciso «di non raccomandare 

questa saluzioneal'congresso. TI go» 
verno britannico annunzia in seguito 
l'intenzione di effettuare il versamen- 

to del 15 dicembre ma ripete che il Si 
stema dei pagamenti intergovernativi 
dei debiti di guerra come esisteva 
prima dell’iniziativa della moratoria 

Hoover del 20 giugno dello scorso an- 

no non può essere ripreso senza pro- 
vocare un:disostro, il punto di vista 
del governo inglese è che-il versamene 
to da. effettuarsi il 15 dicembre non 
deve essere considerato come una ri. 
presa: dei’ pagàmenti annui stabiliti 
nell'accordo: esistente e il governo bri« 
tannico propone di considerare il Ver. 
samento del 15 dicembre come un pa- 
gamento sul capitale di cui si dovreb. 
be tenere conto nell’accordo- finale, Il 
governo conclude la risposta .inglesa 
prende disposizioni per effettuare il 

pagamento in oro essendo questo nel. 
le ‘circostanze attuali ‘il metodo che 
può portare meno danni, 

S. E. Cantalupo lascia l'Egitto 
ALESSANDRIA (Egitto), 12 pom. 

Il ministro «d’Italia Cantalupo: do- 
po essere stato ricevuto in udienza 
da Re Faud, che l'ha trattenuto ‘in 

cordiale: colloquio. ed aver preso con- 
gedo dal governo, egiziano, che ha 
tenuto ad. esprimergli la propria 
simpatia, si è imbarcato per far ri- 
torno in Patria. Alla vigilia della 
partenza hanno avuto luogo al Cairo 
e_ad-Alessandria. imporenti‘manife- 
Ta parte delle collettività ita- 
liane, a 

Sciopero genera a Dunkerque 
ì : LILLA, 12 

Per protestare contro la. diminuzio- 
ne dei ‘salari proposta dagli appal- 
tatori' agli scaricatori' del porto di 
Dunkerque. in numero di 900 hanno 
deciso in una assemblea tenutasi ier- 
sera di inîziare a partire da stamane 
lo seiopero generale. Questa mattina 
infatti essi non si sono presentati al 
lavoro. # 3 La 

Un prestito per la Rumenia 
sarà negoziato a. Ginevra 

GINEVRA, 12\pom. 
Si ha. notizia che-la-Delegazione ro- 

mena giungerà a Ginevra verso la fine 
del mese, peò. prendere contatto con 
la ‘Sezione' finanziaria della. Società 
delle Nazioni, allo scopo di preparare 
la. concessione di. un. prestito per ii 
risanamento - finanziario della Roma- 
nia; Il ministro’ dell'Industria e Com- 
mercio Lugoscianu;-che sàrà il princi- 
vale inegoziatore. romeno, .presiederà 
nrobabilmente ‘la Delegazione. D'altra 
narte il. consigliere tecnico della Banca 
Nazionale di Romania, Auboin, è par- 
tito :per Bucarest per. collaborare alla 
concessione del prestito. Il sig. Auboiîn_. 

ha assicurato la ripresa di contatto tra 
lla Romania e la Società delle Nazioni. 

NEL 6. CHACO 

Grande vittoria bo!viana? 
LA PAZ, 12 pom. 

Il quartiere. generale boliviano al 
forte di Munez annuncia che le trup- 
pe boliviane hanno riportata una 

srande vittoria su. paraguavani dopo 
Un vivo combattimento nel settore 
del forté -Saavedra nel Gran Chaco. 
Sarebbero rimasti uccisi trecento pa- 
raguayvani ed una prahde quantità di 
materiale da ‘guerrà sarèbbe caduto 
nelle mani dei boliviani, L’intera ala 
destra. dell'esercito | pàraguayvano sa- 
rebbe a quanto si dice, stata sradi- 
rata dalle suè posizioni. 

Nuove diffico!tà nolit'che 
nel Cile? 

SANTIAGO DEL CILE, 12 pom. 
L'assunzione al potere ‘del Presi- 

.|[dente efetto dott. Arturo Alessandri 
è vivamente contrastata. dai parti- 
giani dell’ex-Presidente provvisoria 
Carlo Davila e dai seguaci del co- 
munista colennello Grove) La. poli- 

zia ha scoperto un complotto comu 
nista. Sono stati operati molto ar- 
resti. Si teme che l'insediamento del 
nuova Presidente, fissato. per il 20 
corrente, possa essere turbato da 
agitazioni pericolose per la tran- 
quillità pubblica. 

La vertenza anylo-pers ana 
in. una iase d' ca'ma 

TEHERAN, 12 pom. 
La vertenza relativa allo compagnia 

dei petroli anglo-persiana si è cal. 
mata in seguito all'assenza dello Scià 
che accompagnato dai ministri è par- 
tito per assistere alle corse nella pia- 
nura turcomanna, Tattavia la stampa 

continua ad. attaccare violentemente 
I ERA 
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DALLA CITTA’ 

il Santo Padre 
l'importanza deila 

Mustra ai Fucin: 

DEL VATICANO 

i 

Stampa Cattolica 

CITTA’ DEL VATICANO, 12 
Sabato sera il S. Padre ha ricevu- 

to un numeroso gruppo di studenti 
e studentesse dell’Associazione Uni 
versitaria ‘ di Azione Cattolica d: 
Roma, presentati dal Card. Vicari 
S. E: Matchetti Selvaggiani. 
Erano presenti mons, Cicognani, 

Presidente della Giunta' diocesana, 
l’avv. Vignali, il presidente del Con- 
siglio centrale dott. Righetti, la 
Presidente del Consiglio centrale 
sig.na ‘Gottelli, il Presidente: della 
Associazione romana dott. Galasse 
e la Presidente sig.na Bertolotta. 

Il S. Padre ha dato a tutti la ma- 
no a baciare, quindi ha pronuncia. 
to un grande discorso, Ha cominciato 
contraccambiando il caldo auguri: 
dei giovani ed ha espresso la «rico- 
noscenza del sun cuore nauterno per 
la gioia, che gli procuravano con 
la toro presenza. gioia. che avevi 

pregustato ‘nel leggere il loro indi- 

rizzo ‘che rapnresenta un magnifico 

bilancio di bellissime onere e di su- 
perbe: iniziative. di cultura, di assi 
stenza e di pietà, 

Ha: quindi parlato della missione 
della stomma fsattolica. iMiusfromdo 

ne la somma immortanza nel grand 

quadro dell'attività cattolica ed he 
invitato. ; giovani a. dedicare. ogni 

loro entusiasmo. al suo ‘incremento 

e alla sua diffusione in mezzo a 
popolo. 

Ha esortato inoltre î giovani è de- 
dicarsi con ardore allo sviluppo del- 

l’Azione cattolica, che rappresento 
la forma più ‘alta di partecipazione 
del laicato all’anostolato gerarchicr 
‘della Chiesa. 

Il S. Padre ha infine ‘impartito di 
cuore  l’apostolica * benedizîone © è 
quinp fra gli applausi dei ‘giovani 
ha lasciato la sala, 

Il concordato col Baden 
._ Venerdì scorso ‘9 corrente è stato 
definitivamente appr.vato dal Land- 
tag badense il progetto di concordato 

La notevole riforma 
amministrativa 

Dopo. i.tre primi anni di esperienza 

nella vita dei Governatorato della Cit. 
tà del Vaticano, il Papa è venuto nel. 
la. determinazione di procedere ad 
una riforma e riorganizzazione degli 
uffici, 
Attualmente il Governatorato è costi- 

tuito dal Governatore Marchese Sera- 
fini, dal Consigliere generale marchese 

Pacelli e dal .segretario generale 
comm, Beccari 

Esso ha alle suè dipendenze sette uf- 
fici e cioè amministrazione, servizi 
tecnici, commissione dei pubblici la- 
vori, Comunicazioni servizi ‘sanitari, 

musei ‘è gallerie pontificie, polizia e 
sicurezza pubblica, 

Secondo la progettata riforma tutti 
gli uffici verrebbero raggruppati e di- 
visi in tre grandi branche:, arte, am- 
ministrazione e teenica. 
“ A capo della direzione artistica ver- 
rebbe chiamato il comm/ Bartolomeo 
Nogara Direttore delle callerie e mu- 
sei pontifici. A capo della direzione 
amministrativa sarà chiamato i] com. 
mendator Beccari attualmente Segre 
tario generale, La direzione del ramo 

tecnico sarà, probabilmente affidata 
al comm. Leone Castelli, che ha di- 
retto tutta la sistemazione edilizia 
della Città del Vaticano, 

Per la coordinazione delle tre sezio- 
Ni e l'esame dei problemi di carattere 
generale verrà costituito un Consiglio 
formato dei capi delle tre altre .sezioni 
e Che sarà presieduto dal conte Fran- 
co Ratti, che non molto tempo addie- 
tro -fu incaricato della Direzione del- 
l'Ufficio tecnico ed impianti elettrici 
idraulici e termici, che ora si stanno 
costruerido nella Città del Vaticano. 

I Governatore conserverebbe la sua 

carica come rappresentante del Sovra- 
no e della Città de) Vaticano tanto 
nei rapporti internazionali quanto in 
tutti. gli atti legislativi e nelle solen- 
nità. In conformità dj questa rifor- 

ma amministrativa verrebbe anche 
notevolmente riformato il ruolo buro- 

cratico degli impianti. 

L’annona costituirebbe un’ammini- 
strazione separata che avrebbe a ca- 
po l’attuale direttore comm, Cajola e 

fra la Santa Sede e'lo Stato del Ba: 
den concluso il 12 ottobre scorso. 

che rientrerebbe nei quadri della se- 
zione amministrativa, 

Il discorso del com m. Ciriaci a Napoli 
per “L'Avvenire d'Italia, 

NAPOLI, 12 pom. 
Napoli ha domenica celebrato con 

tutto lo slancio della sua generosa 
fede la « Giornata pro stampa ». Con 
fervore di entusiasmo per la. santo 
crociata,..in palpito. intenso ‘di apo- 
stolato, i cattolici napoletani hanno 
risposto all'appello del loro amatis 
simo Pastore înteressandosi al pro- 
blema partio.larmente additato alla 

loro attenzione. 

In tutte le chiese alle folle di fe- 

deli, durante la Messa, è stato dai 

parroci e rettori illustrato il valore 

dell’aiuto da darsi alla buona: stam- 
pa e in particolare al quotidiano cat- 

tolico; striscie ammonitrici sulla ne: 

cessità dell’apostolato della stampa 

furono affisse. ovunque, migliaia di 

foglietti. provagandistici del nsstro 
Avvenire d’Italia ‘furono distribuiti 

alle porte delle chiese. Le associazio- 
nì di Azione. Cattolica; avanguardia 
della milizia del bene per Ta causa 

di Dio, sono state le zelanti attuatri- 
ci dell'organizzazione complessa e 
completa della giornata organizzata 

dalla Giunta diocesana attraverso îl 
proprio segretariato. 

La manifestazione. solenne poi, 
quella che-si prevedeva nucleo e sug: 

. gella della feconda giornata pro 

stampa, è riuscita un vero trionfo. 
Per esigenza varie daremo: doma: 

ni un più vasto resoconto ‘di tutto il 

successo della magnifica giornata 
dell’apostolato pro stampa. Ma oggi 
ci piace fissare in brevi linee 1a sen 
sazione di gioia per tanto fervida ‘a- 

desione di Napoli cattolica alla no- 
vella crociata, ringraziando il Signo. 
re che ha voluto benedire il lavoro 

suscitando fervori e consensì în tutte 

le anime buone, 

L’augusto. Cardinai ‘Arcivescovo, 

paterno e benedicente sempre, ha vo- 

luto rinnovare, con la sua presenza 

e la sua parola, gli incitamenti a so- 

sfenere il.giornale cattolico, anzi a 
raggiungere: le mète più belle che te 

gloriose tradizioni giornalistiche cat- 
toliche di Napoli, regina. del Mezzo 
giorna, e la:generosità dei nostri cat: 
tolici potrebbero» far sperare. 

Precedito dal dottor Morgera, di- 
rettore del Segretariato pro stam- 

pa, che rapidamente ha tratteggiate 
la significazione della giornata pro 
stampa e le ragioni per le quali tut- 

ti i cattolici debbono leggere e soste- 
nere il loro quotidiano, ha parlato 

il comm. Augusto :Ciriaci. * 

La sua parola fervida e calda, la 

sua oratoria incisiva e colorita, ma 

sovratutto” l'elevata trattazione del 

problema della stampa dinanzi alle 
coscienze dei cattolici, hanno susci- 

tato nella folla, che gremiva in mo- 

do incredibile il salone del Liceo Ar- 

civescovile, attorno al Cardinale ‘Ar- 

civescovo, è în tutta l'intellettualità 
cattolica napoletana, Peniusiasmo 

più ‘vibrante; 4 consensi più fervo- 
rosì. 

Ma gi tutto diremo diffusamente. 
Vada intanto la rinnovdta espres- 

sione della nostra devota. gratitudi- 

ne all'Em. Cardinal Arcivescovo per, 

la sua paterna bontà, al Rev. tlero, 

all’Azione Cattolica tut‘. ner l’auto- 
revole opera di propaganda al no- 
stro' giornale’ esplicata domenica e 

che siamo sicurì si svilupperà diu- 

turnamente con zelo ammirevole edla. 

apostolato saggio in tutto questo pe- 
riodo di campagna di abbonamenti. 

La. casa dei Jaroratori napoletani 
dell’ industria 

NAPOLI, 12 pom; 

Ieri con l'intervento di S. E. Biagi 
di S. E, Lojacono, “delle autorità. poli. 
tiche, militari, sindacali eg ammini- 
strative e alla presenza. di ‘rapplesen- 
tanti dei sindacati dell'industria della 
provincia è stata solennemente inau- 
guraia la Casa’ dei lav oratori ‘napole- 
tani dell'industria. 
Avvenuta la benedizione, l'on. Biagi 

in unione all’oi. Lojacono, all'on, Cla- 
venzani Rocca ed altre autorità” ha 
visitato j locali recentemente restau- 
rati. 

Nella stessa sede ha avuto luozo poi 
l'inaugurazione del 1,0 congresso pro- 
vinciale dei Sindacati dell'industria. 

Hanno portato’ la loro adesione il 

Segretario federale avv. Schiassi, l’in- 
gegner Cenzato presidente dell'Unione 
industriale . fascista, l’on, Tojacono 
tutti vivamente applauditi. 

Il. Segretario gen, dell'Unione pro. 
vinciale ha svolto un ampia relazione 
sul lavoro compiuto dai sindacati del-| 
l’industria suscitando vive acclama- 

zioni da parte dell’uditorio, . 
Per; ultimo ha preso la parola, l'on. 

Biagi il quale, dopo aver rilevato, che 
l'assistenza ai lavoratori deve 
pronta, umana e tenace ha concluso 

dichiarando Che la Casa deve essere 
illuminata dal fervore della fede resa 
solidale dal senso famigliare del la- 
voro. 

Il Congresso... ha iniziato. poscia i 
suoi lavori sotto la presidenza dell'on. 
Clavenzani. Commissario della Federa- 
zione, 

S..E; Biagi, accompagnato da S. È. 
Baratono, Alto Commissario della pro- 
vincia di. Napoli, dal Segretario fede- 
rale-e da tutte le autorità si è recata 

a visitare i refettori del popolo. 
Nel pomeriggio l'on; Clavenzani sì 

è recato a Torre Annunziata dove ha 
visitato la sede del fascio ed ufficio 

di zona ed ha tenuto un vibrante di- 

scorso a circa 3 mila opérai, ; 

essere] 

Le relazioni italo-jugoslave 
in uo commento dei “Times,, 

LONDRA, 12 pom. 
In una corrispondenza da Roma, in- 

titolata. « Relazioni italo-jugoslave,», il 
Times. scrive: .«.I sospetti ed il risen- 
timento italiani nei riguardi della Ju- 
goslavia «sono giustificati da. moltepli- 
ei: fattori. La recente riunione a Bel- 

grado di personalità appartenenti agli 
stati maggiori della Piccola, Intesa e 
della. Polonia: è. stata” considerata in 
Italia come inopportuna. ed in contra- 
sto con lo spirito dei negoziati di Gi- 
nevra..I.sospetti poi sono stati accre- 
sciuti dalle voci fatte artificiosamente 
circolare noiostante le smentite cate- 
goriche secondo le quali una analoga 
PINCRORA fra personalità militari ita- 
igne.. bulgare, albanesi ed i gi 
rebbe avuto luogo a Budapest -è dal- 
la e rivelazioni'» di un giornale do- 
menicale di Londra circa un presuri- 
to piano per il rimaneggiamento del 
la carta dell'Europa sud e centro orien- 
tale che sarebbe stato progettato du- 
Tante ‘il‘conigresso « Volta ». Fra le al 
fre cause di risentimento ‘il giornale 
cita i recenti atti di vandalismo ;® 

Tram (che hanno formato oggetto di 
interrogazioni al Parlamento. italiano) |S 
earil conferimento di una medaglia di 

argento al'principale ‘ aggressore . del 

giovane fascista morto a Veglia. Ii 

fatto ‘niù grave — conelude: .il .corri- 

spondente. .— è che qualsiasi attrito 

fra Italia e Jugoslavia non si ferma. ai 

ne paesi poichè si ricorda fin troppo 

ostantemente che la Jugoslavia è. una 

Alleate militare della Francia. Qual 

Don eccesso. nazionalista da parte .di 

responsabili teste calde ingoslave rea- 

nidea immediatamente sulle relazioni 

fra Roma e Farigi ». 

i La motizia dell'indignazione italiana. 

per gli atti vandalici di Traù e per la 

morte del giovane fascista è riportata 
stamane da vari altri giornali. 

La concifiazione franco-ifaliama garanzia 
della pace del mondo 

PARIGI, 12 pom. 

Eécò il testo di un messaggio del 

sen, Henry ;Bèrenger Dres. della com- 
missione senatoriale degli Affari Este- 

ti relativamente alle relazioni fra PL 

talia e Ja Fraricia messaggio radiodif- 
fuso dall’Eclaî; Journal: 
!«,La Francia e. l'Italia hanno ver 

sato insieme il loro sangue dal '91‘al 

'9î8 ‘per la difesa. dei ioro diritti € 

della loro civiltà, Esse hanno firma- 

to insieme i trattati che hanno san- 

zionato la vittoria degli alleati sugli 

imperi centrali nel 1919. e 1920. Tutta- 

via dal 1920 ad oggi un grave malin- 
feso è sorto e si è accresciuto fra lI- 
talia. e la Francia. Che cosa ci rim- 
provera l'Italia? Di. non avere rispet- 

tato le clausole’ del trattato del’ 1915 
che' ‘fu quello. della sua entrata .iu 
guerra a fianco della Francia e del 
l'Inghilterra. Essa ci accusa infine 

di:aver denigrato da 10 anni il regime]. 

che essa si è dato e di avere costane 
temente aggiunto punture di spillo al 
la ferite-della vittoria. Ho voluto ren: 
dermene conto personalmente e sono 
andato a Roma. Ho veduto un regi- 

me potentemente. istallato ..al potere 

alla testa, di una nazione. di 43 milio- 
ni di abitanti, nazione pronta, armata 
allenata materialmente, moralmente, 
militarmente. e. animata dalla, stessa 
passione per «il.suo Capo ce dalla stes: 
sa fede per un.iordine. nuovo di que- 
sto regime forte di questa nazione.al-. 

lenata sarebbe ‘imprudente > per la 
Francia non tener cotto, Il riavvi 
cinaménto-franco-italiano -è divenuto 
più difficile senza dubbio; ma nulla. dif: 
irreparabile è stato commesso da una 
parte o dall'altra. Spetta alle.due di- 
plomazie di ‘ristabilire là conciliazio. 
nè tra le due grandi sorelle latine: 

‘Questa conciliazione ‘è. una garanzia 
indispensabile alla pace del mondo. 
Ma esso non potrà compiersi che în 
accordo con-le altre potenze nel qua 

dro del patto della Ss d, N, 

Un labaro della Milizia boe 

cagliaritana 

CAGLIARI; 12. pom: 
Ieri con. solenne cerimonia. sul ba- 

stione di san Remy è stato consegnato 
alla .14.a, legione .della Milizia. .ferro- 
viaria. il labaro offerto dalla’ cittadi- 
nanza. cagliaritana. Erano presenti il 
generale Raffaldi Comandante gene 

rale della. Milizia ferroviaria. tutte le 
‘autorità locali. e molta folla. Il. po- 
destà - avv. Endrich ha. pronunciato 
nobili. parole. consegnando il labaro 
al console Turrini comandante della 
legione ‘che ha risposto ringraziando. 
Dopo ‘la cerimonia religiosa per’ ia 
benedizione del labaro, che è stata 
impartita dal. Vescovo ‘coadiutore  S. 
E. mons. Peri, il generale Raffaldi ha 
tenuto un ‘applauditissimo discorso.. 

La legione ferroviaria, 1» rappresert- 
tanze delle altre legioni della milizia 

e un:reparto dell'Esercito hanno quin- 
di sfilato rendendo gli onori al laba- 
ro ed hanno percorso le vie principali’ 
della città fra grandi acclamazioni, 

{1 ministro Di Crollalanza 
a Sinigallia 

ANCONA, 12 pom. 
Proveniente da Bologna è staio qui 

di passaggio .S..E. Aroldo Di Crcllalan- 
z°, Ministro dei LL. PP, nella matti. 
nata si-ò recato a Sinigaglia, ove _.ac- 
com agnato dai tecnici dell'Ufficio del 
Genio Civile, ha effettuato un vasto gi- 
'rc della città per rendersi onto del- 
to stato di ricostruzione dei fabbrica- 
ti Ganneggiati dal terremoto. 
gti Ministro ha manifestato la sua vi- 
‘i soddosfazione per il rapido svilup- 
po dei lavori, crte consentirà fra po- 
chi miesi di chiudere completamente la 
è “tione. del terremotc, 

Ministro ha quindi effettuato una 
vasta ricognizione nei cantieri lungo 
la. strada adriatica da/Fanco a S. Be- 
nedetto del Tronto per la sistemazio- 
ne.. di quella importante ‘arteria stata- 
1a; MARZI: 3 
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imo Pontefice, assistito dai. 
dal Collegio Capranita,tra i quali ci 

‘Idalena, 

Lul Îlanvurazione tel 
l'anno accademico a Roma 

ROMA, 12 pom. 
La cerimonia che‘ieri mattina fece 

«|adunare nella Chiesa di Sant'Ivo al- 
l'Università. una schiera ‘numerosa 
e veramente eletta. di professori ‘e 
studenti'ben a ragione merita di es- 
ser definita solenne. 

E questo non già per vuote pompe 
di esteriorità ‘inutili, che: fortunata- 
mente ieri mancavano, ma per l'alto 
senso -di spiritualità che‘avevano a- 
dunato presso il bell’altare del Con- 
tini, costruito’ coh'un-sol blocco di 
marmo-bianco.durante.il pontificato 
di Innocenzo XI, docenti ed allievi in 
uno slancio agis nia di fede. e di 
amore-a Gesù. 

Alle 8.30 la cerimonia ha inizio. 
| Celebra S. E..il Cardinale Marchetti- 
Selvaggiani, Vicario di:$. S; il-Som- 

giovani 

“SATO ricordare il dott, Emilio Ros- 
il dott. Teocle Bianchi, l'ing, A- 

lode andro Romano Bellucci, il prof. 
Genco ed'il prof. Luigi. Borettini, già 
incaricato di -diritto romano nell’U- 
niversità'di Ferrara, alcuni dei qua- 
li compirono i loro studi superiori 
nell’Ateneo Romano, la vecchia e no- 
bile Università di Papa Bonifacio 
VIII, che da secoli — la data di fon- 
dazione è del 1303 — onora la scien- 
za con le sue luci di gloria. 

Del Senato Accademico è interve- 
nuto l'on. prof, Millosevich, senato- 
re del Regno e già Rettore Magnifi- 
co dell'Università di “Roma, anche 
per S. È.l’on. prof. Alfredo-Rocco at- 
tuale Rettore Magnifico, Notati i pro- 
fessori Rosati, Mercati, Carusi, Bar- 
toli, Trompeo, Perez, Aquilanti, Mad. 

Carrara . Rebecchini, ‘Chec- 
chia-Rispoli, Zoras, Medi. Tra le per- 
sonalità dell’Azione Cattolica roma- 
na il.comm. Vignoli, il'cav. Barbati 
presidente délla Conferenza di San 
orge de’. Paoli degli Universita- 

il dott. Morra degli « Studi Ro-| 
vista; », l'avv. Porcacchia ed altri 
che sarebbe un poco lungo ricordare 
perchè tanto numerosi erano. i no- 
stri amici. 

Una numerosa folla di studenti 
riempiva la Chiesa. 1. ‘più giovani ac- 
canto .ai più. anziani. e ai « vec- 
chi .», quelli che. così chiamano ef © 
matricole. solo -perchè. da qualche 
anno hanno compiuto i loro studi u- 
niversitari. V’erano. i giovani del 
Gruppo «Universitario Fascista e la 
larga schiera:dei fucini romani; tra 
i quali, notatissimo, il pater della 
famiglia fucina:.dott. Vincenzo Te- 
sta, Delle associazioni universitarie 
cattoliche.;erano intervenuti i diri- 
genti centrali con il presidente dott. 
Righetti. 

Moltitudine *èeletta che sembrava. a- 
nimare di amorosa’ pietà il gioco 
bellissimo dellé cùrve' e delle nicchie 
che dànmno alla chiesa una forma as- 
solutamente ‘originale e ‘nuova. E 
l’oro délle decorazioni ve ‘Te luci ‘inon- 
date dall'alto si ‘anîimavano ‘di deli- 
cato fervore alla Taude: preghiera dif 
tanti cuori. E 

.  Initium "saipienfige timor. Domini! 
Pensevamo a tanti. anni di nero 

disconoscimento, di: volgar. ingiurie, 
di gratuiti insulti, di grossolana i- 
gnoranza, ai pretesis CORR: e DE 
sidi e avversità. ; 
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Qui, in questo ‘gioiello. d'arte ‘del 
Borromini, la bestia: trionfante del 
così chiamato. libero pensiero; di 
malfamata memoria, aveva pensato 
di.fare un polveroso magazzino, pro- 
prio in omaggio di quelle. tali libertà 
che andava. proclamando. Qualche 
pr ofessore vi tenne le.sue lezioni. Co- 
sì si assistette .al caso. singolare di 
ascoltare teorie. proclamanti il dis- 
sidio tra Fede e Scienza ai piedi del 
monumentale quadro dell'Avvocato e 
Patrono: dei.poveri: .Sant’Ivo;..che i- 
niziato. dal..Berettini da Cortona fu. 

‘[terminato dal Borghesi, suo disce- 
polo, ..perchè la morte. colse il Mae- 
stro prima che terminasse la sua. o- 
pera... 

Forse il Santo, ‘raffigurato nell’at- 
to di: ricevere .le istanze del. piccolo 
popolo e. degli oppressi, avrà sorriso 
di pietosa commiserazione dalla sua 
tela inondata.-di luce.e popolata di 
santi letterati, alla voce che si dif- 
fondeva diafana tra un «‘uditorio. in 
gran parte settario, che nel piccolo 
« Io » della propria superbia non si 
era accorto che.fede :e scienza: non 
sono -avverse:— come ricordava l’ae- 

| Garagnani, Monaco, Massaruti del- 

Vecchio, trovò il più ilo corte: 
se e benevolo aiuto. 

x * * 

Alla Comunione, amministrata dal 
Cardinale, si sono accostati tutti i 
professori e ‘sudenti, Spettacolo su- 
perbamente splendido di fede, 

La. silenziosa moltitudine, che era 
rimasta china ‘durante il tempo del- 
la celebrazione, si è alzata. ed è sfi- 
lata dinanzi il sacerdote, Professori 
e studenti, gli uni accanto agli al- 
tri. nello stesso slancio d'amore, 
nella stessa fiamma di fede. Che cò 
sa può affratellare ed unire di più? 

Poi la messa è finita. Il Cardina- 
le si è raccolto nella preghiera di- 
nanzi l’ altare lucente d' argento, 
mentre la, triplice invocazione: Chri- 
stus. vincit, Christus regnat, Chri- 
stus: imperat; saliva. solenne verso 
it. cielo, quasi inseguendo il coro- 
namento a spirale ‘del lanternino, 
che si scaglia contro il cielo a gui- 
sa dj agile freccia. 

E l’acclamazione ‘calda ed entu- 
siasta che. fuori. ha salutato al gri- 
do di « Viva il Papa » il Cardinale 
mentre si allontanava. ripetuta là, 
sulla soglia dell’Università, acqui- 
stava un significato altissimo ed un 
valore nobilissimo: la gioventù stu- 
diosa tornata a Dio assetata di fe- 
de e di scienza, perchè immensa- 
mente assetata di Verità; tornata a 
Dio, perchè in Dio solo la fonte ve- 

ra di ogni Sapienza, di quella sa- 

piénza che è illuminata delle luci 
dell’infinito e dell’eterno. 

Forse mai, come ieri mattina, il 

nostro cuore e la nostra mente ha 
saputo rivivere in tutta la sua pro- 
fonda verità l’adagio dell’Ecclesia- 

ste: « initium sapientiae timor Do- 
mini ». La Sapienza è Dio. 

| “fuc'ni romani,, inaugurano 
l’anno accademico 

ROMA, 12 pom. 
(a.) — Le Associazioni Universi- 

tarie di Azione Cattolica hanno 
inaugurato ieri con austera solenni- 
tà il “loro 37.mo anno di attività. 

Attività veramente bella e signifi- 
cativa, che, se ha conosciuto “diffi. 
coltà non indifferenti, ha avuto del- 
le meritate soddisfazioni, di cui ben 
a ragione i giovani universitari cat- 
tolci vanno orgogliosi. 
Dopo essere intervenniti all’inau- 

gurazione religiosa dell'Ateneo ro- 
niano nella Chiesa di Sarit’Ivo alla 
Università, i giovani del Circolo 
maschile si sono adunati nel salone 
dell’Associazione di Piazza San'A- 

| sono uscite finora dagli 
stabilimenti. di Ivrea. 
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gostino per l'annuale assembléa ge- 
nerale, | 
Presiedeva il comm, Vignoli, pre- 

sidente della Giunta diocesana, Il 

zione, alla quale è seguita una am- 
pia discussione, a cui hanno preso 
parte tutti i presenti. Dalla discus- 
sione serena e viva è apparso chia- 
tamente lo spirito ‘che anima l’As- 
sociazione romana e a quale grado 
essa sia giunta, 
All'assemblea sono intervenuti nu-, 

merosi gli ex-fucini. Questo dimo-, 

ti di affetto ‘eghino ancora i. gio-! 
‘vani nostri: spirito e sentimenti 
che non devono andare perduti. | 

Alle 17,380 dall’avv. Sansonetti è' 

La sala «Pio XI» era .affollatissi- 
ma: abbiamo notato tra i moltissi. 
mi,S..E. il Cardinale Marchetti-Sel- 
vaggiani, S. E. Mons, Cicognani,, 

cattolici romani, i Monsignori Zani. 
ni,, Colonna e Padovani, i Padri 

la Compagnia di Gesù, Padre Fan- 
fani dei Domenicani, i professori 
Rosadi, Piccotri e Aquilanti, il 
comm, Pericoli ed altri. Erano pre; 
senti tutti i fucini e numerosissimi 
ex-fucini ed amici dell’ Associazione. 

L'oratore, presentato .dal. presi- 
dente del Circolo maschile, ‘è stato 
applauditissimo, 

Se'volete di muovo sen- 

| tirvi vispo e gaio, senza 

stitichezza, indigestione 

e conseguente malavo- 

“glia, prendete. Bilax. 

Ovunque: 

cademico: -Bottazzi 
pronunciato per l’inausurazione :del- 
l'undecimo anno. accademico dell'U- 
niversità Cattolica del Sacro Cuore, 
inaugurazione:che rimarrà indubbia- 

PURBLICITA  CONONICA] 
mente memorabile neglisannali delle 
università italiane e straniere — ma 
soddisfano differenti esigenze» dello 
spirito: 

Certo, e ‘sarebbe disonestà “il di- 
sconoscerlo, se è stato possibile ri- 
donare al culto la chiesa de] Bor- 
romini, dovuta ‘a tte Pontefici, fat- 
tore essenziale è stato il mutato cli- 
ma storico d’Italia, dovuto all’on. 
Mussolini, che ha' saputo liberare 
la. Patria da quello spirito di set- 
tario anticlericalismo, che per tan- 
ti anni V’ha offesa ed umiliata in- 
nanzi ad ogni coscienza serena ed 
onesta, e libera, 

: E° um riconoscimento doveroso, 
che bisogna rilevare e ricordare in- 
sieme 'all’opera ‘generosamente buo- 
na ed altamente spirituale dj S. E. 
mons, Cicosmani illustre “professore 
della Pontificia' Università di San- 
t’Apollinare “ed ‘assessore della ‘Sa- 
cra Congregazione Orieritale, cap- 
pellano ‘di Sant’Ivo; il'quale nulla’ 

nel; SUO discorso | Fano 

iper 10 giorni 

Questi avvisi st ricevono presso gli uffici 
de «L'AVVENIRE. D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4. î 
Possono anche essere inviati per posta 

accompagnati dall'importo corrispondente. 
Aggiungere al costo*dell’inserzione la. tas- 
sa governativa dell'1,80 per cento dell’am. 
montare dell'avviso col minimo di cent. 25 
per pubblicazione. 

1 prezzi degli avvist economici sonò di 
L. 0.40 la parola per le domande di impie. 
go e lavoro e L. 0,60 la parola per tutti gli 
altri avvisi” 
Chi non intende dare il proprio indirizzo 

nell'avviso può servirsi ‘delle cassette di re. 
‘capito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia». Diritto fisso L. 8 valevole 

Le ‘ofrerie Indirizzate alia cassette 
non, possono venire recapitate: a ma. 
no ma debbono a norma di legge. es- 
sere affrancate e spedite per posta. 

Affitti | Appartamenti. Locali 
Cent. 60 per parola. minimo 10 parole 

ha voluto. risparmiare perchè la 
chiesa tornasse al suo‘splendore di 
arte e di fede. Opera che nell'allora 
Rettore Magnifico prof. Giorgio Del Via Boldrini, :N, 6. 

nua 

APPARTAMENTO signorile termo, ba 
gno, camere sei, ingresso, cucina, ter. 

presidente Galassi ha letto la rela-. 

stra quale spirito e quali sentimen-, ia 

stato tenuto il discorso inaugurale. . 

tanto caro. ai giovani universitari]. 

Una 
industria 

che è vanto d'Italia e citata a modello dagli .. 

stessi tecnici delle nazioni industriali più. 

psgridte 

Un esercito 
| di dattilografe, impiegati, direttori, corrispon- 

denti, ecc., agevolati nel disbrigo dei loro 

affari da macchine docili, veloci, adatte agli 

usi più disparati. 

Mivetti. 

VIA UGO BASSI,/13 - TELEFONO 26.560 

MALATTIE 

centro: URINARIE - PELLE 
ELETTROTERAPIA - DIATERMIA 

Dott. Cav T. GUERRIERI 
Tutti i giorni 10-12 e 14-19 (martedì e Do. 
menica 15-19) Sale d’aspetto separate 

Bologna .ir Montegrappa 22, tel. 2055 

DIAGNOSTICA e TERAPIA 

Dure speciali per l’Ipertricosi MEI 
LUPUS, ANGIOMI, TUMO 

Jomm, Dott. ANTORIO ROVE 
Direttore det’ Istituto di Radio! on 
dell’Ospedzio Mussolini — goL0 
Visita tutti 1 giorni all'Ospedale dall@ vr 

—__|falla 15-20 eccetto 11 giovedi e la d 

Dot. Gomm ORESTE GONO 

ce ver 

Dott. G. ZARDA 
SPECIALISTA MATAISIR 

RENI - VESCICA - ORETRA Primario Ospedale Provincia! 

Bologna Piazza Umberto i. N.& Tei 21148 riceve. per Ù 
Orario: 10-19. 17-19 eccetto Lunedì » Giovedì MAL ATTIE NERVOSE ; MENT 

Nelle vostre relazioni d'affari |dalle 14-16,30 | Barberia, 30 Tek razza,. vicino stazione, ‘affittasi subito 
(U. 12211 B.): citate sempre «L'Avvenire d’Italia» 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 13 Dicembre 1932 

gie cio La da 

°° DISCUSSIONI D'ARTE 

Rirenne bellezza 

A HA 
la SÌ P 
e... i ; 
"70 pro, nel ‘giorno stesso în cui 
dl ‘dalla nuova soglia monu- 

iti eder Musei Vaticani riba- 
pi Monito per l’arte sacra mo- 
Mevato il 27 ottobre dalla 

da WUeca Vaticana, a Parigi Eu- 
I) ersan, riferertido sul Figa- 

Lil dite francese esposta al Sa- 
| Mautomne, scrivere fin dal 
Mele quest'arte si presenta 

° la maschera della ragio- 

nale; e che: quindi il Sindacat 

torizzato a chiedere un concors 

SE 

e sensibilità moderna 

zone terremotate ha concorso con 
ingente, somma il Governo Nazio- 

Fascista degli architetti cia au- 

nazionale, sopratutto per dar mo- 
do alle forze giovani di affermar- 

Ora l'Arcivescovo Paino ben 
volentieri aderì a questa richiesta, 
anche perchè. così dimostrava di 

;Esodo. di parigini: verso Je provincie 
in' cerca di una vita a buon mercato 

{Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 12 pom. 
In questi ultimi tempi la capitale 

francese è stata teairo di un vero 

e proprio esodo di una parte della 
sua popolazione costretta ad emigrate 

nelle provincie, dove la vita è meée- 
no ‘cara, dalle difficoltà crescenti del- 
la situazione economica generale. 

Vi sono molteplici indizi sicuri che 
almeno per ora l'aumento costante 
verificatosi tutti ‘gli anni nella popola- 

ziohe parigina in seguito ad affluen- 
za di nuovi individui provenienti dal. 
le provincie si arresterà per un certo 
periodo - di tempo, è che il fenomeno 

(e) 

(e) 

subirà praticamente un. capovolgimen- 
to, per cui saranno le. provincie ad & 
Vere un: aumento di. popolazione in 
seguita alla ‘\emicsrazione. di una parte 

della pooplazione parigina spinta dalle 
condizioni. .economiche tutt'altro‘ che 

liete: a ‘cercate lidi ospitali dove la 
vita sia più facile e a buon mer- 

cato. ; 
Si può dire Che .mon v'è praticamente 

strada; in ogni quartiere parigino, do- 
ve non vi sia almeno un appartamento 
sfitta che ‘aspetta oramai. da tempo 
ed inutilmente. nuovi ‘occupanti, men- 

tre le principali imprese di traspotti 
e sgomberi sono concordi nel dichiara. 
re che da parecchi mesi oramai centi. 
naia di famiglie parigine hanno lascia- 

to la capitale ner qualche città di pro- 
vincia dove hanno trasferita la pro- 
pria residenza, portando con loro tut- 

to il mobilio e l'arredamento che ave. 

vano nelle rispettive abitazioni fino «ad 
allora occunate a Parigi. 

Il flusso emigratorio si dirige a pre- 
ferenza verso il Mézzogiorno, dove non 
solo la vita è più facile e più a buon 
mercato,, ma anche più gaia e più 
sana, dove il cielo è più azzurro, il 
tempo più benigno e il-Sole Si vede 
più spesso, Tutti coloro che non eser- 

citano più nessuna attività .e che vi- 
Vono con una modesta rendita. o Con 
una pensione scelgono a preferenza 

le località della Riviera non frequen- 
tata dagli stranieri, i quali. del.resto 
quest'anno. sono. fari come. mosche 
bianche anche nei centri più popolari, 

mentre coloro Che sperano altresì di 

trovare una qualche occupazione nella 
nuova residenza perferiscono Marsi. 
glia o Bordeaux dove gli affitti spée- 
cialmente, a differenza di Parigi, s0- 
no bassissimi, 

= 
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L'on. Solmi a Catania 
CATANIA, 12 pom. 

Ieri S, E. Solmi, Sottosegretario di 
Stato all'Educazione Nazionale, dopo 
&ver visitato i monumenti. cittadini 

accompagnato da S, E. il Prefetto Bo- 
nini è da altre autorità, si è recato 

àll'Università ove nell'Aula Magna e- 
rano radunati il .Corpo Accademico, 
professori e studenti. Al saluto por- 

tatogli dal Rettore On. Muscatello, S. 
E..Solmi ha risposto con elevate pero- 
le innezgiando all'Ateneo Glorioso. Vi- 

sitate le Aule, i Gabinetti, la Bibliote- 
ca, i] Sottosegretario di Stato si è fer- 

mato nel grande atrio ove si trovavano 
inquadrati la Milizia e gli allievi’ uf- 
ficiàli universitati cui ha rivolto, un 
vibrante saluto. Prima di lascìare l'A- 
tengo S, E. Solmi deponeva una co- 
rona di laurò sulla lapide dei caduti 

Un emu!o dei gamberi 

Ilgiro del mondo 
camminando... all'indietro 

{Nostro servizio particolare 

FORT WORTH. (Texas). 12 pom, 

Dopo aver girato o il mondo 2 
piedi camminando dieito, Plen- 
nie L. Wingo, «g originale 

ha fatto ritorno. in: qu tià da: do- 
ve aveva iniziato il suo lungo viaggk 
venti mesi or. sono, fermamente ‘deci 
so d'ora in poi e.per: tuito il resto 

della sua vita a camminare normal 

Mente in avanti come tutti gii uomini. 

Il Winzo era partito da Fort Worth, 

sua residenza abituale, venti mesi 01 
sono per compiere il giro del mondo 

a piedi camminando all'indietro; do- 

po infinite peripezie e numerosi capi- 

tomboli dovuti-al modo di camminare, 

«globetrotier» 

I 

Mezzo vad una folla di « arro- 
&Zzie » — scriveva quel critico 
Vi scno è vero dei progressi 

° delle resipiscenze, ma l’archi- 
\Sbecialmente,. sii mostra. schia- 
agitazione e della gratuita biz- 

Qi hessa, però, pare. ormai 
x liberarsi da questo malefi: 

voler favorire 'Varte nazionale e 
dî incoraggiare î giovani; iuitta- 
via fece subito includere nel dan- 
do del concorso la clausola che 
l’Autorità Ecclesiastica si riser 
vava diena libertà di far eseguire 
o meno î progetti premiati, a nor- 
ma delle leggi canoniche. I con- 
correnti quindi sapevano che vin- 

CRONACHE DI CENT'ANNI FA 
il. Wingo è tornato al suo posto. abi- 

tuale dietro il bancone del piccolo 

caffè da lui esercito ad. Abilene, por- 

tando con sè come ricordo e testimo. 

nianza della sua impresa originale un 

grosso album contenente gli autografi ‘ 

dei sindaci e delle altre autorità di 
tutti i paesi e le.città da lui visi- 
tate durante la sua lunga peregrina- Un giglio sabaudo: Maria Cristina 

Alla reggia di Ferdinando II - Un matrimonio per obbedienza - Le monellerie del 

-3) 

E Su il nome solo di architettu- 
Pai noi un irresistibile desi- 

armonia. 
concepibile — soggiungeva 
* Marsan — che quest'arte, la 

zione attraverso i varii continenti. 

Durante la lunga camminata all'in- 

dietro il Wingo ha consumato ben se- 
dici. paia di scarpe: ed è diminuito 

cere il concorso. non equivaleva 
affatto acquistare il diritto di ve- 
der eseguita la propria' è pera. Che 

Mi%dente e la più ragionevole, ab-|se.: quindi. messuna delle ‘chiese t î , inci “pr I i i ci indici. chilogrem- 
Ubìto: + ; “aa l'o ar pie PSE x » erie. ato rINCIPesco - È morta una santa!,,. di. pèso di circa. quindici. cailogrei 

4° i così Quocti DIE Mani pei premiate sara eretta, non sara regale marito e le sp avald del cogn P P ua mi; per camminare all'indietro il Win- 

una novità der alcuno; e l'Arcive- 
scovo, in pratica, col suo\rifiuto a 
costrutrle; ‘viene adire ai loro au- 
tori che esse non corrispondono al- 
le formae ‘a. traditione Christiana 
receptae. 

Giustissima è.l’osservazione del- 
l’Ojetti circa l'efficienza dell'inter 
vento del' rappresentante dell’ Auto- 
rità Ecclesiastica nelle Mostre di 
Arte Sacra; giustissima, intendia- 
mioci, in principio più che in fatto. 

Padova, come altrove, il rap- 
presentante dell’ Autorità -Ecclesia- 
stica intervenne è riuscì a scongiu- 
rare guai maggiori; ma la sua azio- 
ne era limitata dall’imperfezione 
dei bandi, nei quali si parlava ge- 
nericamente di arte sacra e non di 
arte liturgica, colla quale distinzio- 
ne si riusciva di far passare il'ton- 
trabbando. D'altronde DD Autorità 
Ecclesiastica era: ben! sicura che 
l’entrare in una mostra non era en- 

gò si è servito di un semplice vaio di 

occhiali affumicati ai quali aveva fatto 
applicare dalle due parti due piccoli 

specchi retrovisivi in modo .da Do: 

tersi dirigere evitando eventuali osta- 

coli. : 

Lungo il cammino egli è stato vit- 

tima. uma sola volta di un incidente 
serio che lo ha costretto a rimanere 

ricoverato ‘all'ospedale per'qualche set 

timana, in. una città dello Stato di 

Ohio; avendo posto un piede in una 

buca senza. accorgersene, egli cadeva 

in malo modo-e si slogava un piede al- 

la caviglia. : 

Dopo il sub ritotno a Fort Worth il 

Wingo ha dichiarato di averne oramai 

abbastanza di «camminare all'indietro, 

e che ner tuito il resto della sua vita 

camminerà in avanti. 

00 sistematiche, ‘che i nostri 
"Credevano: a loro stessi nel 

rtulare « delle forme eterocli- 
Che volta mostruose, di cui 

Nza razionale; e' pure ‘astratta 
è ncn riusciva a nascondere 

mm consistenza; fortezze babi- 
, Asematte nel deserto, ma sof- 

Il dicembre del 1832 cominciò di 
sabato e i napoletani si destarono, 
‘codesta mattina, con una bona noti- 
zia: il loro re, Ferdinando II, ave- 
va emanato un'amnistia, d’indole, 
prevalentemente, finanziaria, colla 
quale si condonavano, dentro certi 
limiti di somme, contravvenzioni, 
debiti e frodi ai danni del fisco e si 
rimettevano in libertà i detenuti rei 
di ‘tali birichinaggini, E perchè la 
amnistia?  L’ avvenimento. gioioso 
che Ja determinò accadde nel no- 
vembre ed io, nel farvi la cronaca 
retrospettiva di esso novembre, non 
ebbi spazio bastevole a raccontarve» 
lo. Poco male; ve lo racconterò 

cantevoli della sabauda, pensarono 
di darla in isposa al loro primoge- 
nito, erede al. soglio, Ferdinando. 
La madre però,. Maria Teresa, ad- 
ducendo.a scusa. la troppo giovane 
età della principessa, declinò l’offer- 
ta, Neanche accettò di fidanzarla 
col Duca d'Orléans, primogenito di 
Luigi Filippo di Francia. E pari- 
menti respinse la proposta di mari. 
tarla con Lèopaldo. di. Toscana. € 
con l’Infante. Don. Sebastiano di 
Spagna. Ad ogni rifiuto. materno, 
Maria Cristina \esultava, perchè, si 
era; in cuor suo, promessa a Gesù, 
sotto i veli di monaca. E, ad ogni 
«burrasca passata», scriveva lette- 
re, squisitamente femminili e  cri- 
stianamente profonde, ‘alla sorella 
Maria Anna, già Regina d'Unghe- 
ria, Nel'‘1829, Cristina. capì che si 
andava ‘addensandò - sul suo capo 
‘una di cotali burrasche e così dice- 
va, per lettera, alla sorella: «Temo 
assai che verrà ima ventata terribi- 

rità dei Borboni, la trovarono un 
po’ troppo riservata, un po' troppo 
rifuggente da feste. cerimonie s0- 
lenni e svaghi mondani, Tutte code- 
ste cose non garbavano alla piissi- 
ma donna e se, qualche volta, non 
poteva esimersene, lo faceva per 
non andar contro al desiderio del 
marito, per non ‘ottrarsi, in nulla, 
a ciò che ella chiamava la croce/ 
della regalità, ma ne soffriva, nel 
l’intimo del cuore, come di una pe 
na sottile e profonda. Del resto, 
anche i napoletani non tardarono 
ad avvedersi che la loro regina era 
addirittura un angelo di carità e le 
si affezionarono con appassionata 
‘tenerezza. Le elemosine. elargite, 
specie nascostamente, da Maria Cri- 
stina, erano incalcolabili. Quando, 
ragazza, dimorava, colla mamma, a 
Genova, aveva avuto ordine da es- 
sa di non dar più di trenta, lire alla 
volta ai poveri, Disubbidiva,. però, 
e, non di rado, tornava alla reggia 

Indèscrivibili le scene di compianto 
della moltitudine. Un grido unani- 
me sonò: — E° morta una santa! — 
Corsero delle voci che il medico non 
avesse saputò curar bene la regina 
e quando codesto medico uscì. da 
Capodimonte, in carrozza, fu preso 
a sassate e poco mancò non ci ri- 
Mettesse la buccia. 

Nel 1858 si aprì la causa di beati- 
ficazione di Maria Cristina, Postu- 
latore dì essa, Monsignor Gioachino 
Pecci, Arcivescovo di Perugta. Il 
qual Pecci, alludendo al surriferito 
grido del popolo napoletano e al 
fatto che si ricercàron subito imma- 
gini e reliquie della principessa sa- 
bauda, esclamò: — Se si facessero 
ancora i Santi a voce di popolo, 
quasi Al venererebbe già sugli al- 
ari. ; 
Una. coincidenza curiosa. Dopo 

trent'anni, nel 1888, il processo ca- 
nonico arrivò al termine della sua 
prirnia fase. E chi ne accolse i di- 

* terrò Prima, doi 1 cemento 
ln Sertratto l'architettura al- 

sno meravigliosa schiavitù; e 
È maschera del razionali- 

4 , della semplicità l’architet- 
decaduta nel nullismo e 

“mera, 
& Tio incomincia con quest’este- 
» OSpedale estesa a tutta l’archi- 
 pesntinuava il critico del «Fi- 
N È angolo retto senza remissio- 
sapigolo nudo. La parete nuda, 
d st, a bandida: come indecen- 
a “esso colore: escluso. La geo. 

# si la ragione nén erano più i 
Segreti della architettura, la 

\ de fiera e disciplinata. Noi sof- 
È questa maschera, Noi rifiu- 

oggi, 
Buodar l'otto novembre. del 1832, 

re Ferdinando di Napoli, se ne par- 
tì, di notte, in strettissimo incogni- 
to, dalla reggia di Capodimonte e, 
la .sera del giorno appresso, sempre 
in incognito, varcò le soglie di Ro- 
ma. E, a Roma, in forma privatis- 

Il Duca di Pistoia inaugura. 
a Bolzano il fabaro 

delil’Assotiazione del Genio 
BOLZANO, 12 pom. 

a desolazione concepita in- 5 222 0000 È ; ; ima j j i i ahi j -l ci 4 i i 1 deliranti manifesta» 
i Questa Miner: barbar: chelizare nel tempio, e ch'era qui che|Sima. Gregorio XVI, lo ricevette infle,: per la quale mi raccomando] senza più nemméno un soldo in ta-|ciannove grossi volumi, fu il mede- Fatto segno a 1 a 

ardare. ì Ùii doirigero, Memica di ogni|essa potera Lp A Leste: udienza, il, 10, trattenendolo ad in-|molto alle ‘tue orazioni; affinchè illsca. Da regina, giunse a profonderelsimo Pecci che lo aveva promosso. | zioni di omaggio, S, A. R. il Duca 

josé È, - di tatto, il suo diritto d’esclusiva.| iO coNoquio gran tempo. Nei dì risultato! sia conforme alla volontà|in carità l’intero reddito della sua|Con una semplice variante, Che, nel| di Pistola col suo Aiutante di Cam- 

Juci tia SUR rele È qui ‘’tome ‘quello\Per }g Mostra trp izianoli d'or. seguénti il re di Napoli gironzolò|di Dio».!S'era in ‘autunno e Maria splendida. dote e quanto l’erario le|1888, Gioachino Pecci splendeva|po conte Teodorani e le massime «au 

smento di 0222 lamentava per l'arte 
tI be critico parigino ripeteva 

Ue in genere. E questa 
di he una soltanto delle testi- 
dtze che si potrebbero citare a 
della verità e della tempesti- 

cell'allarme del dotto Pon- 
>. ma di altre prove, com 

nato il male alla radice e S. E 
te sacra del 1933 a Roma s'è elimi- 

l’Ambasciatore de Vecchi de Val 
Cismon, che presiede a questa E- 
sposizione, ha reso un «segnalato 
servigio alla vera arte sacra, stabi- 
lendo.la preventiva cernita di tut- 

per Roma a visitarne le. più celebri 
bellezze, e, quindi, il 12, uscì da 

.{Porta del Popolo, diretto alla volta 
di (Genova, ‘A Firenze, si fermò e, 
costì, mentre, nella Galleria di Pit- 
ti, si compiaceva ad'ammirar  qua- 
dri e scolture, gli successe d’imbat. 
tersi in mn signore con cui attaccò 
discorso. E, dopo che ebbero chiac- 

Cristina villezgiava, colla mamma a 
Verzuolo; E della vita. a Verzuolo 
‘c'è, nelle lettere, ‘quadro delizio- 
samente idillico e familiare: «Figu- 
tati che siamo andate ad aiutare i 
contadini tutti dietro: alla -vendem- 
nia: ed io ‘ho avuto il coraggio di 
cogliere, proprio: colle. mie mani, 
trenta canestrelle d'uva... Ieri l'al 

non potendo capire come la sposa 

passava. ottantamila ducati all’an- 
no, una cifra che sarebbe, oggi, 
erandissima, e codesti denari se De 
andavano tutti in elemosine occul- 
te. Tanto occulte che Ferdinando, 

impiesasse tali somme, sospettava 
che Maria Cristina possedesse, sì, 
tutte le virtù, ma che non fosse sce- 

sulla sedia ponteficale col nome di 
Leone tredicesimo. 

voia? 
ì ITALO ‘FRANDI LS 

I Principi di Piemonte 

Quando saluteremo e pregheremo 
tra gli Eletti Maria Cristina di Sa- 

torità tra cui il Prefetto Marziali, il 
genergle comandante la Divisione 
Rovere,.il Segretario federale Con- 
sole Bellini, il Podestà on. Mioli, ha 
presenziato la cerimonia della inau- 
gurazione: del: labaro. della | Sezione, 
di Bolzano dell’Associazione Nazio- 
nale del Genio. Dopo che il Presi. . 
dente della Sezione ebbe esaltate le 

‘ &|fe le opere ‘anche secondo il ‘crite- 
riparleremo,\ziò liturgico, ‘di cui sarà interprete 

altra volta, Invecelautorevole: il'prelodato mons. Co- 
ye raccogliere subito .l’auto-|stantini, Vescovo. di La. Spezia. 
3 p,adesione che al pensiero) L’obbiezione:di Vigo Ojetti) quin- 

wra da una certa dose di avarizia. 
Dopo il transito della sovrana, ve- 

nutigli a mano i registri dove l’au- 
gusta signora teneva nota dei soc- 

corsi distribuiti, ebbe a. pentirsi del 

chierato del più e del meno, que’ 
due gentilomini si riconobbero: Fer- 
dinando éra... Ferdinando e l’altro 
era Lebpoldo, il Granduca di Tosca- 
na. Figuratevi i salamelecchi che si 

tro, mì provai, per la:-prima volta, 
ad andare a ciuccio. «in..giardino. 
Che risate! -E: che. capitomboli!». E 
voichè Maria «Anna, .lassù. tra gli 
Ungheti, s'era. avvezza a scrivere 

glorie dell'Arma e ricordato il lar- 
go contributo di sangue e di eroi- 
smo dimostrato in guerra dall’Ar« 
ma del Genio, il Sacerdote ha bene. 
detto il.labaro, I reduci del Genio, 

Mani critiche, consegnano il diploma d’onora 

È caso, alle Fomigiie dei cavalieri morti per la Palria 
5 NAPOLI, 12 pom. 

pe È Bit : i nella nuova caserma di Caval. 1 > : 
veda ha ‘dato sul Corriéreldi. era si oO Gihetata.d ; ifecèrol; ) un italiano. mezzo; màgiaro e mezzo|suo giudizio temerario. Teri pa è Rate ;,.-| dopo la cerimonia gi sono recati a 

N Zolit ZitomBre Tri ui a stata già superata dai f. atti. His i “’ltedesco, Cristina. gliene move rim- Due fratelli iei leria a Bagnoli, ad iniziativa dell'AS-| deporre una corona sul monumento; 
dh ell'i 80) ,Anchela sua notizia sul bel-libro A Genova provero: «Mammà. ed jo c'eravamo ue tra MERLO sociazione Arma:di Cavalleria, gruppi] alla Vittoria. È 
hi saccoglierla. anche per\di S. E. Mons. Celso Costantini, Ire borbonico proseguì verso Ge- scor TE im Maria Cristina sì rodeva di un se- ; 

digià accorte che vai dimenticando 
la nostra. lingua, ma la marchesa 
‘a cui feci la tua, commissione, fu 
scandalizzatissima. di questa cosa e 
m'incarica, di dirtelo (edi rammen. 
t4rti che. sei nata ai Roman Siupens 
da frase quest’ultima! 

Un re villano 

Italia Meridionale, si è svolta alla pre- 

senza: delle LL. AA. RR, i Principi di 

Piemonte, di autorità e di invitati, la 

solenne. cerimonia della. distribuzione 
dèi diplomi di énore alle famiglie di 

‘eavalierti meriti per la patria e deto- 
\rati, di medaglia al valore, Presentato 

dal colonnéllo De Vito di Piscicelli ha 

i riserve e interrogativi con 

i ssa adesione egle accom- 

o dagli di: 
li più d “storia “della Uniesa — egli 

q du; i 

Delegato Adostolicoin-Cina, va in- 
tegrata, nel senso che la Sacra Con- 
gregazione: di. Propaganda Fide, 
interprete del pensiero direttamen- 
ze espresso dul'Pontefice, ha fatto 
droprio il criterio di mons. Costan- 
tini, sanzionandoto con la sua au- 
torità. Per cui sì vede appunto la 

nova e vi giunse, sempre‘in incogni- 
to, il 16: Se non che, il giorno pri- 
ma, il porto genevese aveva visto 
ancorarsi,. dietro i:suoi moli, una 
squadriglia da guerra - napoletana, 
composta ‘della fregata Regina Isa- 
hella, del «brick» Principe Carlo e 
del trasporto Leone, ai comandi del 
capitan di ‘vascello Caràcciolo, O 

greto tormento: di non dar; cioè, al 
marito il sospirato erede, Tormen- 
to che divenne angoscia terribile, 
allorchè il fratello minore di Fer- 
dinando, ‘principe Carlo, osò at- 
teggiarsi pubblicamente a succes- 
sor del trono, Ma. ecco, nell’anno 
1835, annunciarsi la prossima ma- 
ternità di Maria. Cristina. La 

Una stazione sperimenta!e 

zootecnica a Taranto 
TARANTO, 12..DOm. 

Alla presenza di S. E. -il prefetto. 
Natoli di tutte le autorità locali e'con-. 
l'intervento del sen. De Cillis; in rap- 
presentanza del Ministto dell’Agricol- 

ne 

fi 

DIE ine condumna ianto:.splenne 
talia d'una scuola. d’arte non 

i È udita da î 

n° aver citato le note da- 
Papa, soggiungeva: 

dle sicure, che han fatto cclpo 
fio in Germania dove la nuova 
ricorda, più spesso che |/e», senza aver paura delle novità 

"N a “disruna sala da concerti] 47042 222 SES 
Timessa, dando così ra -molte|/e72072 esigenze liturgiche. 

dei cattolici un. gelo di cappel- 
Quaccheri; e.severe, perchè. in 

e il.-diritto canonico .impo-| 
Nel modo di dipingerle- ma 
di rappresentarle, il rispetto 

RO dino È fosse l'intervento del Pontefice 
ila predicazione  internazionale|0%, solo 22 Italia e in Germania 

Widio d'ogni esempio e insegna-|722 27 
RR “1 passato, visto che il mondo 

magtura e dell’arte. nasterebbe 
di ina coì primi calci, strilli- e 

duy Questi lattanti. Parole -chia- 
y Deere di chi sa che l’arte italia- 
#4 tre quarti un fatto, diretta- 
Ty indirettamente del cattolici. 
“. My no e pur pensando cre ogni 

Chiesa dare un nuovo luminoso e- 
sempio di «spalancare tutte le por- 

purchè tuttavia rispondano alle su- 

Gli incitamenti che S. E. Ojetti 
ora fa a tutte le Autorità Ecclesia- 
stiche locali di essere franche ed 
esplicite come lo fu il Papa dimo- 

Me «tradizionali, «formae als/za guanto tempestivo e necessario 

tutto il mondo? inquanto che 
le autorità Ecclesiastiche erano dri- 
ma messe in imbarazzò dal prepo- 
tere delle correnti estremiste, con- 
tro le quali, più che mancare di 
chiarezza e di energia, erano în- 
sufficientemente ‘armate. Circa .in- 

l’arrivo del re e l’arrivo délla squa- 
dra? E come mai, il 17. eccoti a Gé 
nova anche re Carlo Alberto? 7 due 
sovrani  sî visitarono. scambievol- 
mente con Segni di straordinaria 
cordialità. Ci furono, anzi, riviste. 
Mamovre di truppe con sparo d’ar- 
tiglierie e consimili altri fatti di 

mon'comurie importanza. L'enimma 
di quel viageio di Ferdinando a. Ge- 
nova. e di quell'incontro con Carlo 
di Savoia si sciolse il 21. allorchè 
a. Voltri; nel santuario @ell’Acqua 
Santa, presenti i Reali di Sardeena. 
la regina vedova, Maria Teresa. il 
Principe di Scilla e le alte cariche 
dî Corte, “Ferdinando TT. immalmò' 

, 

, 

, 

rozzo, Ja. Princinessa. Maria Gristi: 
né, di Savoia, ultima figliola del de- 
funtò re Vittorio. Emanuele IT, nata 

come mai codesta coincidenza trai’ 

celebrando le mozze il Cardinal Mo-|, 

Mortale la. mamma, ricominciaro- 
no gli assalti per Te nozze e la pove- 
ra fanciulla, ‘decisissima. a farsi 
suora, ne soffrì sino allo spasimo. 
Re Carlo Alberto si adoperò, in tut- 
ti i modi, per indurla all’assenso. 
Anche le sorelle, delle quali ‘una era 
sposa di Carlo Ludovico di. Lucca 
(di essa vi tracciai, di su documen- 
ti inediti, uf profilo), si unirono a 
lui per riuscir nell’intento. Ma niu- 
no avrebbe potuto piegarla, se mon 

fosse intervenuto ‘il confessore che 
le consigliò di “sacrificarsi, per 
amor di Diò, alla vita. conivigale 
che tanto lé ‘ripughava. ‘E Maria 
Cristina si sacrificò. ‘E fu sposa di 
Ferdinando, e A 

Il qual Ferdinando non era, In 
fondo, in fondo, cattivo, ma un vil 
lanzone ‘puro. sangue, ‘un ‘re fatto 
coll’ascia. E Cristina, vinta l’ango- 

‘Corte e il popolo. ne gioirono con 
frenetico entusiasmo. Il principe 
Carlo invece ne rimase : foscamente 
scontento e i dissidi tra lui e il re 
sì fecero, di giorno in giorno, sem- 
pre più aspri e clamorosi. Una. vol- 
ta, i due fratelli non sì trattennero 
dall’inerociar le spade, mentre la 
regina, atterrita, piangendo, li esor- 
tava a calmarsi. Scene di cotal ge. 
nere succedevano tutt'altro che di 
rado; e, appunto durante una di 
esse, provocata dal perfido Carlo al. 
la vigilia del. suo esilio da Napoli. 
Maria Cristina. sopraggiurita al mo- 
mento che i due stavano per tra- 
scendere. a gesti violentissimi, si 
buttò in mezzo. ad essì per separar- 
lì e per far scudo del suo corpoval 
marito, E allora accadde che il co- 
gnato le diede mn colpo tale che giu- 

stamente si stimò causa: del. parto 

mì, Quindi ha avuto luogo 

lieri meridionali in congedo e lo sfi 

lamento delle truppe di cavalleria, 

pronunciato il discorso di occasione 

il colonnello Radice, mutilato di guer. 

ra, rievocando episodi di valore ed Îl 

contributo bellico portato alla vittoria 

dall'arma di tavalleria, Dopo il di- 

scorso si è proceduto all'appello dei 
Caduti alle cui famiglie S.A.R. il Prin- 

cipg Umberto ha consegnati î diplo- 
lo sfila- 

mento in parata dei gruppi dei cava- 

[na grand® opera bo fcarice dell'istria 

tura, del comm. Celli ispettore supe- 
riore veterinario. in rappresentanza 
del Ministro dell’Interno e -del rap- 
presentante del Banco di Napoli è 
stata inaugurata la sezione tarentina 
della Stazione sperimentale zootecni- 
ca del Meggoziorno intitolata a Nico-. 
la Miraglia. Il Direttore della sezio- 
ne stessa prof. Cremi ha pronunciato 
un discorso illustrando i finì dell'’isti- 
tuzione, î 

La scomparsa dei laro di Arsa 

l'on, Bodrero commemora Corradini 

_ all Argentina di Roma 
ROMA, 12 pom. 

vie POLA, 12-pom. 
Ieri ventiquattro mine hanno. fat- 

to saltare il diaframma, che divide- 
va il lago di Arsa-dal canale arti 
ficiale costruito per ‘vuotare il gran- 
de lago istriano: e bonificare ‘tutta 

fine, i modî con cui realizzare nel la zona dell'Arsa e. che. riscatterà itybuò crearsi i suoi templi nel ? 
tempiò questo auspicato connubio 

leri al teatro Argentina l'on, Bodre- 

che Perchè la Chiesa è univer- 
scia dell’anima.tél piecarsi ad ‘un ] 

1 va ro ha solennemente commemorato En- il 12: wennaio 1812. T novelli smosi ventre d'esistenza che era l’antitesi prematuro e. fors'anche della morte 

Re ogni epoca vuole e può ) salparono da Genova sulla Resina Lui na ta ‘de aspi-|segultane della regina. |. rico Corradini. Nel teatro gremito in] ica 5 mila eitari di terreno. : 
i si @ suo gusto perchè la Chie- tra D'arte Fratta sari e le DT, Tsahella; ner Namoli. il ventisei. e, patent Ego cori ni tolle-|.La qual regina, proprio in codesti | cgni ordine di posti erano i presidenti| E’ questa una delle più grandi 

gerna, vuole che’ «questi tem-|rande fradizioni della Chiesa è di-|allé que pomeridiane del 80. arriva: : i giorni, scriveva ad una sua antica opere del regime; che sta realizzan- 
dosì nell'Istria e che farà scompari- 
re il pùù grande. lago della regione 
Giulia, it quale sta trasformandosi 
in una grande valle coltivabile, per 
îl cui prosciugamento è Stafa co- 
struita una apposita galleria lunga 
cinque chilometri, che convoglia le 
acque del laao ‘sino alla foce presso 
il morto di Pianona. 

Ii lago, della: capacità di 18 milis- 
nî di metri cubi, sarà prosciugato 
în circa dieci giorni. Al’utima fase 
dei lavori, che sono costati circa 10 

| milioni, hanno: assistito le autorità 

del Senato S. E, Federzoni e della Ca- 
mera S, E. Giuriati, il Grande am- 
miraglio Thaon di Revel, il Ministro di 
Grazia e Giustizia on. De Francisci, 
il Sottosegretario di Stato alle Cor- 
porazioni on. Asquini, i] Vice Segre- 
tario del Partito prof. Marpicati, l’av- 
vocato Pinci in rappresentanza del 
Segretàrio federale. senatori, denutati, 
l'on; Castellino, presidente del Consi 
glia d'amministrazione del Giornale 
d'italia, il prof. D. Marzio Segretario 

generale della C.N.S.F.P.A., il diretto. 
re del Giornale d'Italia con la reda- 
zione e numerose personalità. L'on. 

rar codesto marito, ma ‘a trattarlo 
can gentilezza meravigliosa. E lo 
amò. E lo tenne in eran'conto. E lo 
affins: E eli fé smettere certe frasi, 

-leerti scatti, ‘ certe  cialtronaggini, 

‘certe ‘sguaiataggini  plebee. Una 
volta; però, ad ©nn ballo, l'impenì- 
tente;;.‘-monello? tornò a: galla: ac 

cortosi :che la :spos@ si vavvicinava. 

ad.una sedia ner rivosarsi, le tolse 
di sotto la sedia e la-regina cadde 
lunga ‘distesa per terra..Si ritirò. 
subito, nobilmente sdegnata, dalla 
festa. Ferdinando, le chiese per- 
dono. 

0 degni e. durevoli; tanto da 
(parole. di <Lecn. Battista) 
Stupore- è timore, .e ‘che le 
Sculture vi sieno leggibili ‘ef, 442 € ba CONE 

li da tutti perchè ‘parole di|ixdzri222 sapienti di 
lo) nulla è più nobile e 
della! buona. pittura . essen- 

à la copia umana della per- 
ci Dio. Cito solo, per l'altezza 

À na ecdell’opera . questi due; 
Ì Mx Che in siffatti comandamenti 

l Cape del cattolicismo può 
Tin ER corteo .di consensi, di se- 

" Secolo, innumerevoli ». i 
da: quindi P Ojetti come 
\postolicae Sedis avesse- 

scorso, che qui esorbiterebbe; en- 
trerà nella ripresa. i 

Qui ci basta concludere che gli 
Pio XI sono 

tali da costituire l’aprirsi, di una 
tra nuova per l'arte sacra moder- 
na, che sappia conciliare la bellez- 
za perenne dell'ideale cristiano con 
la sensibilità del nostro secolo. E° 
questione, adesso, che gli artisti lo 
intendano, 

rono; con;pomna solennissima,. alla 
città di-Partenope. salutati dai can- 
noni. ‘del castello di Sant’Elifio € da 
follai innumerevyole, « 

Fermiamoci un po’ 
Fermianioci un po” a discorrere» di 

codesta: Matia Cristina, una donna 
di angelica vita che presto, io.credo. 
vedremo. nel Cànone dei santi. Era 
tanto bella ‘che la gente accorreva 
ad ammirarla, quando. a Torino, 2 
Genova, é.a Roma, usciva da palaz- 
zo per recarsi colla madre. o. nelle 

cameriera di. Genova rateomandan- 
dosi alle sue preghiere, col desiderio 
che il figlio nascituro crescesse sano 

a diventasse Santo. ; 

Voce di popolo 
M. Cristina divenne madre. La crea- 

tura fu un maschio, Il re e tutta Na- 
poli esultarono. Ma, subito, i medici 

capifono che la regina moriva. Lé 
chiése della città si affollaronò, not- 
te e giorno, di popolo supplichevole. 
Ma Dio volle con sè. la. mirabile 

donna. Che raccomandò. a  Ferdi- 

ME 

È 
TESE 

dd) 

Giuseppe De Mori. 
nando di non di 

innato la Via Crucis ‘del 
\eruaes; € si chiede ‘came 
ca si possa realizzare ap- 

di densiero del Papa là do- 
pudi « spalancare tutte le 
td dare il più schietto ben- 
i 2% ogni buono € progres- 
dl lilunso delle tradizioni ». 

luyCemico quindi accenna al- 
“Me mostre ‘©e concorsi, nei 
—Qnche l'Autorità Ecclesia- 

eva pur avuto la sua voce, 
Vettavia riuscire a far-pre- 
.&li indirizzi ora così espli- 

die comandati dal Papa. 
«Wi, 9%2 dove viene opportuna 
Me chiarificazione. sE 

“ concorso della cattedra- 
È Spezia — nel quale Ojet- 

NAPOLI, 12 pom., 

Principe Umberto, dell'Alto Commis 
sario per la provincia di Napoli S. E 
Baratono, del Segretario federale avv 

ciazioni patriottiche è stata inaugura 

duti in guerra. 
Dopo la benedizione 

breve allotuzione, 

Tel. ) ( 

di Dillustre critico; il Vesco- 
La, La Spezia S. E, Mons. 
0° Costantini saprà correg- 

vete gli è consentito, qual- 
plibrio ira vecchio ‘e nuove 

in esservi nel progetto Ca- 
der, el Giudice, in modo da 

ion, PIù intimamente’ la tra- 
Ra COL nostro'tempo. è» 
UO al concorso per le chie- 

MU g\ssina, se crederà, rispon- 

ta ‘folla plaudente: ti 

Velivo'o commerciale 
che precipita e' s'iticendia 

4 No l'Arcivescovo Mons.\ MARSIGLIA, 12 pom: 
di le <a anche solo a tener pre-| Si annuncia che l'apparetchio ‘com | 
da °ò che è di pubblico. domi- merciale: che ‘portava ‘un caricò da 
Î 

4; 
Ù Tue î 
bl 0 n 

droprio a lui che si :deb- 
Uire l'esito: così infelice 

concorso. Bisogna innan- 
on dimenticare che alla 

“One ‘di queste. chiese delle 

era senza notizie, è «infatti caduto 

zati, l'apparecchio è andato corfipleta 
mente distrutto, (Radio Stefani), 

Il Principe di Piemonte. inangura 
il monumento ai Caduti di Monte di Procida 

Nel pomeriggio di ieri a Monte di 
Procida, alla presenza di S.A. R. il 

ta ‘(solennmenta il monumento aj ca- 

impartita da 
S. E. il Vescovo di Pozzuoli mons. Pe. 

troni, che a pronunciato anche una 
hanno parlato il 

Podestà dott: Tozzi e l'on. Sansanelli, 

; orati ufficiale, tutti vivamente r2D-| 
MSudice — si augura che « la "larudii MARIBSE: ENI A 

ni @ggiusti per via ». Nori s. A. R, i1 Principe Umberto è stato 
fatta segno a vibranti manifestazioni 
di devozione da narte della folla du- 
rante. la cerimonia ed allorchè si-è 
recato a visitare la Casa del Fascio 

S.A. R. il Principe di Piemonte si è 
affacciato al balcone ‘Per ringraziare 

Marsiglia: a Barcellona e del quale sij-pc 
ajcellate 

Sania Marie Sur Le Mer. Il pilota ed 
un passeggero sono rimasti carboniz- 

chiese o a compiere qualche opera 
di misericordia.  Ronia. stette pa- 
recchi giorni nell'occasion del. giù- 
bileo del 1825. e siccome al giubileo, 
nel medesimo temnvo. c’eran . pure 
i reali delle Due, Sicilie, costoro,. af- 
fascinati- dalle «erazie veramente: in- 

[Guerra di astuzie a Londra 
Schiassi, dellé autorità militari e ci-| > tra poliziotti e malviventi 
vili, delle rappresentanze ‘delle asso- “il bastone che marchia,, 

‘Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 12 pom. 

I migliori. cervelli di Scotland 
Yard si sono messi all'opera allo 
scopo di escogitare nuove trovate 
con cui la polizia possa lottare sem- 
pre più vantaggiosamente contro la 
criminalità che sta diventando sem- 
pre più audace e intraprendente, in 
modo da rendere così sempre più 
difficile la vita ai «fuori legge» che 
attentano alla proprietà e alla sicu- 
rega -deglicaltfi.y: | 

La più recente novità in fatto di 
‘armi. adottate. dagli agenti di poli. 
zia' di Londra: contro .i. delinquenti 
coi quali vengano alle prese, è co- 

‘Istituifa da un.nuovo tipo di bastone- 
sfollagente il quale con un colpo: he- 
ne assestato non solo mette il delin- 
quente:colpito nella impossibilità di 
opporre alcuna. resistenza all'agen. 

{te della legge, ma lo individua per- 
manèéntemente' per mezzo di uni 

possono assolutamente .' venire can- 
te con alcun 

ver almeno una diecina dj giorni. 
per cui anche nel caso che.il erimi 

-Inale riesca a sfuggire agli agenti e 

iii mt rrta—aa---_]-_w 

| rintracciato e scoperto. a causa del- 

quido. jindelebile:le cui macchie non 

mezzo,. chimico. 

Carità meravigliosa 

I napoletani apprezzarono, sì, la 

bellezza ‘e la. bontà. della ‘sovrana, 

ma, abituati com'erano alla, rumo- 
rosa ‘e non sempre corretta popola- 

enticar mai i po- 
veri da lei soccorsi e di non per- 
mettere ai chirurghi di scoprire il 
suo corpo. E, placidamente, con un 
sorriso che parve a tutti luce para- 
disiaca, sì addormentò nel Signore, 

podrero ha pronunziato il discorso ce 

il-31 gennaio del 1836. 

TELI: 

le macchie, 
Il liquido indelebile è contenuto 

in un piccolo serbatoio piazzato in 
cima. al bastone, il quale. somiglia 
un po’ come forma alle granate a 
mano di vecchio tipo adoperate dai 
tedeschi durante;la guerra;.il nuo- 
vo bastone è leggero, facile quindi 
ad essere adoperato efficacemente, e 
nella stesso tempo abbastanza robu- 
$ . & LI* $i 

La ‘parte. superiore del bastone è 
formata dal serbatoio contenente il 
liquido indelebile, e completamente 
rivestito di somma all’esterno; da 
una parte def serbatoio ‘è ‘inserito 
un manico di legno di media lun- 
ghezza, che serve ad impugnare sal- 
damente l'arma. 
La fuoruscita del liquido indelébi- 

le avviene automaticamente: quando 
col bastone viene dato um colpo piut- 
tosto forte sulla testa. di.itmna perso- 
na; allora dal serbatoio esce un li- 
guido ‘nero-bla ‘in notevole quantità 

cina.di giorni, data la notevole! 
za menetranté del Jiquido stesso. 

‘ Glisesperimenti eseguiti. conque- 
sto;.liqniilo hanno date' ottimi tisul 
tati, e perciò il nuovo tipo di basto- 
ne è Nieto dea iuvamento adottato 
dalla Polizia londinesè per la dota- 

a dileguarsi, può essere facilmente 

‘I Duca di Genova inaugura 
il Corso allievì ufficiali di Venezia 

VENEZIA, 12 
Ieri si è inaugurato il secondo cor- 

so Allievi ufficiali di 
annesso alla Milizia universitaria fa- 
scista. 
«La inaugurazione, che doveva aver 

luogo nel cortile di Palazzo Ducale, 
ha dovuto invece a cause della piog- 
&ia dirotta svolgersi nella. storica sa- 
la del Maggior Consiglio del Palazzo 
stesso. Alla cerimonia hà conferito 
particolare solennità l’Augusta presen: 
za di S. A. R. il Nuca di Genova, Co- 
mandante ‘militaro marittimò “autono: 
mo deéll’Alto Adriatico al quale faca- 
vano seguito il Prefetto, ‘Il Vicepod& 
stà, il Stgretario Federale, il Generale 
Marini Comandante la Divisione Mi, 
litare Territoriale di Padova, il Con: 
solé Generale Conte: Elpîi di ‘Rodeano;| 
Comandante il 10.0 “Gruppò ‘ Legioni 
della M..V. S. N; il Rettore -Magnifizp 

co ‘della: R. Università di Padova, 
Direttore)del R. Istituto Superiore di 
scienze economiche » commerciali di 

- | Venezia ‘prof. Dellagnola ‘evil «Comat.| 
*{dante di tutti i gruppi erréeparti dé} 

Presidio, dèlla Marina ‘e’ dell’Aern- 
nautica. n 
Erano pure presenii rappresentanze 

con vessilli degli Istituti medi e delle 
associazioni combattentisticino. I 409 
militi universitari partecipanti al Cor- 

zione di tutti gli agenti in servizio. so allievi ufficiali, schierati in ordine 

complemento 

SCOrso. 

_————————_r—=-e-=FE==E;: 

perfetto lungo l'ampia sala, sono sta 

circostanza, quindi il 

sica intonava la Marcia Reale 
quale faceva seguito l’inno Giovinez 

za. 

militi umiversitari il saluto dell’Eser 
cito. 

lebrativo rievocando la figura di En- 
rico Corradini. del quale ha esaltato 
le alté doti di mente e di cuore.» Ca- 
lorosi applausi hanno salutato il di 

ti passati in rivista dal Duca di Go- 
nova, al quale hanno presentato le 
‘armi. Dopo la rivista il prof. Della- 
gnola ha pronunciato brevi parole di 

Capomanipolo 

Valgoi ha ringraziato il Duca di Ge- 
nova per avere voluto presenziare al- 
la cerimonia’ ed ha poi illustrato il 
significato del rito leggendo in fine a 
voce alta la formula del giuramento 
alla quale gli allievi hanno risposto 

con ùn possente giuro! mentre“la mu- 
alla 

Da ultimo ha parlato il generale Ma- 

rinì che dopo avére reso omaggio a 
S. A. il Duca di Geno.a ha porto ai 

della provincia dell’Istrig, ‘di Trie- 
ste e dì Fiume, fra cui 1 Prefetto 
dell'Istria comm. Foschi. il Senreta- 
rio federale, îl Direttorio federale 
di Pola e dì Fiume, il'eol. Nemiche- 
lis. le ranpresentanze: del Corno di 
Armata di Trieste, il Console Marti. 
ni ed altre autorità delle tre provin- 

-|eîe, nonchè tutti î Podestà eh i Se- 
gretari molitici istriani della mro; 
vinciîia del Carnaro ed ‘uma ‘entasia-- 
stica folla di rurali, calcolata ad ol- 
tre dieci mila persone. 

Il Preside della provinria, conte 
Lazzarini. Presidente del Consorzio 
di bonifica integrale dev'Arsa, «mri- 
ma del brillamenth delle mine hé 
nronunciato mnarole di esaltazione 
del regime, innegniande *n ‘fine ‘al 
Re e nl Capo del Governo: 

Indi il Sacerdote ha benedetto Vo- 
pera. 

-| Gli operai, dono Vallontanamernto 
di futta la moltitudine arrorsa’ ‘nd 
assistere alla cerimonia, hanno da- 
fo fuoco alle micctie ed alle ore 14 le 
ventiquattro mine, brillate quasi 

.|contemporaneamente, facevano sal- 
tare: il diaframma e Te acaue del 

; Un monumento 
‘a Giacomo Serpetta 

PALERMO, 12 pom. 
'| Ieri, con.l'intervento delle autori- 
‘tà, è stato. inaugurato, nel Chiostro 
di S. Domenico.il monumento com- 

Giacomo Serpetta, 
opera esdono' déllo scultore :Ugò. al 
la città di Palermo, in occasione 
della. ricorrenza del secondo cente- 
nario della morte del grande scul- 
tore' palermitano, Dopo brevi parole 
del Podestà principe Spadafora, ha 
pronunciato un applaudito discorso 

memorativo è di 

il prof. Capitò. 

lago..trovato sfago. irromnenano ne! 
canale ‘iniziando Ta ‘corsa al mare. 
Nel momento in cui il'iago0 destina- 
fo a scomparire convogliare le pro- 
prie acque nel ennale. con un urlo 
possente di ‘evviva’ della folla, le 
autorità sì affallavanto intorno al 
conte Lazzarini e l'ing, Di Brusco, 
realizzatore dell’opera.’ per congra: 
butelris O RS peo k 

Dopo la magnifica riuscita dell'o- 
perazione, le autorità lascèavano la 
zona del'lagò dell'Arsa frà entusia- 
stiche manifestazioni della popota- 
stone rurale e zona bonificata, che 
apporterà î stivi benefici a circa 150 
mila abitanti. 
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hene accolte dalla stampa francese 

Una vivace e pepata replica 
Ù > ROMA, 12 

Al Paris Midi ed ‘al Temps si ag- 
giunge nella campagna contro l’]- 
‘alia la grave Revue des deur mon- 
des, La rivista parigina arzigogola 

“Sulle ‘note fantasie dello Steed sui 
convegno Voita, Nella cronaca della 
quindicina del numero primo di- 
cembre Renè Pinon scrive; 
«Wickham. Steed, le. cui informazio 

nì sono sempre. serie, segnala in un 
@rticolo dél «Sunday Times» le mire 
della triplice intesa igermanc-italo-un- 
sherese nell’ Europa. centrale e sud 

- Srientale; smembramento della Roma- 
Qia della Jugoslevia per ricostruire 
Qna grande Ungheria, che sarebbe al- 
fa test» di una Confederazione: danu- 
Diana, sotto la duplice influenza tede- 
sca ed'italiana, Confederazione balca- 
Rica sotto l'egemonia italiana. Esage- 
razioni forse, ma che ncn hanno nulla 
di. inverosimile e rispondono in. modo 

. Preciso alle aspirazioni fasciste è ma- 
Giuro. Da questa parte è la polveriera. 
Bisugna dunque stupirsi, che si cerchi 
li disarmare i gendarmi dell’ ordine 
europeo?» 

Queste pretese rivelazioni non a- 
vevano bisogno di smentita tanto ne 
era evidente l'assurdità. Scienziati 
di tutto il mondo parteciparono alle 
riunioni romane e possono testimo- 
niare, che i massimi problemi eùrò- 
pei vi furono esaminati da un pun- 
to di ‘vista estraneo agli interessi 
partigiani ed alle manovre diplo-: 
matiche. La Revue des deux mon- 
des crede invece di poter afferma- 
re: « Esagerazioni forse, ma che 
non: hanno: nulla. di inverosimile ‘e 
rispondono in:modo preciso alle a- 
spirazioni fasciste e magiare ». 

A queste enormità replica questa 
sera il Giornale d’Italia precisando 
i. seguenti punti. ; 
4) Le pretese rivelazioni di Steed 
sono volgari invenzioni. Lo scritto- 
re inglese invece si è limitato ad 
affermazioni generiche -senza dare 
la minima -prova documentata della 
loro fondatezza, 

2) Queste invenzioni fanno parte 
di un movimento «organizzato, rivol- 
to a deviare l’opinione europea dal- 
la realtà dei fatti che è precisamen- 
te l'opposta di - quella presentata 
dalle manovre di Steed e compagni. 

3) La realtà-è che esiste, con pie- 
ne funzioni.militari e politiche, una 
quadruplice...intesa ‘franco:cecoslo. 
vacca-serbo-rumena, la-quale assom 
ma oggi le più formidabili forze ar- 
mate .del mondo».che compiono la 
Più metodica; resistenza ad ogni ‘ef- 
fettiva. politica di disarmo con l’in- 
tento di. dominare  l’Europa con 
principi contrari alla sua pace ed 
alla-chiarificazione dei suoi rappor- 
ti interni. — - nea £ 

4) La. politica italiana è.stata ‘e 
sarà contraria ai. blocchi politici € 
militari, poichè. ravvisa in essi uno 
degli essenziali stati di turbamento 
dell’ordine europeo, 

-5) E’ supremamente grottesco me- 
scolare l’Italia nei fantasmi della 
«polveriera d'Europa». quando V'I- 
talia lia proposto e continua: a so- 
Stenere il programma più avanzato 
dei disarmo, impegnandosi, essa per 
la prima. a realizzarne quanto, fos- 
se accettato da tutti gli altri paesi. 
E’ altresì supremamente grottesco 

attribuire all’Ungheria piani di c- 
gemonia controeuropea all'indoma- 

. ni della Conferenza a Belgrado de- 
gli Stati maggiori della Piccola In- 
tesa, che mantengono complessiva- 
mente in nace 54 divisioni, due bri- 
gate da montagna, otto divisioni di 
cavalleria. con un tetale di 463.900 
uomini, aumentabili in guerra a 83 
divisioni, due brigate da montagna, 
due brigate autonome e ‘undici di- 
visioni di cavalleria con un totale 
di 3.420.000 ‘uomini. contro un'Un- 
gheria inerme le cui forze militari 
in pace e in guerra sono dai trat- 
tati ridotte a 7 brigate miste, pari 
a tre divisioni e mezzo e ad una 
divisione di cavalleria con un tota- 
le di anpena 35 mila. uomini, 

6) Con questa collaborazione în 
senso antiitaliano alle farneticazio- 
ni dj Steed,.la stampa francese do- 
vrà. finalmente spiegarci che scopo 
abbiano le’ sue. altre episodiche ma- 
nifestazioni. che vorrebbero iniziare 
un più amichevole sistema, di rap- 
porti con l’Italia. ». 
e eee 

Movimento di Reg: Provvedifori 
= ROMA, 12 

I} Ministro dell'Educazione. Na- 
zionale, con provvedimento in cor- 
so. ha disposto il seguente movi- 
mento di regi provveditori agli ‘stu- 
di: Gasperoni comm. dott. Gaéta- 
no da Torino ‘a ‘Firenze, Crocioni 
comm. dott. Giovanni da Bologna 
a Perugia. Rossi comm. dott. Ore- 
ste da Firenze a. Bologna, Paroli 
comm. dott, Marini da. Perugia a 
Trieste, Pera comm.. dott.. Vincenzo 
da Cagliari a Campobasso. Mondino 
comm. dott. Ambrogio da Trieste è 
Torino. A Cagliari è destinato con 
funzioni di provveditore il comm. 
dott. Luigi Costanzo, 

li Ministro Erco'e inaugura 
le nuove scuole normali di P.sa 

: PISA, 12 
Sabato mattina con solenne. cerim0- 

lia è stata inaugurata alla presenza 

ii S. E. Ercole, Min. dell’Educazione 
“az. la nuova. ala del Palazzo, Ove 
na sede la R. Scuola Normale superio- 

re, ‘che per. il personale interessa- 
mento del Capo del Governo ha ora 

ripresa e migliorata la sua antica atti- 
vità. . < 
Contemporaneamente sono stati .1- 

naugurati il Collegio Mussolini. per 

studenti in’ scienze corporative e il 
Collegio medico per studenti in medi- 
cina é chirurgia. > i 

La cerimonia, alla quale assisteva- 
no tutte le autorità cittadine, l'on. Bot. 

l'on, Ferretti,..il 

tore dell'Università ed i presidi 

tutte Je facoltà si è svolta nel salone 

degli stemmi della Scuola, Normale 

gremito di pubblico. ; 

Pet primo ha parlato il Podestà di 

Pisa on. Ruffarini, il quale, dopo ave- 

re salutato le autorità, ha consegnato 

al Sen. “Gentile l'attestato di cittadi 
nanza onoraria. Quindi hanno parlato 

il Rettore Magnifico dell'Iîiversità e 
il senatore Gentile. Per ultima il Mi 

nistrò S..F. Ercole, il anale dopo aver 

‘ parto il salto Aei Cano del Governo 

ha messo in rilievo. importanza 
mesta Senola, che non è solamente 

pisana e toscana, ma nazionale, î 
manto ha il compito di preparare | 

futuri insegnanti delle semole medie. 

TI discorso del ministro. è stato viva- 

mante applandito, 

Dono la cerimonia S. E. Ercole e le 
autorità hanno visitato il: nuovo. edi- 

Le ferneticazioni di -Steedl Norniale. 
Collegio 

;ficios annesso alla Scuola 
Quindi sono:stati visitati il 

stata firmata la convenzione con, la 

quale un cittadino pisano, il cav. Tim- 
pano, dona alla Scuola. Normale su: 

periore oltre al palazzo ove ha sede 
i collegio medico anche un ‘altro edi. 

cio. 

I ricevimenti 

del Capo del Governo 
ROMA, 12 

S. E. il Capo del Governo ha ri- 
cevuto il sen, Rossini, che gli ha 
riferito sulla situazione delle pro- 

svolta, opera che il Capo del Go- 
verno ha approvato. 5 

Ha ricevuto inoltre il Prefetto, il 

e il Segretario federale di Terni, i 
quali hanno documentato il lavoro 

Ti Capo del Governo ha espresso il 
suo. compiacimento per l’attività 
svolta dalle gerarchie Ternane, 

Ha quindi. ricevuto lo scultore 
Maraino. Commissario per il Sinda- 
cato delle Belle ‘Arti, il quale gli ha 
riferito sulla preparazione della Mo- 
stra internazionale di pittura. che 
avrà luogo a Firenze nel prossimo 
maggio. (Stef.) 

9935 viaggi di nozze. 
tial 29 luglio al 30 novembre: 

; ROMA; 12 
Nel mese di novembre u. s. sono 

stati venduti dalle Ferrovie dello 
Stato i seguenti biglietti per viaggi 
di nozze: ì 
‘2.a classe; Compartimento di To- 

rino, coppie 205; Compartimento di 
Milano, coppie»841; Compartimento 
di Venezia, coppie 208; Compaîrti- 
mento di Trieste, coppie 35; Compar- 
timento di Genova, coppie 140; Com- 
partimento di Bologna, coppie 239; 
Compart, di Firenze, coppie 202; 
Compart. di Ancona, coppie 89; 
Compart. di Roma 124; Compart. di 
Napoli, coppie 63; Compart. di Ba- 
ri, coppie 48; Compart. di’ Reggio 
Calabria, coppie 8; Compart. di Pa- 
lermo, coppie 45; Compart. di Ca- 
gliari, coppie 5. Totale coppie 1696. 

Terza classe: Compartimento ‘di 
Torino, coppie 71 di cui una da To- 
calità di confine; Compart. di Mila- 
no, coppie 185, di cui 3 da località 
di frontiera; Compart. di Venezia, 
coppie 180; Compart. di. Trieste, 
coppie 30; Compart. di Genova, cop- 
pie 63, di cui 7 da località di iS ci 
ne; Compart. di Bologna, coppie 119; 
Compart.. di Firenze, coppie 90; 
Compart. di Ancona, coppie 41; 
Compart. di Roma, coppie 47; Com- 
partimento di Napoli, coppie 18; 
Compart. di Bari, coppie 14; Com- 
partimento di Reggio Calabria, cop- 
pie 1; Compart. di Palermo, .cop- 
pie 1; Compart. di Cagliari. coppie 2. 
Totale coppie 807, di cui 11 da loca- 
lità di confine, 

In totale nel’ mese di novembre 
sono stati venduti biglietti per viag- 
gi di nozze per 2508 coppie. 

I biglietti venduti dal 29 luglio 

pie, che hanno viaggiato in seconda 
classe sono stati 5204; per. coppie 
che hanno viaggiato in terza. 2228 di 
cui 59 da località di. confine. 

novembre hanno usufruito delle spe- 
ciali. facilitazioni concesse . dalle 
FF, SS. peri viaggi di nozze, 9935 
coppie di sposi. sa dai 

Nominedell'Ento della cooperazione 
i ROMA, 12 

Il Commissario . dell'Ente nazionale 
fascista della Cooperazione on. Celso 
Calvetti, sentito il parere delle  su- 
neriori gerarchie, ha nominato l’on. 
prof. Giuseppe Tassinari Commissario 
della Federazione naz. fascista. delle 
Cooperative ‘agricole per acquisti. e 
vendite collettive; “on. Dr. 
Schiavi Commissario della fed. naz. 
fascista delle cooperative di trasfor- 
mazione. dei prodothti agricoli, l’on. 
jr. Luigi Razza Commissario. della 
ifed. maz. fascista. delle cooperative 
tra lavoratori. agricoli, l'on. Alessan- 
dro Alessandrini commissario della 
fed, naz. fascista della mutualità, il 

sario delle federazioni. nazionali fa- 
sciste. delle mutue bestia... e di as- 
sicumazione. : 

L’on. Calvetti ha. assunto provviso- 
riamente il Commissariato della .fe- 

zione edilizia e di quella delle coope- 
rative delle comunicazioni . interne. 
Egli ha anche - provvisoriamente as- 
sunto la direzione della segreteria ge- 
nerale dell'Ente. della cooperazione 

chiamando a coadiuvarlo per la par- 
te organizzativa e sindacale l’ammi- 
nistrativa il direttor», dell'Unione Coo- 
perativa milanese cav... rag.. Giov. 
Batta Poletti; per la parte studi @ 
propaganda il comm. Dr. Rosario La- 
badessa, Ha nominato vice segretario 
generale dell’Ente il cav. d-. Augusto 
Risi ed il cav. dottor Oreste Siligardi 
chiamato a reggere la segreteria del- 
la. presidenza dell'Ente il dott, Aldo 

to segretari reggenti delle Federazioni 
nar. "di categoria il signor Arnaldo 
Filippini per la cooperazione di pro- 

duzione e lavoro, il cav. Alfredo Ro- 
milti segretario generale dell’E. C; A. 

per la cooperazione di consumo, «il 
dott. cav. Luigi Mazzitelli per la coo- 
perazione edilizia e per le comunica. 
zioni interne il dott. cav. Cristiano Fo- 

tue bestiame e di assicurazione il 
prof. Carlo Bueci per le cooperative 
tra lavoratori agricoli... di ; 

L'on. Calvetti' ha nominato‘ reggen- 
ta degli uffici provinciali a Milano ed 
a Pavia il dott. Augusto Risi, a Como 

il rag. Dante Cattaneo, a Bergamo ii 
dott. M:ifrio Tosarelli, a Ravenna i] 
rag. Pietro: Giannoni, a. Reggio E- 
milia il rag. Carlo Rossi, a Ferrara i] 
rag. Fabio Mari. a 

sono trasferiti presso la Sede centra- 
le dell'Ente ‘e diretti dal dott. Sili. 
cardi. SE i 

L’'Ispettore rag cav. Gallini passa 2 
disposizione della ‘Sede centrale per 
speciali incarichi, © + © 

Il cav. rag. Eros Presadola Consi 
gliere direttore dell'Ente centrale ap. 
provvigionamenti, è stato nominato 
Vice presidente del Comitato ‘tecnico 
nazionale. delle cooperative di. con- 
sumo. ‘ “e 

S.E. Acerbo ospite di D'Annunzio 
GARDONE RIVIERA, 12 

Sabato ‘è arrivato il Ministro dell’a- 
gricoltura e foreste, on. Acerbo, che 
è stato ospite per tutta. la-giornata 
del comandante Gabriele D’Annun- 
zio al Vittoriale, (Stefan?) . 

RACE 

‘L'Assemblea Nazionale! 
Mussolini eil Collegio Medico, ove èj: 

vincie risicole e sull'opera da lui 

Preside della Provincia, il Podestà, 

fatto ed esposto quello da iniziare. 

scorso al 31 ottobre scorso per cop-| 

In totale dal.29 luglio alla fine di 

{zesco, 

| Salesio: 

cav. Gr. Cr. Enrico Scodnik Commis- 

derazione naz. fascista della coopera-{' 

Cattabriga. L'on. Calvetti La. nomina-| 

carile per la mutualità e per.le mu-| 

Gli Uffici della ‘Cooperazione laziale| ‘ 

"|compiere la ferma ordinaria di leva. 

delle istituzioni pro ciechi 
ROMA, 12 

L’assemblea nazionale delle’ istitu- 
zioni pro ciechi ha inaugurato sta- 
mane i propri lavori presso la Regia 

scuola di metodo degli educatori dei 
ciechi. A presiedere il convegno al 
quale erano rappresentat. tutte le i 
stituzioni d’Italia e a cui sono inter- 
Venuti il «comm. Santini, il comm. 
Quercia ‘in rappresentanza «d.1 Mini- 
Stro della Educazione Nazionale, è 
stato chiamato il prof, Romagnoli di- 

rettore della Scuola suddetta. Aperta 
la seduta il Presidente della Federa- 
zione nazionale delle istituzioni pro 
ciechi, comm. Poggiolini, ha fatto al- 
l'assemblea la relazione intorno alla 
attività dell'ente e ai suoi sviluppi 
conseguiti mercè l'appoggio e il vivo 
interessamento de. Governo, Dopo a- 
vere.-rilevato. che l'assembla è: stata 
quest'anno convocata a Roma per un 
doveroso omaggio al Capo del Gover- 
no e all’oraàtore ha ricordato tutte le 
benefiche. provvidenze elargite dal re- 
gime a favore .dei ciechi a comincia. 
re dalla legge che estendeva ai cie- 
chi e ai sordomuti il beneficio del- 
l'istruzione obbligatoria. : 

Ha. finito ricordando 1'interessamen 
to' fraterno a favore della. Federazio- 
ne dei più eminenti ciechi di guerra 
dI l'on Del Croix e Aurelio Nico 
odi, . 
La relazione è stata. fra colorosi ap- 

Dplausi approvata all’unanimità e 
quindi l'assemblea è passati alla di- 

scussione dei problemi tecnici portati 

all’ordiné. del giorno. Hanno preso 

la parola su vari argomenti i più u- 

torevoli congressisti. ; 
«Prima che la riunione avesse ter- 
mine il comm. Poggiolini, a nome di 
itutti gli istituti d’Italia e dei direttori 
ed insegmanti, ha consegn:' val prof. 
Romagnoli la medaglia d'oro decreta- 
tagli-dal. Ministero . dell'Educazione 
Nazionale. Il prof. Romagnoli ha rin- 
graziato. con commosse parole. 

Le cariche sociali 
della Federazione degli agenti 

di Assicurazicne . 

Ha avuto luogo per le elezioni delle 
cariche sociali la prima assemblea ge- 
nerale della Federazione nazionale fa- 
scista. degli agenti di assicurazione, 
aderente alla Confederazione naziona- 
le fascista del commercio, 

Sono ‘stati eletti a presidente fede- 
rale «il comm. dr. Attilio Gnocchi, a 
vice-presidente il comm, Francesco 
Melli ‘a membri i sigg. ragg. Bachi, 
Ciotti, cav. Cotronei, avv. Deliberto, 
dr. Mecozzi, cav, Parodi e conte To- 
si. del Piano ed a revisori i sigg. rag. 
Armansi ,comm. Briehetto e dr. cav. 

‘Presidente onorario il gr. uff, Cesare 

Brambilla di Civesio,. che per tanti 
anni ha dato la sua attiva opera in 
favore della categoria, 

Dimostrazioni a Milano 
per i vandalismi di Trau 

«MILANO, 12 
Sabato. anche nella nostra città han- 

ino. avuto. luogo. alcune. manifestazioni 
di studenti, per le violenze di Trau. 

‘'Università..gruppi di studenti e. ap- 
partenenti .alla. Società dalmata e 
volontari’ di guerra, accompagnati 
ida stendardi e gagliardetti delle ri- 
spettive associazioni, 

!- Si è formato un corteo di studenti 
e di cittadini, che. si è recato al 
masso del Grappa, al Castello Sfor- 

dove ha. parlato. il comm. 
Pinna-Berse e il dott. Baglia Bam- 
bergi, nonchè il segretario politico 
idel GU, Boidi. E° stato votato un 
ordine del giorno di protesta. Quin- 
di il ccgteo si è sciolto senza. inci- 
denti, 

Mortale incidente d’auto 
fra Olle e Borgo 

i TRENTO, 12 
Un autocarro guidato da Rinaldo Pa- 

‘ignussat e proveniente da Olle di Bor- 
go. alla sera della festa dell’Immaco- 
lata, durante il tragitto verso la bor- 
gata andava a parare contro un muro 

e a sbalzare nella sottostante campa- 
gna, trascinando nel suo salto l'auti- 
sta e quattro gioviriotti che avevano 
‘preso posto per portarsi al Cinemato- 
grafo. Pago 3 

Il Pagnussat scampò —miracolosa- 
mente illeso ma il ventottenne Tul. 
lio Tosi riportò tali ferite che la notte 
stessa soccombeva miseramente per. 

la frattura della base cranica e con- 
seguente commozione cerebrale, 

In gravi condizioni versa. pure ii 
ventiquattrenne Vigilio D'Andrea. fu 

Valentino che ha riportato una ferita 
alla regione frontale e nel quale è pu. 
re subentrata la commozione cere- 
brale, 

Gli altri due, certi Guglielmo .D'An- 
area, fratello del sunnominato e Sil. 
vio Molinari di Guido, se la cavaro- 
ho con escoriazioni multiple guaribili 
in 10 giorni. : 

L'autista Pagnussat, che in quel 
giorno, quale pompiere, aveva con- 
dotto .i dopolavoristi di Borgo alla 
sagra di Strigno, fu trattenuto in ar- 
resto. ; 

La salma di Gaby Angelin' 
partita oggi per l’Italia 

dica ROMA, 12 
Si apprende ‘(da Bengasi che la ‘sal 

m& dell’ardimentosa- aviatrice Gaby 
Angelini venne imbarcata ieri sul pi. 
roscafo Città «di Tripoli diretto a Si- 
racusa. Alle 16 del 12 dicembre la 
salma: proseguirà rer Milano ove le 
saranno tributate solenni onoranze. 

I diritti a ferma minore. 
n.‘ per gli iscritti 

alla leva della ciasse 1912 
E ROMA, 12 pom. 

In.base alle disposizioni di legge gli 
iseritti di, leva i quali hanno diritto 

a ferma: minore e non. tostituiscono’ 
la»prova dei rispettivi titoli durante: 
la sessione della leva «ila quale con- 

corrono, decadono dal diritto stesso. 
Si. avvertono: perciò gli inscritti della 
classo 1912-la cui leva è in corso. i 
quali siano in possesso di titoli a fer- 

ma minore, che i documenti necessari 
a:'comprovare’ tali titoli devono essere 
prodotti. ai ‘Consigli. di leva: o alle 
Gommissioni mobili non olt:. il ter- 
rnine improrogabile del:31° dicembre 
1932 (data di chiusur= della sessione) 
altrimenti «gli interessati si. intende- 
ranno decaduti daldiritt: a ferma mi- 
nore e saranno. quindi obbligati. a 

Coceancig. E° stato inoltre acclamato |- 

Alle ore 15. si sono radunati allaf 

NEGLE STATE UNITI 

Us appello dll eracna catia 
contro la cattiva stampa 

; WASHINGTON, 12 

«Al convegno -annuale della gerar- 
chia cattolica degli Stati Uniti che 
ha avuto luogo qui hanno parteci- 
pato 67 Pastori tra.i quali due Car- 
dinali. sette Arcivescovi e 58 Vesco- 
vi oltre ad ‘altre personalità della 
Chiesa americana. La riunione ha 
avuto luogo presso l’Università cat- 
tolica d'America. Fra le tante que- 
stioni di grande importanza vi era 
quella :della letteratura nociva, La 
risoluzione redatta in‘proposito da- 
po aver affermato ché le cause del- 
l’attuale depressione ‘economica, so- 
no sopratutto economiche rileva che 
sarebbe cecità non riconoscere l’ab- 
bandono e la licenza nel campo del- 
la morale provata che ha affrettato 
il caos: economieo: mondiale ed ora 
la mancanza di costumatezza pub- 
blica ha provocato ‘fi abbassamen- 
to del sentimento di civismo. Uno 
dei più potenti settori nell’abbassa- 
mento .della coscienza pubblica,. è 
la crescente marea diJibri, periodi- 
ci, opuscoli. nubblicazioni in genere 
immorali delle quali si. fa una lar- 
ga pubblicità in tutto. il paese. La 
risoluzione rivolge. un appello a 
tutti i cattolici perchè combattano 
contro le infiltrazioni di questa 
stampa ed entrino nella crociata 
dell'Azione cattolica. della . quale 
parla il Santo Padre, La risoluzio- 
ne conclude con queste parole: « La 
corruzione della morale privata e 
pubblica spazza via più di qual- 
siasi altro mezzo-le basi di una 
nazione. La pubblicazione e la. di- 
stribuzione dei libri e di periodici 
indecenti) è al giornò di oggi una 
delle maggiori ‘minatce al nostro 
benessere nazionale », 

Venizelos visiterà 1° Italia 
bG pi ATENE, 12 
Venizelos ritornato dal suo viaggio 

all'Isola di Creta ha avuto un lungo 
colloquio. con SCR reduce da 
Roma:  Micalacopulasi ha. ‘posto Veni. 
zelos: ali corrente delle impressioni’ ri. 
cevutè in Italia specialmente di quel- 
le .che MIOTTO lb sforzo > fascista 

per lo ‘sviltipo dell'agricoltura e la 
esécuzione di lavori di pubblica uti- 
lità. Venizelos ha espresso il deside- 
riò di recarsi personalmente in Italia 
per constatare i progressi. Micalaco- 
pulos. visiterà. anche. il’ ministro degli 
esteri Rhallis cui: riferirà, sulle con- 
versazioni: avute in: Italia con S. E. 
Mùssolini-e con altre personalità ita- 
liane. tri dry 

{ Reali di Danimarca ospiti 
di Re Giorgio. 

fi LONDRA, 12 
Il Re e la.Regina di ritorno: da San- 

dringham sono. arrivati. stamane a 
Londra. Essi riceveranno oggi il Re di 
Danimarca. è la Regina Alessandrina 
che vengono a far.loro una visita in 
fonma privata «e ‘saranno loro ospiti 

jner altuni giorni durante la loro per- 
manenza in Inghilterra. (Radio Ste- 
fanî). i ° ì 

(II Primo M'nisfro..canases?  Benoett 
è giunto a Londra. 
a ge 
Il Primo Ministro canadese Ben- 

nett è arrivato ‘a'Tondra oggi alle 
13. Dopo un brevè soggiorno nella 
capitale inglese, partirà per il con- 
tinente ‘dove interide ‘occuparsi par- 
ticolarmente  deilè . ‘relazioni com- 

europei, (Radio Stef.) 

è (9, sffè . WE LTE 

Hifier assome l'organizzazion: politica 
del partito 

i (x 4 + +. BERLINO, 12 
Il gruppo. parlamentare nazional-so- 

cialista «del Reich si è riunito stamane 
alla presenza di Hitler e ha rinnova 
to.a.lui.il giuramento: di fedeltà. Dalla 
riunionè «èra «assente Strasser che co- 
me è noto:si ètemporaneamente allon- 
tanato.dal partito, Ottima impressione 
ha fatto nel partito nazional-socialista 
la. dichiarazione di; Hitler secondo la 
quale la direzione. e l’organizzazione 
politica. deà partito, d'ora in avanti 
sarà, assunta da.lui.stesso. Egli ha no 
minato suo aiuto per tale compito il 
deputato Ley. Anche;l'annuncio delle 
nuove direttive che saranno pubblica- 
te mercoledì, prossimo per aumentare 
le energie propagandiste del partito è 
stato accolto con grande soddisfazione. 

Il Duca di Spoleto a Nsw-York 
: “NEW YORK, 12 

| Teri sera nei saloni' dell'Hotel Car- 
Iyle la principessa Pignatelli ha da- 
to un brillantissimo ricevimento in 
onore del Duca di Spoleto che, come 
è noto, è giunto a New York a bor- 
do del Conté ‘di ‘Savoia. 

Trotzki si è imbarcato a Brindisi 
i BRINDISI, 12 
è quì giunta Leone Da Venezia, 

dai segretari. Egli ha préso subito 
imbarco, sul piroscafo ‘Adria, in Dpar- 
teriza per Istanbul, | 

Una vittima 

BUENOS AYRES, 12 
Giunge riotizia da Bahia Blanca che 

4 banditi hanno assalito gli operai dì 
uina' compagnia ferroviaria uccidendo- 

tomobile portando con sè 18.000 pesos 
che avevano tolto loro. (Radio Ste- 
fani). ae È 

f LI ® . . . 

L'Inghilterra si asterrà di. esigere 
i suoi debiti di guerra 

«i OTLONDRA, 12 
In Manchester. Guardian riporta da 

fonte francese la :voce!isecondo ‘cui 
nelle recenti conversazioni di Pari- 
gi Mac: Donald e Chamberlain avreb- 
bero: di loro iniziativa assicurato il 
governo francese che sesesso non Te- 
clamerà nulla. dalia Germania l'Inghil- 
Iterra. si. asterrà dallo esigere. per il 
momento . una ripresa dei pagamenti 

dei debiti di. guerra. Herriot. avrebbe. 
accettato subito, ii: . 3 

‘ La Commissione degli affari 
del Seim ha approvato, la: ratifica ‘de- 
gli accordi tedesco polacco rélativi al 
traffico di frontiera e ‘alla sospensione 
‘dell’attività del-‘tribunale: arbitrale mi- 

LI 
irta irtiii MPAROR 

merciali. tra il Canadà e gli Stati 

Trotzki. accompagnato dalla maglie 6/, 

Ua'agoressione di badia i n | 

me uno è ‘quindi ‘sono fuggiti in au-|: 

Gi ectordi. tedesco-poecco. ratifica 
VERSAVA» ha di È 

CRONACA SPORTIVA; 
‘ . CALCIO 

i risultati di domsaica 11 
Ecco i risultati degli odierni ineon- 

tri del campionato di calcio della di- 
visione nazionale, 

DIVISIONE NAZIONALE 

b 
SERIE A 
Genova: Genova b. Torino 2-0. 
Casale: Bologna b. Casale 4:3. 
Falermo. Palermo b. Bari 1-0. 
Napoli. Napoli b. Pro -Patria-2-1. 

Vercelli: Pro Vercelli e Lazio 1-1. 
Roma: Roma, b. Fiorentina 4-2. 
Torino: Juventus b. Triestina 6-1. | 
Alessandria: Milan b. Alessandria 2-0.) 
Milano. Ambrosiana b. Padova (dispu.! 

tato l’8 corrente) 3-2. | 

SERIE B Pera 
Verona. Verona Db. Pistoiese 2-1. 
Modena: Modena e Brescia 0-0. 
Livorno: Livorno b, Legnano 4-1. 
Cagliari: Cagliari e Atalanta 1-1. 
Vigevano: Spezia b. Vigevanesi 2-1, 
Cremonia: Novara b. Cremonese 2-0. 
Pola. Grion bh. Sampierdarenese 4-2. 

Venezia: Serenissima e Comense 1-1, 
Riposava: Messina. 

Le classifiche 
Serie A 

va. 1893, 14; Torino 18; Padova 12; La- 
zio 11: Milan 19; Fro Vercelli 10; Ales- 
sandria 9: Palermo 9; Fiorentina 8$; 
Triestina 8; Casale 6; Bari 6; Pro Pa- 

tria 4. 

Serie B i 

7: Legnano 7; Serenissima 7; Grion 6. 

Ambrosiana h. Victoria 6-2 
MILANO, 12 pom. 

Si è svolta ieti allo stadio civico un 
incontro amichevole di calcio fra la 
squadra dell’Ambrosiana-Inter. e quel 
la tedesca del «Victoria». Il tempo pio- 
'voso ha limitato l'intervento degli spet 
tatori ‘alla contesa che si è risolta con 
la vittoria dei milanesi per 6 a 2. Su- 
periori. nettamente agli avversari, gli 
ambrosiani hanno dominato in entham- 
bi i tempi la squadra della «Vietòria» 
omogenea e battagliera ma di. classe 
inferiore. Nel 1.0 tempo finito per 3-0 
n. favore dell'Ambrosiana hanno segna- 
to al 24. minuto De Maria, al 34. Meaz- 
za ed al 42 Levratto su caltio di an- 
golo. Nella ripresa l’Ambrosiana- otte- 
meva ancora 3 punti per merito di De 

‘Maria al 1.0 minuto e Serantoni al 10 
ed al 39°, mentre gli ospiti segnavano 
il loro primo punto al 9. minuto per 
merito della mezza ala destra Sim- 
holz I éd al 38 con Winkler su calcio 
di punizione. Lò stesso Winéler, a 3 
minuti dalla fine, falliva ‘un calcio di 
rigore. Al termine della partita i gio- 
catori delle due squadre si sono alli. 
néeati davanti alla tribuna di onore sa- 
lutando romanamente S.A.R..il Duca 
di Bergamo che aveva assistito alla 

gara. 
- IPPICA » 

La disputa a Milano: 
|..diei premi “Duo auni,, e “Alpî,, 

; MILANO, 12 pom. 
N premio « Due anni » all ippodro- 

nio ‘del trotto ha avuto una giornata 
pessima per la pioggia che ha reso la 
pista pesante. Sono partiti 13 dei 23 
iscritti è fra essi si è imposta, «Venere 
De Medici» della scuderia Leongt. che 

con Ja guida di Barbetta faceva i 1500 
metri in 2"1?”: 2. «Valtanga Ganer>; 
3. èViottisi 4, «Tito Felloss. i 

n premio « Alpi » pure di 20 mila 
lire! sui métri 21400 con 5 partenti ve- 
niva. vinto ‘dalla. 3. anni. «The Mar- 
chionnes » davanti‘ a « Calumed Com: 
bes » e « Loredana ». 

Itavori della Conferenza di Capri 
CAPRI, #2 

La settima Conferenza internazio- 
nale autoveicoli da gran turismo, 
presieduta dal. comm, Mezzatesta, 
ha nel corso dei suoi lavori. preso 
in esame le linee di gran turismo 
comprese nella giurisdizione del Cir- 
colo ferroviario di Ancona. (relatore 
l’ing. Gentili) e le linee della Vene- 
zia Giulia. comprese nella. giurisdi- 
zione del Circolo ferroviario di Trie: 
ste (relatore ing. Del Pianto). Sono 
state dichiarate ammissibili 5 linee 
del Circolo di Ancona è 26 del Cir- 
colo di Trieste ed approvate 7 linee 
della Sicilia (relatore ing. Cappello); 
10 linee della . Sardegna (relatore 
ing. Nicolosi) e due linee ‘della giu- 
risdizione del Circolo di Brescià (re- 
latore ing. Calati). Allo studio sono 
state ammesse le linee Brescia, Riva 
e Gardone, Riva di Trento. i 

Vidomandiamo semplice- 

mente il vostro indirizzo. 

Cotechini e Zamponi I 

ntani 

Juventus punti 18; Napoli 17: Ambro-| f$ 
siana. 15; Roma 14; Bologna 14; Geno-| { 

Brescia punti 18; Livorno 16; Vige-; 
vanesi 14: Modena 12: Verona 12; Co-| 
merise 11: Spezia 11: Atalanta 10; ‘No-|8 
vara 10: Cremonese 10; Sampierdarene- |: 
se 9: Pistoiese 8; Cagliari 8; Messina} 

punire 

SQUISITO ALIMENTO 
ZUCCHERATO È 

> 

ALLA FARINA oi BANANE 

FORTIFICANTE 

PER ECCELLENZA 

i DER BAMBINI ADULTI, VECCHI, È 
AMMALATI Di 

CONVALESCENTI 
CHIEDERE CAMPIONI 

Aumenti mamo Mitamo 
VIA TORINO 69 BIS 

LIBRERIA MODERNA BD UR. 
A. ARDESI &W 

TRENTO ii 
via Beleazani N 1 ‘vicino a Pad 

sa Santit 

E° uscito REI È 

CHELODI Dott. GIOVANI 

JUS POENALE: 
ET ORDO PROCEDENDÌ È 
IUDICIIS cRIMINALIB! | 

luxta Codicem luris Caf" 
Lire 12,— 

III.a edizione rifatta sali Fri 
time decision: della >: "i 
e în conformità al nuo * 

ritto penale italian: si i 
Sconte speciale ai RR. FONNI 

Opera necessaria al Rev. ci 
e utilissimo agli Avvocalh si DI 

curatori, Notai ecc. AS che x 

L. 150 di giattoli pr L. 25 
Questo grandioso pacco di 10 splendidi gio. 

cattoli desta meraviglia e stupore a chiuti- 
quèe lo. veda. Infatti comprende giocattoli 
che hanns valore commerciale da L. 5 - 10 
15 . 20 ciascuno, adatti per ragazzi e bambi. 
ne di ogni età e si cedono; per reclame, sinò 
ad ésaurimento di 5000 pacchi disponibili, 
tutti e 10 per sole L. 95. 
| 1.0 Una splendida bambola tipo Lenci in- 
frangibile, alta cm. 40 elegantemente vesti. 
ta, con. ricca capigliatura, nastrò, con més- 
canismo che permette di balbettare, piange- 
re, ridere. 2.0 L'ingegnere meccanico co 
catalogo illustrato pér costruire circa 200 
modelli, ponti, barche, gru, automobili, fer. 
rovie éce ‘sostituisco quelli di marca estera 
da L. 20. 3.0 Za Checca, mula recalcitrante 
che spara calci mentre il signor Ciccio ché 
la cavalca si dispera, tutto in legno decora. 
to, 4.0 Un Buffét:con alzata in legno verni- 
ciato e decorato con portine apribili, vasél. 
lame maiolica, piatti, tazze, ecc.- 5.0 Pinoòé- 
chio su triciclo con movimento lungo méc. 
canico d’orélogeria che mentre pedala, muo.|. 
ve gambe, còscie ecc. di effetto. 6.0 ria chi. | 
tarra è è corde ccn piuòli in legno lucido 
uso mogano. 70 7° piccolo ebanisia composto |, 
di grande sega, martello, scalpello, tend. 
glia, cacciavite, squadra, decimetro. 8.0 Unal 
Ferrovia con 4 ‘binari, lotomotiva, vagonéer 
tender movimento perfettò lungo d'orologé-|' 
ria. 9.0 un Fuciletto in legno verniciato uso]! 
mogano a'2 canne, esplode cartuccie detò-{ 
nanti. 10.0 una Batteria da cucina in metal. 
lo con cucina a. gas, leccarda, schiumarola, 
mestolo, grattugia, orologio . muro, farchet- 
tore, tegame, padella, piatti, rotella pasta.|: 

. Affrettatevi, prenotate le richieste ad evi.i: 
tare di non fare in tempo. Non si spediscò- 

‘glia anticipato all’'UNIONE  INTERNAZIO- 
NALE - Bastioni Garibaldi Es, Pip. BO, Pa. 
lazzo proprio, Milano, dove si trovano mi- 
gliala di giocattoli. a prezzi di fabbrica. 

Tr TTTTTTTTTTTZ-}| TTTTT=—=: 

Aleuni corrispondenti 
inclidonò nelle t0r6 corrispondenze! 
notizie che rientrano nel campo.ri- 
servato alla: pubblicità a pagamen- 
to, come notizie di decessi, di fune : 
rali, di trigeSimî, ‘di culle, di nozze.| 
idi onorificenze, di Tauree e în ge-: 
nere di quanto riguarda avveni 
menti rieti o dolorosi di persone. Li: 
‘preghiamo ‘di ‘voler attemperare.‘di 
necessari doveri verso la pubblicità: 
per la quale si può rivolgersi diret 
tamente alla nostra amministrazio 
ne, perchè senza di ciò non 3 possi 
bile dar corso a queste parti delle 
loto corrispondenze. Il nostro. gior. 
nale vive unicamente dei proventi 
déi suoi abbonati; della sua riven- 
‘dita e della sua pubblicità. Non vo 
ler ottemperare. agli obblighi vers. 
quest'ultima esigere mer notizie del 
genere la pubblicazione gratuita, 
sarebbe come negare al giornale. : 
suoi necessari proventi di vita, sa 
rebbe cOme ‘esigere l'abbonament!: 
gratuito, Utilizzando invece, la pu» || 
blicità vastissima  dell’« Avvenire: 
d’Italia > sì concorre; ricevendo un 
servigio, a consolidare la vita del 
giornale. £ 

Nelle vostre relazioni d’attari nr 

di Grodito Marti: 
BANCHE AFFILIATE? 

Banco di Santo Spirito | 
(Regionate dei Lazio) ; i 

Credimare S. A. - Zuit! lt a 

Capitali e riserve L, 196.518" Ato 
Depositi e conti correnti 9h pio 

Lire un miliardo | 

Rappresentati da: : 

235 FILIALI in IT 
1 FILIALE a ZURIGO 

Ufficio di Rappresenta! 
a NEW YORK 

no più di 2 pacchi per ogni indirizzo. Va. ij 

citate sempre «L'Avvenire d’Italia» i 

Tit ii i 
SOCIETA’ ANONIMA. TIPOGRI 

VICENZA  : 

Opere GIURIDICO-PASTO 
dèi Sac. Dott. Gius. STOCC 

gine 877 

ENTI E BENI EC 
legato tela, 
OLESIASTIO! 

Co 
gr 
aa 

ranenise, Terza Edizione 198. 
Pali L' 

i dime comodi | nonico în regime c 1988 | 
; tario, Terza. Edizione 
pagine 864 vi e RE 

Legato tela na s 
MANUALE PER LA VISIT j 
PASTORALE ad uso del Cl sà 
ro. Istruzioni, riti è canti !" 
turgici. Quinta Edizione, ad , 
gine 19800; (ui 

- | Tesato tela 
DE IURISDICTIONE .vICA 
RIORUM PAROECIALIUM,. i 

è #0 

Ordinazioni:: ©“ © —. n 
SO, AVO TIPOGRAFICA Casa Postal 0 DA OS 

= } Drogsimi 

 Soddisfacendo subito il 
nostro desiderio riceve- 
rete gratis un campione 
d’Olio Carli e l'opuscolo 
illustrato “L’olio.d’oliva 

nelle famiglie”. 

gra 

FABBRICA. ISTRUMENTI MUSICALI | 
Cav. ON. STANISLAO ROOSETTÌ 
BRESCIA 

rn 
Mandolini « Violini. 

Chitarre « Clarini 
Flauti + Cornetta 

NO PIACCHIAE. PARLSRTI 
"TAMBURI per BALILCA 
Cataloghi gratis 

rate Vendita ‘a 

pa vuole la vita del giornale catto-| 
lico e loda e benedice quanti ne 
sostengono le fatiche e sopratutto 
loda e benedice gli abbonati, ma 
gli abbonati-pagatori....» (Pio XI) 

« Scrivete, pubblicate che il Pa- 

[CA CHPPULCA n VND 
Società anonima - Capitale sociale L. 50.009.000. 

Sede scciale - VICENZA - Direzione genef 

SEDI: 

Filiale ii PADOVA 

BELLUNO - ESTE ROVIGO 
TREVISO - UDINE.  VICENZ 

. Filiali nei principali centri delle rispettive zone 

Via fimannele Filiberto Daca D'Aosf® 

di 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA £ DI CAMBIO , 
urTtTtT tie IU=A: 

SOCIETA CATTOLICA 

LA «CATTOLICA» assicura: 

fava, foglia di pelso, 

merci in 

cali d'abitazione, arredi e 
ziosi nelle. Chiese, Oratori, 

nei Monti di Pietà, ecc. 

sicurazione, ‘ 

}, 

a) — contro { datini della GRANDINE: 
>, (rumerto, granoturco | cinquantinà, 

menta, pomodoro, »itgino. riso. segala, tabacco, uva, ecc. 

: b) — contro . danni dell'INGENDIO, 
stabilimenti industriali. chiese, teatri, 

i tn genere, attrezzi a macchine agricole, 
Pozzoli, canapa, tabacco, granaglie in covoni, 
£} — contro i danni dei FURTO: arredi di casa e valori nei i 

varamenti sacri, quadri, gioielli e fp 
) ; Chiostri. mobilt ed arredamenti 9% 

ficio, merci nei negozi » magazzini. valori nelle Ranche, per! | 

di — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in caso di vita qu9”, 
di (Oi caso di morte, renditè vitalizie, pensioni, ecc. ‘dl 

. _ Modicità -di tariffe, condizioni di polizza fra le più noor h 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di pre! | 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di £ 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Generd! 

PDparit artenezan 

DI SSSICURAZI 
Grandine. Incendio - Furti. Vil 

Anonima Cooperativa » Fondata nel 1896 
Sede in VERONA 

via S. Eufemia, 48. Palazzo proprio 

avena, canapa; fagi 

fabbricati civili e ruroli | 

negozi, mobilio di 02% MM 
bestiame, forasf. | 
ecc, i 

|»
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EN RM timo dal Pa] 
Otizia da Roma che do- 

Mifina S, E. mons, Noga- 
iStCvo «di Udine, è stato 
în udienza straordinaria 
Neo Pontefice. Il venerato 
fu Mano distato intrattenu- 

® Santità Pio XI a lunge 
Colloquio, 

$, Arcivescovo sarà di 
‘ta Udine venerdì 16 corr. 

nta Lucia 
Notte i sogni dei nostri pic- pus ficnci più che mai lieti, 
Mrte le sciabole e i cap- 
dersagtiere, i tamburini, i 

ti lirici piccola auto, che sop- 
ciclo. i cento giocattoli 
Qi mille nomi e da un 
€ le bambole che dicona 

tà 
Ù 

9 P i Mamma», la carrozzella 
tia SU Mo» di celluloide e le chic. la: Si tutta secche, Dolce ricordo 
nto po che fu.anche per noi 
raliano» © Wa #SMO più bimbi! Poi sta- più te le case, appena l’al- 
R. € lancato: il cielo pioviggi- 
) Rev. lasciar vedere al.fan- 

dietro i vetri, contre 
in Setnichiuse il grande pae- 
5° Che la Santa stanotte. 
Mg: Lariaeioa aveva. la- 
i ‘grida di' gioia, quan- 
mazioni, quanta gioia; an- 

| den al allora ritornano un 

delle elementari’ si cono 
stola ognuno col proprio 
eni dei. quali è sempre 

Diù bello di quello de? 
": giorno di festa, dunque. 
“Solo. giorno..di festa TATE o per 

IATE fà fi cuore dei nostri pic- 

Spiri tar he per.lo spirito di tutti, 
Pie i i. poichè Santa, Lucia, 

"osta città particolare |; 
zione, 

Mità di Santa Lucia è 0- 
n estengiata nel rione det 
‘0 Redentore e ‘in tale oc 
Leni locale annovera 

Ufiei 5 oggi passati dif 

Ò 

Ùt Chiesa del S. Reden- 
enùto in questi giorni in 
Me alla. festa mn triduo 

Quale ha ‘predicato pa- 
deî Cappuccini, 

rio delle funzioni di 0g: 
di fino alle 11,15 Sante 

ogni mezz'ora; iore 11,10 
sine celebrata da mons. 
». Vicario. ‘Generale. della 

ali della parrocchia con 
VO della Santa; ore 16 fun- 
achiusura. > 

\ &-Servizio.la Banda. di Par 
La «. Schola: Cantorum 5 

UO 
i SseRnira la Messa ‘di 

lai, 

di Cultura Cattolica 

nza di [ons. Manzini 
a sula di via Tièppo. era 
; ‘ uditorio scelto. e ‘atten- 

e, dopo una breve dis- 
sul concetto ‘dell’arte, che 
Un riflesso del ‘bello na- 

e questo. è ‘un riflesso 

d Le 
za Divina. entrò nel te- 
Tadonna nell'Arte 5, Tut- 
ee ‘d’arte trovarono 
in Maria, erchè Maria 

ino raggio della Bellezza 
dlesso nel Creato 5 perciò 
ana è bellezza suggesti- 

bellezza suggestiva è la 
considerò l’espressione 

«Ue ebbero le varie. fasi 
‘di Maria, Questo fu la 
Conferenza. illustrata da 

a settantina di capo- 
; DE, Schermo, scel 

ando ‘con sid 0s- 
Mistico-estetiche. 

florida, ‘eletta, calda 
; Manzini emne incatenato 
w Der oltre ‘un'ora con vi- 

a So di soddisfazione, che 
Manifestò, in calorosi ap 

4 96 parlerà 31’ sacer- 
i Bio Uglielmo:-Biasutti sul-te- 

i Ordano: Bruno. »; 

"iron di Sior Bortul » 
ni io Puccini presenti le mag- 

(O ita della. Città ebbe luo- 
° Sera l’annunciata recita 
‘Assistenziali con una re. 

ori Istica, 
hpagnia filologica friu- 

eseguito « Il liron di 

: t i » dell'avv, G. Mariani | 
*Agsi® € del Maestro I. Garzo- 

! ae d Nterpreti ebbero questa 
lor ‘meritò merchè ‘dovet- 
Riare ai loro ottimi mezzi 
nici i mezzi canori, cosa, 

in buona parte ci S0- i * 

ida niet lavoro venne svol. 
€ con vero accorgimen- 
la trama è ‘semplice, il 

Nte di Padova che ama 
‘e Maria, figlia di un 

del l Lotto ‘e da questa ri- 
Oi vi è il-solito zio che 

guest» affetto ma che ce- 
Îo ° esileranti scene causate 
Cel vecchio Liron. . 

Garzoni seppe innesta- 
O appropriato dei com. 

accolti favorevol- 
Meroso pubblico accor- 

di-) 

ov 
Sicali 

ce. vent richieste di bis. 
>; Mione è stata buona ed 

je ra Tata e sicura nelle re- 
> di cad \xgÌ ebbero nella domenica 
e, foraff | 8gÎ0 per le scuole, ed al- 

ori nei 1% UR tori ottimo come sempre 
salti i benissimo. la. Gentilini, la ielli @ .Serafi t e 
nenti afini. quantunqu 

ta en speciale. inter- 
ti pen era certo a parer 
mbe Uta dall'autore) piac- 
iau o ed ebbe così un nu- 

9 a scena aperta, bene 
vita quo” | 

d tiperdl 
i prefe Da) dita tet i formata da ottimi ‘e- 
ritto di ® MW ; ta dal Maestro Garzoni 

N in modo impeccabile il 

o coi) dai o 
Pa 

ll convegno provinciale 
dei Dirigenti deli’Opera 

Nazionale Balilla 
Domenica, alle 11, nella. storica 

Loggia del Lionello si è tenuta la 
seduta “inaugurale del Congresso 
provinciale dei ‘Presidenti dei Co- 
mitati ‘comunali di ‘tutta la Pro- 
vincia dell’O: N. Balilla. Ad essi 
Si erano. uniti tutti i dirigenti di 
educazione fisica e culturale di tut- 
ti i Comuni fra cui varie insegnan- 
ti, così che il convegno riuscì di 
notevole importanza anche per l’in- 
tervento delle più cospicue autorità 
della Città e della Provincia, 

Sotto la loggia Municipale e lun: 
So gli scaloni' che conducono alle 
sale superiori del Palazzo Munici- 
pale, rendevano servizio :d’onore .i 
vigili urbani in grande uniforme 
e gii Avanguardisti. 

Tra gli intervenuti via cerimonia 
inaugurale notiamo S. EF. il Prefet- 
to comm; Testa, S, E. il Se, 
te del Corpo-d’Armata sen. Calca- 
gno, il Comandante la Divisione ge: 
nerale gr. uff. Porzio- Biroli con u- 
no stuolo di ufficiali superiori delle 
varie ‘Armi del .Presidio: S. E, .il 
senatore Spezzotti, il Console ge- 
nerale. della, Milizia cav.: uff. Boc- 
chio con numeròsi ‘ufficiali i) vice- 
segretario federale cavi uff. dottor 
Gino Roiatti. il Podestà «di Udine 
on, comte Gino. di Caporiacco, col 
vice-Podestà ..conte dott. cav. Gio- 
vanni Gropplero e. col Segretario «di 
Gabinetto cav. Bonanni, il vice-Pre- 
side della Provincia comm: Pagani, 
il Comandante la Divisione dei CC. 
‘RR. maggiore cav. Caroelli; .il com- 
mendatore prof. Enrico- barone Mor 
purgo per ViIstituto di Cultura fe 
scista, il cav. ing. Someda. presi- 
dente. della ‘Federazione: provinciale 
Combattenti col vice-presidente pro- 
fessore Catalani e col segretario ca- 
valiere capitano Piero Casoli, il pre: 
sidente del. Comitato provinciale 
dell’O. N. Balilla rag. Fumei con 
i suoi collaboratori, il medico pro- 
vinciale comm. Boiardi, il generale 
comm. | corte! Quintino Ronchi, Pos 
destà di S. Daniele -.ecc. 

Né? salone principale della Logi 
gia del Lionello» prendono, posto al 
ibanico' presidenziale ‘le più cospi. 
cue autorità e nei posti riservati i 
congressisti tra cui parecehie signo- 
ne e. signorine che in. Provincia 
svolgono al. loro attività per l’Ope- 
ra Nazionale Balilla. 

Tl Podestà rivolse ‘un. fervido sa- 
luto ‘agli intervenuti icon. un eleva- 
to discorso. 

Prende quindi ia parola il Presi 
dente del. Comitato Provinciale del- 
lO. N, B, rag; Fumeij il quale; do- 

‘Ipo un saluto alle cospicue autorità 
che hanno voluto. partecipare ‘alla 
inaugurazione del. Conigresso, espo- 
ne in rapida ‘sintesi T'attività” svolta 
lin Friuli dall’O. N. ‘B. L’oratore è 
calorosamente: applaudito: 

Quindi tntte le Autorità si recrino 
a visitare la Casa del Balilla e poi 
î congressisti; ‘oltre 800, “si raccol- 
gono i ‘fraterno rtantio nel salone 
del. Grande.‘Albergo d'Italia, .....- 

'Alle -14,30, nell'Aula «Magna* del- 
l’Istituto: Tecnico, ‘si: sono. svolti j 
lavori ‘del: Congresso: con discussio- 
ne di relazioni sulle:varie manife- 
stazioni. dell’ Opera, Nazionale. Ba- 
lilla. 

Messa di s suffragio 
in memoria del dott. Sandrini 

Teri miattina; alle. 7, sE iniziativa, 
della Sezione Medici | Consiglio 
Diocesano Uomini Caltolioi di Udi 
ne, nella ricorrenza del. trigesimo 
della: morte del compianto dott, cav, 
Umberto Sandrini, si è tenuta una 
solenne funzione religiosa e comme- 
morativa del benemerito Estinto, 'Al 
sacro rito svoltosi nella suggestiva 
Chiesetta della Purità presso il Duo- 
mo, erano presenti, oltre i fami- 

r[Liari, tutti gli iscritti alla Sezione 
Medici con a capo il Presidente cav. 
dott. Leopoldo Peratoner, parecchi 
canonici e sacerdoti, moltissimi ‘Uo- 
mini Cattolici e un folto \ed eletto 
pubblico 

Ha celebrato la S. Messa il Rimo 
prof. mons. Giuseppe Drigani il 
quale dopo il Divino Sacrificio e 
prima d le Esequie, ha pronunciato 
un nobilissimo ed elevato discorso 
commertiorativo del compianto E: 
stinto...‘Ai congiunti rinnoviamo le 

{nestre condoglianze con l’espressio- 
ne gel cristiano suffragio. 

Panico in una sala cine- 
matografica per l'incendio 

di una pellicola 
Domenica sera al teatro @ Teo- 

baddo Ciconi » a S; Daniele, si rap- 
presentava un film cinematografico, 
quando ‘improvvisamente dalia ca- 
bina di ‘proiezione uscivano lingue 

i fuoco e la sala si riempiva di 
‘acre fumo, La pellicola per cause 
non ancora precisate si era incen- 
diata e le fiamme minacciano di e- 
stendersi. Subito si manifestò dsl 
parico nel pubblico, ma presto fu 
possibile ristabilire l'ordine. Lo spet 
tacolo fu momentaneamente sospeso 

f 

n 

Grave incidente antomobilistico 
In cronaca di San Vito venne data 

notizia domenica dell'incidente auto- 
mobilistico avvenuto sulla strada di 
Casarsa, Si trattava di una automobi- 
ls di proprietà dei fratellj «Antonio, 
Mariano e Guglielmo Scaini di Gradi- 
scutta che ritornamano da Pordenone 
in compagnia della sorella Guglielmi. 
na e della ragazza di servizio Zanier 
Carissima, Fra Casarsa e il ponte sul 

Tagliamento l'auto andò a sbattere 
contro’ un camion ribaltandosi e fra- 

cassandosi: il deposito della. benzina 
si incendiava e i. viaggiatori restava- 
no presi tra le fiamme. L'autista del 
camion portò tutto il suo aiuto per li- 
berare i pericolanti che tuttavia ripor- 
tarono ‘ustioni varie e dinoltre. il sig- 

Antonio .si. ebbe ferite: al Diede Sini 
stro, il sig. Guglielmo la. frattura del 
perone sinistro e una distorsione ti- 
bio-tarsica, il sig. Mariano ‘una ferita 
lacero contusa alla regione «parietale | 

destra, la signorina Guglielmina una 
ferita lacero contusa al vertice del ca- 
po, la ragazza la infrazione radio-car- 
pica del braccio destro, Tutti furono 
trasnortati all'Ospedale di San Vito 

al Tagliamento e giudicati guaribili 

dai 1 0ai 30 giorni, Auguriambò loro 
sollecita guarigione, 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
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Nati. 

Morti 

Matrimoni, 

Stato civile 
Pubblicazioni di matrimonio: Pra- 

Visani Alessandro, conciapelle, con 
Corubolo Terza, sarta. 

Matrimoni». Vallar. Valentine, se 
gantino, con Canderan Luigia, casa- 

linga; Rigo Giovanni, inserviente, coi 
Pravisano Albina, casalinga; De Mar- 

co Annibale, impiegato, con :Bellina 
‘Pierina, casalinga, , 

Morti: Milanese Lucia di Luigi di 
anni 21, contadina; Zurrini Caterina 
in Tosolini di Valentino di anni 22, 
casalinga: Pavan Antonio fu Gio Bat- 
ta ‘di anni 44, pescatore, 

Due feriti ‘all'ospedale 
Ieri è stato ricoverato all’ Ospeda- 

le civile Guerrino Bergamo di ‘An- 
gelo di anni 42, cementista, per Jus- 
sazione alla spalla sinistra, ripor- 
tata cadendo dalla. bicicletta. Gua» 
rigione in un mese, 
Veniva pure ricoverato Mario. &o- 

lautti di anni 12, che aveva, ripor- 
tato una ferita da taglio al labbro 
sinistno in una caduta accidentale. 
Alcuni, punti di sutura. e guarigio. 
ne in otto. giorni. 

FAEDIS 
Soi:nni enoranze -funebri alia saima 

dei Rev. D, Giuseppe Pelizzo 

Domenica mattina. ebbero luogo î 
funerali.del compianto Sac, Giusep- 
pe..Pelizzo, «Senior»; riuscirono s0- 
lenni per concorso di personalità, 
di associazioni. e di popolo. 

La: salma dell'ottimo Sacerdote; 
che era stata esposta nella Cappella 
privata di S. Ecc. Mons. Pelizzo, 
trasformata i ncamera ardente, ven- 
ne-visitata e suffragata da una fol- 
la di gente, che-vi ‘accorse in pelle- 
grinaggio. 
«Alle 10,30 sì. formò. il corteo, Lo 

aprivano ' le insegne religiose ei 
bambini dell'asilo: seguivano ‘con 
stendardi 'e ‘vessilli abbrunati tutte 
le. Confraternite e le ‘Associazioni 
cattoliche. maschili «di Faedis. «è 
quelle della Vicaria: di Magredis, 
Che portavano pure una, grande co- 
rona di fiori per testimoniare lalo- 
fo:rnemore ammirazione ‘e riconò- 
scenza ‘al caro estinto, che in quella 
Vicaria aveva profuso, diversi afni: 
Or sono, i tesori:del suo grande cuo- 
re sacerdotale, Erano pure rappre- 
sentati altri paesi, dove Don Pelizzò 
aveva. con zelo esercitato il.sUo-4Mi- 
uri 

pope; la. Banda di Faedis è la 
Schola. Cantorum, che alle salmodie 
dei sacerdoti intercalavano marcie 
e..canti funebri,. veniva, .. preceduta, 
dal clero, la bara portata a spalla 
dai giovani cattolici del paese. Pres. 
sola bara.erano un mmgli 
parenti, tra. i:quali abbiamo-notato 
il Rev. Pievano di Bertiolo Don Er- 
menegildo. Caledoni, in. rappresen- 
tanza anche di S .Ecc. Mons. Peliz- 
zo Arcivescovo di Damiata e cugino’ 
dell’Estinto «e .i. Sacerdoti Giuseppe: 
e Vincenzo Pelizzo. 

Quindi-diverse autorità. é numero: 
si Sacerdoti: IT. RR. Don Fabio ;Co-. 
mand e prof. Don Dorbolò in rap- 
presentanza: del Seminario ‘Arcive- 
scovile di Udine, i Monsignori Feri- 
no e Longo in rappresentanza «dl 
Mons; Liva e :del Capitolo - di  Civi-' 
dale, il dott. Don Piccini, ‘il Pieva- 
no di Tarcento Rev. Don Di Gaspe- 
ro, il Pievano ‘di ‘Attimis prof: Don 
Zani; Mons, Picco di Campeglio, il 
P. Pio Gabos in rappresentanza del 
Collegio ‘Arcivescovile degli Stimati- 
ni di Udine,«il Parroco di Ziraéco 
Don: Crottiaggi, {l Vicari odi Rac- 
chiuso, Don Zanier. il. Cooperatore 
di Savorgnano del Torre; il Segreta- 
rio comunale Sig, Caruggi anche 
per il Podestà e Segretario Politico, 
assenti dal paese; il Direttore didat- 
tico Sig. Ottochian e numerosi mem- 
bri ‘del Corpo Insegnante, il..Capo 
Manipolo Milizia V. S. N. Sig. Zuc- 
‘chi, il Dott. Gervasi, il Dott. . Pa- 
squaletti, l'impresario Bertolissi,' il 
Sip, Faidutti Antonio é molti altri. 
Chiudevano il corteo Je ‘Associa: 

zioni femminili: Cattoliche - © «Unni 
lunga fila di popolo, 

Il corteo | imponente seine vendi 
tutte le principali vie del paese. « 
cui negozi erano utti chiusi in se. 
gno di Tutto; 

Nella. chiesa parrocchiale parata 
a nero e con grandioso. catafalco 
ne]. centro. celebrò la Messa A pe a 
ne di requiem il Pievano di z THaedis 
Don, Dordolò e da quello di $, Ele: 
na Don Slobbe, Fu cantata: la Mes- 
‘Sa ‘dé Perosi dal Coro parrocchia 
ile, diretto, dal prof, Don -Zani,. 

Prima. dell’ assoluzione alla. slma 
il Rev. Don Muloni con cominossa 
parola diede l’estremo saluto all’e- 
stinto, di cui ricordò la vita inteme. 
rata. l'umiltà, l’operosità e i'sacri- 
fizi sostenuti - «presso diverse popola- 
zioni e: particolarmente a Magredìs 
e nel Sanatorio «di Lovaria, 
* Ricordò pure che il’ Sommo Pon- 
tefice, venuto. a conoscenza della 
malattia di Don \Pelizzo, gli ‘inviò 
a conforto la sua apostolica bene- 
dizione. 

Dopo le cerimonie: rituali la sal- 
ma: venne con lo stesso numerose 
corteo. accompagnata. a] cimitero, 
dove venne. sepolta tra la generale 
commozione... .. 

Per la dolorosa ‘circostanza ‘ alla 

Rev; D. Pidutti; Parroco dell' ‘Ospi- 
dale di Udîne. dal Rev. Prof. Don 
Braida;,..dal Pievano di Povoletto 
Cav. Don De Monte e moltissimi al. 
tri. 

Ai ‘congiunti. è particolg&rmente a 
S. Ecc... Mons. Pelizzo. residente a 
Roma. e ai di lui fratelli Mons. dot- 
tor Giùseppe, insegnante. nel Semi. 
nario Arcivescovile e Rev,..D, Fran- 
cesco* quiescentè. rinnoviamo i pro. 
fondi sentimenti del nostro ‘ordo- 
"glio cristiano. # 

DALLA CARNIA 

|to' a: tutti i fedeli durante la S. Messa. 

o stuolo di{D 

famiglia pervennero telegrammi ‘dall: 

TOLMEZZO 
Consiglio Uomini 

Nell'’adumanza : di giovedì il. Consi- 
glio U. C.-discuterà .il:seguente ordine 

del giorno: ; 
1) Relazione «del convegno di Gemo- 

na 2) «Relazione e provvedimenti ‘pro 
Buona Stampa; 3)* L'inaugurazione 
dell’Oratorio Festivo; 4): Interessi e 
rapporti: coll’associazione giovanile ; 5) 
La prossima «ssemblea:; data e co- 
municazioni. 

Si ricorderà »che* l'adunanza si tie 
ne. alle” ore 19:90 ai.che le etentuali 
assenze dèbbono essere giustificate; 

OVARO 
La benedizione del. Papa e del Vescovo 

‘Abbiamo ‘già piubblicato ‘lalctonaca 
delle: belle manifestazioni -réligiose ‘€ 

di Azione Cattolica svoltesi nel giorno 
dell’Immacolata. : 
Dobbiamo aggiungere ché Sua' San: 

tita: Pio XI aveva spedito ‘al parroco 

il seguente telegramma ‘che venne let- 

Santo Padre compiacendosi devoto 
omaggio  cotesti: Uomini Cattolici, 

ringrazia e benedice di' cuore - f.to 
Cardinale Pacelli: 

|Provintiale dell'Artigianato Triestino 

seppe oNgara, arcivescovo, aveva fat- 
to pervenire agli Uomini’ Cattolici .& 
seguente. lettera: 

Con santa letizia salutiamo il nua- 
vo ramo che viene ad unirsi al. gran- 
de albero. dell'Azione Cattolica e. ad 
esso. inviamo una particolato  bene- 
dizione, augurarido al. medesimo. vita 
prospera e rigogliosa, con abbondan- 

te fioritura di vortù: e messe. copiosa 

di frutti per il trionfo del Regno. di 
Cristo negli individui, nelle. famiglie 

e hella società. Udine 5 dicembre 1982 
f. G. Nogara, arcivescovo. 

[t nuovo Collegio provinciale 
. dell’Artigianato triestino 

TRIESTE, 12 pom, ‘* 
L'insediamento , del nuovo Collegio 

e l'inaugurazione del nuovo labaroò al- 
la presenza del commissario governa- 
tivo della Federàzione degli artigiani 
on, prof, Buronzo hanno dato luogo! 

ad una riuscitissima manifestazione 
alla ‘quale hanno partecipato tutti i 
capi di méstiere e di comunità della 
provincia. ep 

Nel salone del Consiglio provinciale 
dell'Economia sono convenuti oltre a- 
gli esponenti dell’artigianato S. Hdi 
Vescovo: Mons, Fogar, S. E. il Prefet-| 
to Porro, S, E. il gen. Ago, Coman- 

S..E. Ill.ma' e Rev.ma mons. Giu dante del Corpo d'Armata, il Segreta- 

{tenuto agli artigiani una inspirata o- 

il ordinamento artigiano, secondo cui i 

| credito, 

| stica l'on, Buronzo ha toccato nel suo 

rio federale dott. Perusino, 

Prefetto Venditelli,. .il: Vice Podestà 
Gabbetti ed altre autorità, L'on. Bu- 

ronzo. accompagnato dall'Ispettore per 
la. Venezia Giulia della Federazione 
artigiana dott. Belardinelli è stato Ca- 
lorosamente salutato al suo arrivo, Il 
prof. Grassi direttore diell’Istituto. per 

le piccole industrie ha consegnato. il 
nuovo labaro sociale che.Ss. E. Mons. 
Fogar ha benedetto tra l'entusiasmo 
generale. Quindi dopo il saluto ed U- 
na breve ed applaudita relazione del 
dott.  Belardinelli, .l’on, Buronzo ha 

il Vice 

razione nella quale dopo aver illustra- 
to ì concetti sui quali si basa il nuovo 

‘capì delle comunità verigono. eletti 
dagli artigiani, ha sviluppato ripetu- 
tamente applaudito i più importanti 
problemi dell'artigianato ed il pro- 

gramma, che la Federazione intende 
Svolgere nel’'secondo decennio. Tutti' 
i capisaldi di questa azione, che com- 
prende l'istruzione professionale, la 
consulenza tecnica e commerciale, il 

onde. l'artigianato ‘troverà 
Nuovo impulso per la creazione arti- 

discorso. 
Dopo. aver letto un caloroso tele- 

gramma di saluto dei camerati di Za- 
ra .l’on. Buronzo ha nroceduto alla di- 
stribuzione delle tessere ‘di riconosci. 
mento ai capi mestigre e di comunità, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

La solenne PONSEgNA 

PORDENONE 

“offerte dal Municipio 2 quattro veterani della scuola 

delle medaglie d'oro 

“Con: cerimonia semplice» e solenne, 
sono: stati domenica decorati’ con mié- 
daglia d’oro, dopo: quaranta “anni di 
‘insegnamento, “i maestri: sig.ra Ma- 
ria Zanellato «in Boranga,: sigma. Eli- 
sa Grovalo 4 sigari Giusenpè Gava: 
gin e Amos Grivellari, 7 

La consegna’ della ‘medaglia si è ef- 
fettuatà nellar meravigliosa; Civica pe 

I nacoteca. 
Nella sala ‘sì è accolto man mano 

tutto il':corpo insegnante al completo 
col Direttore: generale: prof. Croce € 
Diltrettore Sezionalé! Drof. Sgoifo‘e via 
via le ‘autorità Hral le ‘tuali notiamo 

oltre l’img.: Antonio «Salice in rappre- 
sentanza, del Podestà il Segretario Ca- 
po del Comune M.V. N. ‘in rappresen. 

tanza del Segretati; 0. Politico ‘Ca. De 
Valenzuela, il Coll cav. Montaldo .co- 
mandante. del Pregidio, il cav. Uff. 
Dott,..Bottesini .R, Pretore; l’Ispettore 
Scolastico ‘cav, lAmiéi, 1a isig;a Brusa- 
din Trevisan per & Fascio. Femminile, 
il Rettore del Seminario mons. D'An- 
}drea,- di Capitano, ( ib Carabinieri cav. 

e Frandis, la prof.ssa na Ghiddi 
in. rappresertanza gi Preside, del R. I 

stituto tecnico, sil Niof, DAI. Zotto pre- 
side déllà R. Scuola, d'avviamento. al 
Lavoro, .il prof, Sina, direttore. della 
Scuola, ‘Commerciale, écc.. E' presente 
pure una rappreseltariza: di, Piccole I- 
taliane e Balilla che. recano il vessil- 
lo delle Scuole, E tari,....;; 
‘Alle ore ‘10. giungono i decorati. che 

‘sono accolti dalle affettuose espressio- 
ni dei collegtitè'dé&le autorità e senza 
altro la- cerimonia ha inizio con un 
nobilissimo. discorso: pronunciato. dal- 
l’ing. «Salice. in :rappresentanzia : del- 
l’Himo : Podestà avw: Barsures:: 

Coniferite-omoranza. — egli ‘ha detto 
fra: l’altro:+"a coloro che!-della  pro- 
pria vitavhanmo: fatto um \apostolato; 
che: gli idealidell@ souola: hanno! tan- 
gibilmente tradotti in credo*@d ‘in ‘co- 
manidamenito + che'tutta:la loro attività 
hannò iconsacrato + a  dischiudere alle 
giovani generazioni le- luminose «vie 
del sapere, costituisce ‘precipuo ‘e’ gra: 
dito- dovere nostio; ‘a ‘noi tutti impo- 

sto dalle immiutabili leggi: cont ont e 
sociali dèlla: vita» 
« ‘Questo: dovere, Gi iomina di Porde: 
none ha: voluto immediatamente far 
‘seguire’ ‘all'alto riconoscimento gover- 
nativo, offirenido “ni festeggiati le me- 
daiglie dî6ro' per ascii ‘consegna. sia- 
mo qui oggi convenuti, 

e. Non: astratte. e sterili espressioni 
laudative valgono a ‘Tumieggiare la 

insegmanti: al . disopra di. ogni vana 
parola, sussistomò i fatti Ie opere, 
quei fatti è quelle, opere, che a tutti 
eloquentemente ‘dimostrano ‘una atti- 
viltà | proficua ed ininterrotta, svolta 

per otto lstri con'onestà, con’ fede ap- 
passionata, com entusiasmo imestiln- 
giuibile:d. © - 

‘“«Spiratò ‘1 quarantennio ‘della, Vo- 
stra laboriosa missione — bia aggiunto 
l'oratore. — Voi avete buon diritto alla 
ricompensa della vosira giubilazione, 

al. riconoscimento .. pieno e caloroso 
delle Autorità ® qua. Cittadinanza 
tutta, D 

« Vi accompagna, nel riposo “dena 
Vostra famiglia, -il ricordo degli ininu- 

meri alliavi ai quali avete con fervo- 
re aperto le vie della vita. nel campo 
della educazione, e della. istruzione. 

e Vi segua con gratitudine, l’augu- 
nio unanime che a Jungo possiate go- 
dere i frutti del Vostro lavoro ». 
‘Terminati gli applausi, l'ing. Salice 

ne la medaglia. d'oro ed il decreto che 
la conferisce. . 

Due piccole italiane e Ballilla offro- 
no a nome della, scolaresca GIEMentare 
bei mazzi di garofani. i 

Il Direttore. Generale delle Sonole e- 
lementari: profi Croce. quindi pronun- 
cia un bellissimo discorso.. i 

Egli ha ricordato .che già due volte 
la .compiacenza. di. parlare ini analo- 

ghe cerimonie, ma.:il.auor suo e quel 
lo di tutti i. maestri, mai comò in: que- 
sta occasione» esultò di ‘tanta: .Jetizia, 
sia. pelLlnumero dei colleghi festeggia- 

iti, 

figùra di questi modesti ma valorosi] 

offre ai aMestri tra intensa commozio»|, 

oggi circondano la. scuola e riconosci- 
mento dell'importanza  dapitale,. del- 
l'influsso decisivo che essa: ha. sulle 
sorti della Patria, : 
Dopo un ringraziamenti -all’autori. 

tà comunale, l'oratore ha svolto il suo 
Dleusa: ai benemeriti, dicendo. 
Giuseppe Gavagnin, arrivato in que- 

ste.scuole nel 1910, fu amato, oltre che 

per le.qualità di educatore, per il-suo 
umorismo inesauribile; per la sua di: 
sinvolta: rassegnazione frà le tribos 
lazioni della vita; gaio ed ‘eloquente 
nell’espressiva mobilità dei lineamen> 

fu. amato. dai fanciulli come un 
apre, preferito forse perchè’ primo:as- 
sertore ‘e proflotore della funzione e- 
ducativa. della ginnastica e dei,giochi 
infantili. 

Amois rivellari, da 40 anni mio com- 
pagno di lavoro, meco ‘divise; ansie, 
pene, speranze — sempre ‘preoccupa. 
ta della ricerca e dél conseguimento | 
[d'un ideale; colto assai più ‘del comu- 
né; e’ lavoratore ‘instancabile; tenne 
alto il nome della. scuola di Porde=| 
nome: nelle gàre e nélle mostre didat- 
tiché, 

La Sig.na Elisa Crocato austera, 
semplice, modesta, oginot preaccunata 
di non saper soddisfare i superiori e, 
la propria coscienza ‘edi’ educatrice è 
santa domna cheprofuse nélle scuole 
i tesori della sua anima pia e inteme- 
rata, che sopportò on. eroica. piazien: 
za le fatiche “dell insegnamento, resé 
‘più aspre negli ultimi anni dal “mal 
idi gola. 

La ‘Signora Zanellato Ida in Borgan: 
za, ‘eternamente Sereria, ‘e fiduciosa 
in mezzo: sai sioi frugoli vispi e irri:| 

con le loro-anme assettate d'amore 
di giuochi e Gi espansività, ebbe sem- 
pre una scuola gaia, viva e proficua. 

Voi viveste gli anni grigi della suo- 
la, nei-tempi lontani trascurata e mì- 
sconosciuta, stentaste la vita con, 
magri stipendi, provaste tutte le. f- 
marezze, le. disullusioni, che però nom 
vulnerarono la vostra fede ‘e non vi 
tolsero: le: intime, proforide’ compià: 
cenze, riservate esclusivamente a 
chi vive accanto ni fanciulli. Lavo- 
raste, allora quasi isolati ed ignora. 
ti, consapevoli dei bisogni della scuo- 
la: ,delle riforme necessarie, sentiste 
nel cuore tutta l'amarezza. prodotta 
dall’indifferenza dei cittadini e dalla 
mipia dei Governi. Venne’ il fascismo| 
e con esso vennero le nuove correnti 
vivificatrici e i provvedimenti. auspi-| 
cati; ma' questi ‘arrivarono. poco mpri- 
ma: che l'età e ‘gli acciacchi vi costrin- 
gessero a lasciare l'insegnamento. I0| 
sono certo però iche sebbene lontani 
dalla scuola, voi ne seguite le vicenide 
con spirito ‘d'amore e di ‘solidarietà, 
con pensiero patrocinatore che. noî, 
ancora nell’agone, proviamo il' supre- 
mo conforto ‘di lavorare in una atmo- 
sfera di bene, di ‘consensi, sostenuti 
dalle: simpatie generali ,edlla collabo- 
razione leale e fattiva delle autorità € 
|del Governo e in ispeciè dell'O. N. R. 
che voi vedeste agli albori ai primi 
passi e che ora in. pieno sviluppo, 
fiancheggiava, sorregge, integra l’ope. 
ra educativa della scuola. Dopo .di ‘a 
ver esaltato la missione della scuola; 
con profonde considerazioni che ‘sia- 
mo .spacenti di non poter pubblicare 
integralmente per deficenza di spazio, 
l'oratore ‘ha elevato il suo pensiero di 
omaggio .a Mussolini, figlio di una 
maestra ed egli stesso maestro cui è 
«allieva la Nazione inte 

Il prof. Croce conclude preDoriaa 
di inviare a nome gli- insegnanti» al. 
«maestro dei maestri» sl grape te- 
legramma; 

cA; S. E. Mussolini - Roma! - _ tree 
gnanti elementari comune autonomo 
Pordenone, riuniti cerimonia: consegna 
medaglia oro otto lustri offerte Pode- 
stà a quattro benemeriti della scuola, 
evocando santo. esempio ‘’ educatrice 
Vostra Madre, in. devota ammirazione; 
saltano Voi Principe degli éducatori, 
artista forgiatore coscienze. «Direttore 
Didattico: Croce », © he 

Lo segue con un altro indovinato il 
ti, come-:per la loro maggior copia di 
mariti e sia’ altresì. per la ‘acoresciu- 

ta simpatia ei cai Vena consensi ‘che 

Piante fruttifere — Sementi — 

Bulbi — Lavori in fiori freschi 

‘| GASPARINI 

Tutto l'assortimento è di cA PPELLI per SACERDOTI. 

presso l’antica fabbrica. 

Ditta Fratelli Zagolin 
UDINE - - Via “Mercatovecchio, 5 

prof. cav, Amici: .R. 
stico. 

i nord di aver Letto adesione del R. 

Provveditore agli studi, 
fra, l’altro, 

che vi circonda in questa ‘cerimonia, 
o maestri festeggiati, valga a far Spa- 

rire dal vostra spirito ogni 

comtrate o sostenute nel lungo esenci- 
zio della vostra missione. Ma questa 

cerimonia deve del pari farvi .ricor- 
dare quello che di meglio c'è stato 
nella vostra vita. Voi devete ritenervi 
fortunati di aver potuto finamente ri- 
vedere l’Italia vittoriosa, unificata. e 
forte. Qual’ parte di merito avete voi 
modesti educatori nel trionfo dell’Ita- 
lia? Chi ammira la quercia. alta. € 

forte che coi turbini tenzona, mai non 

assorbito dal terreno in cui affonda 
le radici'o dall'aria in. cui espande la 

«{sivoce integrale della nostra grande 

quieti, in perfetta identitità di stilel' 

Ispettore” Scola: 

|nella camera ove si trovava la di- 

egli ha detto 

« L'onda di affetto e di entusiasmo 

traccia 

delle pene e délle fatiche ‘da voi in- 

potrebbe stabilire quanto esso abbia 

sula; chioma ; l'Italia è ormai la quer- 
cià che giganteggia; ‘orbente noi edu- 
catori abbiamo l'immiodestia di cre- 
dere che l’opera nostira non sia secon> 
da a nessuna alta nel preporare gli 
spiriti che poi hanno fatto conseguire 

là vittoria e la gloria alla Patria». 
Quindi il decorato Amos Ctivellari 

a.nome dei colleghi ‘e sicuro d’inter- 
pretarne pensiero e sentimento, rin- 
grazia anzitutto Iddio di-'aver conces- 
so ‘a loro di poftare a compimento la 
modestissima ed ardua ‘opera educati- 
Va per l'elevazione spirituale del po- 
Dolo, - Ringrazia ‘gli oratori, Ib Gerar- 
chie scolastiche; civili, politiche, eccle- 
siastiche e. quante altre. persone. sono 
donvenute a rendere più solenne con 
la Joro presenza questa che è una ve- 
Tra festa della Scuola in quanto che il 
significato di: ‘essa va olire e. sopra, 
dice, ‘le nostre piccole personalità ; 
dietro a noi e sopra di noi si erge la 
figura maestosa e. materna. della: scuo- 
la. Questa festa vuol essere un segno 
di riconoscimento dei valori ideali e 
ibratici che Ja scuola a in se 
eda. cui promanano, a beneficio esclu- 

nazione, di cui la scuola è uno: dei 
‘primi elementi costitutivi specialmen- 
ite din regime fascista, 

Rivolgendosi ai colleghi, dice loro: 
Vi auguriamo che voi possiate fare e 
ottenere. quanto fu sempîe nel deside- 
rio e nell’aspirazione nosia, e che per 
circostanze e contingenze varie noi 
non ‘abbiamo potuto realizzaro, Vi au- 
‘guriamo | infiife che posc:-te arrivare 
in perfetta efficienza fisica e spiritua- 
le a godere questo giorno, questo 0- 
nore, «uesta soddisfazione andor più 
e meglio di noi, che possiate attende- 
re‘’lavvicinarsi del crepuscolo della 
vita serenamérite e tranquillamente. 
L'oratore ‘ha concluso <« n un affet- 

tuoso saluto ai fanciulli inquadrati 
nell’organizzazione Balilla. 

le belle espressioni del m.o Crivellari. 
Quindi tutti i festeggiati ed i colle- 

ghi ‘insegnanti ‘ed autorità si sono re- 
cati nel palazzo delle scuole urbane 
dove, nell'Aula magna, gli insegnanti 
del-Comune hanno offerto un sontuoso 
rinfresco servito ‘ottituamente dal sig. 
Onofri conduttore del Caffè Nuovo. 

Allo spumante; dopo un brillante ‘ev- 

viva formulato dal Direttore Seziona- 

nunciò un. discorso il prof. Dal oZtto 
presided ella R, “Scuola d’avviamento 
al Lavoro. 

L’aratore ha concluso con augurio 
di serena e lieta longenità per i fe- 
steggiati. : 
Pronunciò brevi parole d'accasione 

il Rettorè del Seminario mons. D’An- 
drea. Quindi il mo Gavagnin, deco- 
rato, colla sua solita «verve» lesse 
uri ringraziamento poetico in dialetto 
veneziano è così, tra vibranti alalà, 
la. cerimonia tanto significativa ha 
vela termine. 

Una donna carbonizzata 
. ‘a Fontanafredda 
In Romans di Fontanafredda ierse- 

ta. si sviluppava un veemente incen- 
dio che, causando gravissimi danni, 
provocava anche la morte di una ma- 
dre di famiglia. La sventura ha pro- 
dotto in paese profonda impressione, 
Verso le 21,. da una stanza del gran- 

de fabbricato abitato dall’agricoltore 
Sesare Malnis, alcuni passanti vede- 

| vano uscire una densa colonna di fu- 
Imo. Dato l'allarme si ‘constatò che nel 
locale dormiva la moglie del Malnis, 
Luigia Qualia di anni 47, era scop- 
piato un incendio! Putroppo il fuoco 
aveva già assunto un'intensità tale da 
avvolgere ormai tutto il fabbricato e 

‘|da impedire a chiunque di penetrare 

a 

sgraziata donna. Si può immaginare], 
la disperazione de]. marito c dei figli 

Grandi calorosi applausi accolgono | 

le delle. Eelementari sig. Sgoifo, pro-|- È 

che' pur: così vicini ‘non potevano inl. 

per le constatazioni di legge: esse rin- 
venivano pure i) cadavere o meglio lo 
scheletro calcinato della disgraziata 
Qualia. 

Notizie varie 
li solenne ingresso 

dei nuovo Parroco di Villanova 

Con la partecipazione di tutta la po- 
polazione in festa, ieri, domenica ha 
fatto il suo solenne ingresso nella no- 

stra parrocchia, il nuovo Pastore, nel 

la persona del Rev. don Fausto De Be- 
nedetti già parroco di Anduins. 

Alle 15 di sabato, tre auto lasciava- 
no la città, con a.bordo il nuovo par- 

roco, alcuni membri del clero, la fab. 
briceria ed altre distinte. persone è 
scortate da ‘ciclisti ‘si dirigevano: alla 
volta: della frazione di Villanova. Al- 
l'ingresso del paese attendevano la , 
scolaresche con insegnanti e tutta la 

oppolazione. Si. formò subito un cort:0 
che attraverso le vie del paese festo- 
samente addobbate, con striscioni, .ar- 

chi trionfali ecc. si portò nella. parroc- 
chiale. l&!'ingresso del. temptio- wn' 
bambino .offrì al nuovo. pastore un 
mazzo di fiori pronunciando. brevi, af- 
fettuose parole di s-luto. La giornata 
venne chiusa. con una solenne funzio 
ne eucaristica. 

Ieri mattina, alla messa prima una 
buona. parte della popolazione si acco 
stò al Banchetto Eucaristica facendo 

la comunione per il perroco. 
Alle 10, nella chiesa gremitissim®, & 

R.mo mons, prof. Luigi ‘De Pietro Pe. 
fetto -degli Studi nel:Seminario 'Ve- 
scovile, diede al Parroco la prasa di 
possesso, spiegando ‘poî con brevi nia 
efficaci parole il significato del'a ce- 
rimonia e presentando i migliori au- 
guri al nuovo parroco. Si iniziò quin- 
di la messa solenne calebrata 4a doni 
De Benedetti che era assistito dal R.mn 
mons. prof. Paolo Martina e dal Rev, 
Don. Giuseppe Bertogsi Parroco di Val 
lenoncello, 

Era presente anclie «il Rev.lmo. Ret 
tore del. Seminario prof, mons. ‘Pià 
tro. D'Andrea, 

AI Vangelo il celebrante rivolse un 
affettuoso saluto ai :suoi-nuovi figli ed 
ebbe: espressioni di. ossequio per -la 
lautorità.e.disse che ara tutto se stes: 
so per il bene della parrocchia. 
Alla fine. della messa un giovane @eL 

il’Ass. Giov; Gatti lecse: delle bella pio 
role di saluto: a .nome della popola» 
zione e specialmente ideî compagni di 
associazione: 

1 dt la cimcostanza vennero pubblica: 
ite due magnifiche epigrafi. Molti' i do 
ni pervenuti al novello pastore fra * 
quali un magmifico servizio di posate 
dono ‘della. popolazione. 

La giornata venne coronata nel ti 
meriggio con il cantò del «Te Deum» 
di ringraziamento è la benedizione eu- 
caristica, 

Rovigo-Pordenon To 

Ancora una volta i giocatori por: 
denonesi hanno ‘dovuto cedere agli 
avversari. Domenica sono stati i 
rodigini che hanno strappato la vit- 
toria sulla squadra locale, 

L'undici concittadino è fato Bat- 
tuto con un goal segnato al 400 
minuto del primo tempo da Tullio. 

.- Un incendio . 

. Verso le: 23 di ieri sera -È scoppiato 
un incendio. nella casa di proprietà 
dell'avv. ‘Antonio Locatelli sita in Ro» 
rai G. che dà sulla via Grigoletti, ed 
abitata dalla famiglia Sciam Chiara» 
dia. 
Prontamente f vigili al fuòco ae- 

corsero, e la loro opera riuscì quantò 
mai difficile mancando in quella loca- 
lità l'acqua; ciò non pertanto riisci. 
rono in breve a circoscrivere îl fuo- 
co che stava avvolgendo tutto il fab- 
bricato e poî presto a domarlo. Cosìc- 
bricato e poi presto a domarlo, Cosi- 
chè il darino si limitò alla distruzione 
di due stanze e le relative masserizia 
per un valore di circa 7 mila lire. 

GORIZIA. 
Movimento de diego’ 

Nel mese di novembre u. s. SÌ €b« 
bero: Matrimoni. 28 (ottobre 29; dif- 
ferenza in meno: 6); Nati vivi 58 (ot- 
tobre 56: differenza in. più 2) Parto- 
riti morti 1 (ottobre 1); Morti 66 (ot- 
tobre 59: differenza in più 7); Immì- 

.|grati 137. (ottobre 268: differenza in 
meno 131); Emigrati 232 (ottobre 220 è 
differenza in più 12). 

Nella parrocchia di $. Rocco 

Oggi martedì 13 corr. in occasione 
della festa di S. Lucìa si terranno nel- 
la Chiesa di‘S. Rocco-le seguenti sa 
cre funzioni; 

Orte 6: S. Messa col Santissimo e- 

sposto; Ore 6.45, 7.30, 8, 8.30: Ss. Mes. 

se piane; Ore 10: S, Messa: solenne. 
‘Alla sera alle ore 18.30: S. Rosario, 

predica, benedizione eucaristica ‘e ba- 
cio della S, Reliquia. 

Salle delia Congregazione di Carità 
alla cittadinanza * 

T compiti che deve assolvere la Con- 
gregazione di Carità ‘nel. provvedere 
ai bisogni degli indigeni sono molti 
e richiedono purtroppo una forte di- 
sponibilità di mezzi che questa pia 
Istituzione ‘oggi non ha, Im nessun 
modo .quindi la Congregazione di ‘Ca- 
rità potrebbe rendere méno aspre le 

giornate invernali ai diseredati dalla 
fortuna che attendono dalla pubblica 
beneficenza ciò che avverso destino 

ha loro negato. : 
Si è perciò che l'Istituzione fa ap> 

pello ai buoni e ai generosi, ‘non di- 

mentichi delle sofferenze dei poveri e 
degli abband@nati, perchè vogliano 
cooperare al fine oltremodo umanita- 
Tio che l'Istituzione si propone, in- 
viando indumenti usati (vestiti, bian- 
cheria, .scàrpe, ecc.), che verrarino di- 
stribuîti durante l'inverno ai poveri 
della città in conformità ai loro biso- 
gni. Verranno accettate anche le offer- 
te in denaro. 

Le collaborazione degli insegnanti 
nell’onera assistenziale 

Il Provveditore agli siudi della no- 
stra Regione, comm; Mondinò, ha di- 
retto agli ispettori scolastici e ai di- 
rettori didattici un aprello ner chie- 
der loro &ànche quest'anno una schiet- 
ta e viva collaborazione slìle istituzio- 
ni assistenziali del Regime per la più 
pronta. e. più efficace. attuazione delle 
provvidenze disposte in favore del nr 
polo bisognoso, 
Egli li-invita a prendere accordi con 

ie persone «a. ciò proposte dalle gerar: 
chie fasciste e ad.osser presenti a che 

‘alcun modo recare soccorso alla lorog?” questa. forma di ‘attività, come lo 

‘cara. Tutti il fabbricato andava! intan- 
to-'distrutto‘ con. glj attrezzi rurali, 
fieno, ecc. recando: un danno di oltre 
100 mila lire. 

Sul posto si recavano la autorità 

sono dovimqie ci six da dire una pei 
rola di bontà. 

SETTIMA EDIZIONE 

‘agg abba MANZINI direttore 285 nisabile 
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sailles è caduta-nell’estate di questo 
anno una delle norme più gravi peri 

roviaria nei pressi. della stazione. 
quel mentre sopraggiungeva un 

sr 

za lacrime. Gli è stato chiesto se aves- 
se rimorso per il delitto orrendo: ha 

L'on. Marescalchi a Trento 

denunzia ‘al Procuratore del Re; il 
Ferretti ha confessato le sue malefat- 

| Malo, 10 dicembre 1932. 
I funerali hanno avuto luogo in Ma- 
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